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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 1965. - Presidenza 
del Presidente SCALFARO. 

La Giunta decide di proporre la  convalida 
dell’elezione del deputato Aldo Tenaglia. 

Proseguendo nell’esame della compatibi- 
lita con il mandato parlamentare delle cariche 
ricoperte dagli onorevoli deputati, dichiara in- 
compatibili le seguenti cariche : 

Barberi Salvatore : Componente di Consi- 
glio provinciale di sanità; 

Bonaiti Angelo : Componente il Consiglio 
di amministrazione della S.p.A. Tr.aforo dello 
Spluga. 

I1 Presidente riferisce, poi, sugli ultimi svi- 
Iuppi della questione relativa al collegio di 
Verona. Dà lettura di una lettera del Presi- 
dente della Camera il quale, comunicando il 
parere contrario della Giunta per il Regola- 
m’ento ad una nuova votazione in Assemblea 
sullo stesso caso, invita il Presidente della 
Giunta a predisporre con urgenza la rifor- 
ma di alcune norme del Regolamento della . 
Camera, soprattutto per quanto attiene a ta- 
lune incongruenze nelle votazioni della Giunta 
e dell’Assemblea, nonché la discip1,ina della 
transizione dalle attuali alle nuove norme 
regolamentari. I1 Presidente Scalfaro propone 
di accettare la  procedura consigliata dal Pre- 
sid,ente della Camera e annunzia che entro il 
31 dicembre prossimo presenterà le proposte 
di modifica al Regolamento. 

Esprime l’augurio che si riesca a trovare 
una soluzione decorosa affinché la situazione 
irregolare tuttora in atto non diventi irrepa- 
rab,ile, determi.nando in tale caso, per quanto 
lo riguarda, logiche doverose conseguenze. 

Gli onorevoli Sforza, .Amatucci e Ferrari 
Virgilio, a nome proprio e dsei rispettivi Grup- 
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pi politici, si dichiarano perfettamente d'ac- 
cordo sulle tesi sostenute dal Presidente, espri- 
mendogli piena solidarietà. 

COiWISSIONE PARLAiSIIENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 1965, ORE 11,35. - 
Presideictu del PresidtWe RESTIVO. 

I1 Fresimdente Restivo comunica ohe il Presi- 
dente del Gruppo misto della Camera hia chie- 

tale Gruppo alle tmsmi,ssioni di Tribuna Po- 
litica. In ordine .a tale richhiesta, la Commis- 
sionse wnierima lta decisione contraria già piye- 
sa in altra oocasi.one. 

Si .apre, quindi, .la di.scusssisone sui criteri 
ed i l  cal,@nd8ario di Tribuna Politica 1966 e, 
dopo interventi ~d,el Presidente e dei deputati 
Bignlardi, Covelli, Nannuzzi, Laj 010, Roberti 
e Piccoli, 1.a Gommissione dvelibera che ven- 
gano ,inserite nel ca1,endario alcune trasmims- 
sioni sui pi:obltemi !sindacali, rinviando al1.a 
prossima seduta dlel 20 gelnniaio la determina- 
zione dei criteri direttivi di Tribuna Politica 
1966. 

I1 de.putato Nannuzzi, (con cui concorda il 
deputato Lajolo, muove dellme osservazioni al- 
l'obi~ettività informativ,a d,ei 'servizi radiotele- 
visiivi, ,wseivazioni contestate dal deputat,o 
Piccali, il 'quale, da'l canto suo, sottolinea in- 
vece come la R,adiote!levisione italiana sia una 
delle ,più imparzia1.i nel ,dsre modo a tutte le 
forze politich'e di esprimere le loro opinioni. 

sto ,cli,e jyeiqp pyevista la p&ecjpaziofie di 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

AGRICOLTURA (XI) 
e IGIENE E SANITB (XIV) 

Commissioni riunite. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 1965, ORE 17,45. - 
Presidenza del Presidente della X I V  Commis- 
sione DE MARIA. - Intervengono il Sottose- 
gretario ,di Stato per l'agricoltura Cattani ed 
il Sottosegretario d i  Stato per la sanith, Volpe. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

BARTOLE : (1 Disciplina per la lavorazione 
e commercio dei cereali, degli sfarinati, del 
pane e delle paste alimentari 1) (594); 

DE MARZI FERNANDO ed altri: i( Discipli- 
na per la lavorazione e commercio dei cereali, 
degli sfarinati, del pane e delle paste alimen- 
tari )) (718). 

La Commissione prosegue nell'esame ,de- 
gli articoli nel testo predisposto ,dal Comitato 
ristretto. 

Dopo interventi del Relatore per la XIV 
Commissione, Gasco, 'del Relatore per la XI 
Commksione De Leonardis e dei 'deputati Mo- 
pelli, Bartole, Barberi ,e Basile nonche ,del Sot- 
tosegretario Qattani e ,del Sottosegretario Val- 
pe sono approvati il titolo IV concernente la 
pasta, il titolo V concernente il lievito, il tito- 
lo VI concernente i locali .di produzione, il 
titolo VI1 concernente il prelevamento .dei 
campioni .e controlli ed il titolo IX recante di- 
sposizioni transitorie finali. 

Al termine della seduta il testo unificato 
,delle proposte di legge B votato a scrutinio 
'segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,25. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

'MERCOLE~DÌ 15 DICE.MBRE 1965, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CAIAZZA ed altri: '11 Immissione degli in- 
segnanti della carriera esecutiva, dichiarati 
idonei nei concorsi riservati, nel ruolo orga- 
nico della carriera di concetto amministrativa, 
dell'Amministirazione 'della pubblica istruzio- 
ne (1.648). 

La Commissione, constatata l'assenza del 
rappresentante del IGoverno, rinvia la dimscus- 
sione della proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,40. 

.IN SEDE REFERICNTE. 

IMERCOLEDI 15 DICEMBRE 1965, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. 

.PROPOSTE DI LEGGE: 

PISTELLI .ed altri : (( Riconoscimento giu- 
ridico dell'obiezione di coscienza )) (1456); 

BASSO LELIO ed alitri : 11 Provvedimenti 
per gli obiettori di coscienza )) ,(i16Z); 

PAOLICCHI : $CC Biconoscimento ,d.el,l'ob'ie- 
zione d i  coscienza 1) '(122.5) (Parere alla VIZ 
Commissione).  

La 'Commissione ri,prende l'esame delle 
proposte di legge. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Cossiga, Paolicchi, Berloffa, Dossetti ,e Ac- 
creman, che ritengono che l'istituto dell'ohie- 



zione di coscienza non sia in contrasto con la 
Costituzione, in. quanto l’articolo 52, sta.biieii- 
do, al secondo coninia; clia il servizio nii!i;sre 
è obbligatorio nei limiti e nei modi stabiliti 
dalla legge, lascia a quest’ultima di dekrmi- 
naie casi obiettivi di esoneri o niodalitil. di- 
verse di esercizio. Non ritengono, infine, che 
la non approvazione da parte dell’blssemblea 
Costi tuente di un emen,damento, che esp! ici- 
tamente .riconosceva l’obiezione di coscienza, 
sia da considerarsi 0s tativa del riconoscimen- 
io in via di legge ordinaria. 

I1 deputato Almirante, invece, rileva che 
i lavori de1,l’Assemblea. ‘Costituente ,dimostrano 
l’assoluta volontà di ritenere l’obiezione d i  
coscienza esclusa dalla ,Cosbituz,ione; come ri- 
sulta, a suo avviso, dal testo letterale .lt:ll’a.r- 
ticolo ,52 e dal contesto degli articoli 2 e 3 del- 
la Costituzione, che fissano parità dai doveri 
e dei diritti di tutti i cittadini. 

.(La seduta è sospesa alle ore I I , 4 0  e ripren- 
d e  ulle ore I S ) .  

Dopo interventi dei ‘deputati Bressani e 
Dell’hndro, che ,ritengono compatibi!e ‘con la 
Costituzione l’obiezione di coscienza solo Si? 

essa non prescinda dall’obbligo assoluto, e 
va5do per tutti, di ad,empiere al servizio mi- 
litare, che, tuttavia, può consentire, s m m  
venir meno all’obbligo, il rispeitto di conviìi- 
iioni di coscienza ci.rca l’illi,ceità morale dci- 
l’uso delle armi, del deputato Franchi, che: 
invece, concorda con il #d.eputato Almirunt,e, 
la Commissione, astenuto il ,deputato Castelli 
c contrari i deputati Almirante e Franchi, ap- 
provn il seguente parere : 

(( Le tre proposte di legge non sono; in via 
di principio, contraribe alla Costituzione in 
quanto l’obbligat,orietà del servizio mi5bam 
sanci to ,da.lla Costituzione ‘stessa noli i m p d i -  
sce che con legge ordinaria sia coi?senlito a l  
ciltadino di optare ‘per servizi compaiibili con 
la sua convinzione di coscienza circa la i!li- 
cei t.à moralme dell’uso delle armi. 

La Commissione si riserva di esprimere il 
parere definitivo sul testo della Commissione 
di merito 1). -.’ 

LA SEDUTA TERMINA ALLE f5,25. 

AFFARI INTERNI (Il) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 15 DICEMBRE 1965, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente SCALFARO. - In- 
t’ervengono il Sottosegretxri’o di Sttato per l’in- 

terno, Ceccherini ed il Sottosegretario di Sta- 
to per il tui-ismo e lo spe t tado ,  M’ ‘i.casa. 

PRG’POSTA DI LEGGE: 

LEONE RAFFAELE e Russo SPEXA: (( Esbn- 
sione agli uffici.ali medici di polizia della nor- 
me sui limiti di età per 1.a cessazione dal 391’- 
vizio previast-i d,alla legge 18 ottobpe 1962, 
n.  i499 )I (2430). 

I1 Presidente Scalfaro ricorda cbe la pro- 
posta di Legge è iscritta per 1.a priina volta 
al!’.ordine del giomo ia sede legis18ativa. 

Dopo ,la rehzione f avorevo1,e del deputato 
Mattarelli ‘Gino, senza discussione, l a  Com- 
missi,one vota .a ‘scrutinio segreto ed approva, 
senza modificazioni, 1’art.icolo unico dell,a pro- 
posta di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE:  

S,enatori MORO ,ed #altri: (( Modifiche allsa 
legge 15 f,ebbr.aio 1962, n. 68, rigu’ardante 
provvidenze ,per l’attuazione d’iaizi,ative di in- 
teresse turiistiaco e alberghiero )) (A4pprovata 
dalla I X  Comnruissione permanente del Senuto) 

1.1 Presid.ente f3ca,lf,aro ‘ricorda che nel1.a se- 
duta preoedsente l(a Commissione, in  attesa di 
un !nuovo par,er,e ‘della V Commi.ssioln,e (Bi- 
l,ancio), avmeva Irinvi,ato, approvati gli art.icoli 
del provvedim’elnto sema m,odificazi,oni, la vo- 
tazione ,segr,eta. Dà quindi comutnicaziona chs 
la V Commi#ssione (Bilancio) ha delib.er:ato 
di rinvier;e il riesam,e del perere contr.ario in 
prmed,elnza’- lespiwsso, al fi,n,e ,di consentire al 
Ministero del tesoiro ‘un defi,nitiv,o laccertamm- 
to d,elle consegu,enzle finanziarime ,eventualin.en- 
tz  implicjate dalla pro.poata d,i lmeg3e. 

Dopo interyento del d,epuiato .Maulini, la 
Commissione delib.eria di rinvi.ere ad (altra ‘se- 
du,ta la votazion’e ‘segreta del provv,edini,einto. 

(2694)’. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

AFFARI ESTERI (IM) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 1965; ORE 9,3Q. - 
Presidenza del Presidente BERTINELLI. - In- 
tervengano ,i ISottosegretari d,i Statto per gli 
affari esteri, Storchi e Zagari. 

DISEGNO D I  LEGGE,: 

(( Bilancio di prtevisione dell,o Stato per 
l’,anno finanziario 1966 1) (Approvuto dal Se- 
nato)  (2811). 

(( Stato di previsione d,ella ,spesa del Miai- 
stero degli affari ‘esteri per l’anno fin.mziario 



1966 J )  (Parere ulla V Commissione) (Ta- 
bella 5). 

11 Presidente Bertinelli comunica che il Re- 
latoi-e Cariglia, come stabilito ,al termine della 
seduta del 10 dicembre, dedicata ,all',esame pre- 
liminare de1:lo stato Idi previsione della spesa 
del Ministero degli ,esteri, h.a pr:edisposto lo 
schema del parere che la Commi,ssiune deve 
esprime?-e sul disegno di 1,egge in esame. 

I1 Relatore Cariglia illustra 'la proposta di 
parere che risulta essew: 

(( La 111 Commi.ssione (Affari esteri), esa- 
mijnato lo stxto di previsitone della spesa del 
Ministero 1affIal.i 'esteri per l'anno 1966, ha 
constatato, con viva appven.sione ,e con disap- 
punto, che la spesa per il Minist.ero ,aff,aTi 
esteri prevista per l',anno 1966 h i d e  soltmto 
per lo 0,62 ,sul bilanci,o complessivo dell'o Sta- 
to. S,embra #alla Commiissioae esteri &e detta 
impostazione del bil-ancio possa diffiscilmente 
consentire la presenza dfell'Italia n.el campo 
delle re1,azioni intemaz.ion.ali, avlendto riguar- 
do soprattutto .agli inteEessi commerci8ali e 
culturali del ,nostro P,aese. Auspica, pertanto, 
che lo stato di prievisi,one d,ell?a spesa d'e1 pros- 
simo 'esercizio (1967) possa, invece, Tispoa- 
dere pi.enamente all,e ,esigenze djello sviluppo 
dei nostri 'rapporti commerciali e cultupali 
con gli alBri Paesi. 

La I11 Commkssion'e d,eve osserv,are, inol- 
tre, che dellme spese - quali qutellte re- 
lativ,e all'E. S .R.O. ,(capitolo 5601), .all'E .L.D.O. 
(capitolmo 5602) ed al  contributo pelr l'a parte- 
cipazicme .all'A,ocordo internazion,ale per l'oliao 
d',oliva (capitolo 2025) - imputate allo dato 
di previsione della spesa del Miaistefo degli 
affari 'esteri, sono sostanzialmente di perti- 
ne!nza d,i ,altri ,s,ettori del1 'Amminis tmazi,one 
dello Stato. Ricerca scientifica ~('lf:.,S.iR.0, ed 
E.L.D.O.) ed Agri8coltull-a (conbributo all'ac- 
cordo per l'olio d'oliv,a). Ritimene, pertanto, 
la Commissione I11 di dover suggerir.e alla 
Commissitone bilan.cio l'oppoi'tunita di riferire 
la sudd,ette .spese ai competenti stati di pre- 
visione. 

Con riferim'ento .all.a spesa pli3evista per la 
attu.az$oae della riforma dei ruoli e delle car- 
riere del Ministero affari esteri - per la qualle 
riforma la Commissi,one I11 impegna il Mini- 
steyo ad acceka re  i tempi di attuazione nel 
rigoroso rispetto d(el1.o spirito ,e de1l.a lettera 
dei prin'cipf .e criteri diyettivi contenuti nella 
lezge di delegazione - si r i tkne insufficiente 
lo ,stanziamento piTevisto per l',mno 1966 (ca- 
pitolo 3400 : 2.000.000.OOO). L'entità della spesa 
prevista non è tale, infatti, da assicurai% la 
efficace .attuazione immedi~ata della a=iforma la 

cui urgenza è ,evidente se si considem che 
con essa si potrk ovviare .al deprecato inccn- 
venisente dell'taccreditamento multiplo di 'no- 
stri rapp1yesentant.i diplomatici presso più 
Paesi; esigsnza che, d'altra. parte, non ha sol80 
carattere quantitativo ma che d'enota ,anche 
una carenza qualitativa con riferimento ai 
compiti di presenza del no.sBro P>aese negli 
St.ati di nuova indipendenza. Ad attu,ar.e quesii 
ultimi fini dzeve soprattutto tendere la rifor- . 
m a  dei ~ m l i  e deile carriere diel Ministero 
attraverso l'abilizzazi,on,e di pwsona1.e specitl- 
lizz,ato per i rapporti economico-commerciali 
e culturali con gli .altri St.ati. 

In relazione al pr.oblema del,l',assistenza 
tecnica ,ai P,aes'i ia vi,a di sviluppo, l'a Commis- 
sione d,eve consbatare che d,allo stato di  p8revi- 
sione per 1'ese.Pciaio 1966 non ,si desume un 
impegno i.tali,ano in questo setto,re che sia .adme- 
guato alle aspettative ed ,alle coacrete oppor- 
tuniik che si offrono 'al noist,ro Pgaese, visko che 
il con1tri.buto ,it.aliano \ai P,aesi di nuova indi- 
pendenza è particolarmente ambito per le ra- 
gioni evideati .e (da tutti riconosciute e che si 
ricollegano ,al tipo 'di politica che 1'Italiia ha 
perseguito e persegue aei  confironti Ndlei popoli 
assurtii di reoent e 'al1 'i'n,dipen d e'nza n.a%i.on,ale. 

La Co'mm,icssione E,steri, pur lauspicando 
una ,ristruttufiazione (de'llo stato d i  previ.sione 
d'e1 Ministero .aff.ari esteri, iadegutata lalle 'esi- 
genze generali d,el,lta nostra presenza niel cam- 
po delle rel'azioni' internazio,nali e!d 'a quelle 
pa.rti~co2ari esposte in questa owasiolne, ritime 
di ,dover ,esprimere parere favorev,ole iall'ap- 
pIrov.azione ,dedlo. .stato ,di previsimone d e l h  s'pe- 
s'à del Miaiist'ero 4daegl.i taff'ari 'esteri, considce- 
rate 1:e esigenze gener'ali 'della politica ,del bi- 
Ean~cio~ che emergono dal ,disegno di legge sul 
bilancio .di previsione tdlello Staho per l'.anno 
finlanziario I966 )). 

I1 deputato Urmasca si dichital:a faavo.revollse 
,all,a proposta di parere formulata dlal Rela- 
tore. ,Suggerisce tuttavi.a, di ,modificalae il pri- 
mo periodo di detto testo in modo ch.e risulti 
evidenziiatla 1,a crescente sproporzione tra l,a 
spesa generale dello Stato e quella del Mini- 
stero degli ,affari esteri, sottolineando che da 
una  percentuale !superiore ~all ' l  per cenko, in 
pochissimi !anni, s i  & passati ,a quelra !attuale 
dello 0,62 per oento. Rihtiene dtresi  iiecessaiio 
chi,edere che il Governo presenti, in 'alltegato 
allo stato di previsione della spesa d d  Mini- 
s Lero degli esteri, un,a relazione 1annu;al.e sul- 
1'ai.Aivi.ta degli istituti sowenzion(ati dal Mi- 
ni,stero st.eso. Preajnnunci,a 1.a pressntazione 
di un ordine del giorno volto (ad invitare il 
Governo, per i futuri ,esercizi, 'ad apportare 
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le rettifiche volt'e 'ad ,evitare che nello strato di 
previ1sion.e siano inlcluse voci per spese c,he 
ricti.ene conip1,etamente estfianee ,allja funzione 
del Ministero. 

I1 (delput.at.o Ile Marsanich dichi,ai.ra di con- 
cordare con il parere pro'postto 'd'al Reliatore, 
per 'quanto atbien,e ,alle parti che esprimono 
insoddisf,azione e critica per I'imp~staz~ion~e 
del bilancio degli Esteri, m'a di noa poterne 
condividese le conclrusi'oni, perché il ReMore 
propone di esprimere pal'ere favorevolle : egli 
non può. 'che votare contro l'indiriz,zo 'di poli- 
tica esltera- pesseguito jd.all',att'uale Govesno ed 
espi'essa d.al l~il~ancio in  discussionse. 

Il d,eputato Bettiol ,ritiene, innannitutto, 
c,he: si ,de.bba deprec,are che ,la previ.si,one di 
spesa per il Ri1ini;stero degl,i ,aff(ari $e,steri per 
l'ianno 1966 si,a così .insoddilsfla,Loente 'da deter- 
niin'ai3e u,n.a coastlatazione unmanime d,ei gmp- 
pi pa~l;tlmen.tari presenti j.n Coimmissione. In 
ordine \all\a plad,e dmella p8r08po,sta !di parelre f'at- 
ta dal Relahore, nella qaale si esprimono ri- 
sssve ,e critkhe per i l  sistema ,di 'accredit.a- 
mento muKiplo ,d,ei nostri rappresentanti pres- 
so gli S.tat:i assurti di recente .all'indipenden- 
za, ritiene che ,si sdebbta chiammentle lauspica- 
?e, ilnve,ce, che non (si 'arriviJad una prqli,fter,a- 
zione di .amìl;asci,ate, visto che è possibile ,assi- 
curare 1.a nostr,a prese:nza ,diplom,atica &t.ra- 
verso .rappresentanze coordhate ed unitarie 
per zone geognafiche omogenee. 

P'assa quindi a hattare il tema della poli- 
tica cultuxale: 'del >nostro Pae,se, '.temla che, ritie- 
ne cpant,o m'ai impo'rtante' perch6, 4athraverso 
1 '.assi s t enz-a cul tu raIe, ,si 1contrihui:soe .in modo 
evid~ente alla creazione ,d,el'l,e c18assi dirigenti 
d'eli Paesi in via .d,i svi4uppo. Deve però, a que- 
sto proposi.to, constatare che manca una poli- 
tSca cu i,tu r,al e Co erein:tie i org'anica eb efficiente. 
i?assan,do poi speci.fi,came;ntie a trattare, l'a m.a- 
teiria d.elle borse ,di .studio, ,ri.tiene chle il &e- 
ma .attuale va,da completkmente rivleduto per 
consentilre ai borsilsti ci6 che i: indispenlsahile 
per .attmdere agli s%udi 'ed al oerflezion'amento 
presso le università itJali,an,e e per consentire 
l'inserimento 'dei iborsisti africani ' ed- 'asli'atici 
nel mondo vivo 1d'ell;a fculhra  e d'ellla società 
italia9.a. Co,nclud,endo ,per cpesta parte, )ampi- 
ca' che li.1 Governo operi tdell,e sce,lt.e politiche 
chiare e 'cue,ren t i so t$op onen do'l'e 'al 1 ''esame1 del 
Parllaniento. Soll,ev,a 'infine il probl6,m.a d,ella 
nostra. napprese.ntanz8a 'diplomatica. p,res,so i.1 
governo cinese ohe hla sed,e .a Folrmosa, con- 
statarido' che pur 'essendo quello .il .governo 
riconosciu.to, 1'Italila non può ,disporre .di una 
i-appresentanza ,diplomlatiaa ;a T,aipeh; la que- 
sto proposito precisa che il suo ,rilievo ha ca- 
vattem meramente tecni.co e che non i.nkende 

neanche adombrare in ,questa sede i.1 prob1.e- 
m.a pdit.ico cui l'a questione pu6 essere con- 
nessa. 

I1 'deputato C'antalupo ,dichiwa di aderire 
alle co.nsiderazi,oni f&te d.al deputato Bektiol 
e, riservla.ndosi di interveni,re in Assemblea 
sui problemi ,di carmaitteiie genemle, ritiene che 
l,a proposta di parme ,del Re1,atore; ,almeno per * 

Ea p'arte ch.e i5gutard.a 1.a ,politic;a italiana nei 
confronti ,dei Paesi in vila (di s~l iuppo,  $del;b8a 
essere modificatra i n  senso amforme ,all'un.ani- 
me constatazione flatta dallia Commissione nel- 
lla ;seduta .di ieri, ;allorché v,ennle in 8di:scussjo- 
ns il dilsegno di >l,egg.e concernente il cont,rj- 
huto ,dell'I&ali;a dlla I.D.A. 

Interviene, mquin'di, il  deputato -Falchi che 
insiste 'sulla necessitt chfe i progressivi stan- 
zi'amenti destinati (ad ,assicurare la ~soll~cita,  
seppur gr.adu,ale, ahhazione ldlellia rifo.rm8a dz- 
gli otyganioi e ,delle oamiere ,d,e,l Ministero r3e- 
gli 8afflari 'esteri - già stabilika con l',approva- 
z'ione della .legge di .delegiazionle $al ,Governo - 
siano ,porltati la livelli più ,aidegu,at2i. Riiienz, 
infatti, che i due mililardi previsti per l'eser- 
cizio 1966 siano ilnisufficimti lanoh'e s e  consi- 
,denati c0m.e punlto di partenza per la riifor- 
"a. . 12in1&l:azila il Re1,atoire per (avere voluto 
inserire nella proposta di :parere il pu'nto di  
vi,s!'a ,d'a .lui gik espresso se rinnova (al rappre- 
santante del Governo l'a r.i,chi'e;sta 'di inforn1.a- 
zioni sull'acco,rdo E.N.I.-E.lS:S.O., ,in reliazio- 
ne lailma vasta eco che ,esso h.a susci%ato ,in ta- 
luni Paesi ambi mediterranei, per le possi- 
bili implicazioni politich,e Ghe posso1n.o deri- 
vare nei rappoi%i tra questi Paesi e l'Italia. 

Il ,d,eputato Fol.ohi chilede .an%o,r.a notizie 'a 
bropoeli to dei massicci .acqu.ihsti ,di n,uovi Nappa- 
ile'cchi che 1' Alitalima si .accin&ereblb,e 'a com- 
piere orieiitlan,dosi - secondo quanto rilsulita 
d8a informazioni giornlaiistich,e - verso',il m.er- 
oato amerioano, .in co,n,tr,asto co'n i n,agoz.iati 
che il nostro Governo vIa svo,lgenldo coa gli 
altri p e s i  #europei, nlel più vasto. quadro, di 
colllabouazioni tecnologiche e coerentemenite 
all'a linea politica ,europleista mseguìt8a dlal- 

'1) IZiali'a. 
Il deputato (Serbandini ril.evla ch'e 1.a piio- 

p s t a  'di p,arere formulata d.al !&eltatore non 
soltitolinea adegu'aiamente quanto 4 emerso 
d8all,a di:scu!ssiolnte dmel 1" ,d.icenhe iin relllazione 
al flat;to che un bil.ancio !del tipo di ,quello, pro- 
posto d:al Governo im.plica ,ed evidiemia un,a 
sce1,ta che eschde l'a possib'ilità per .il nos-tro 
P.aese di svolge81:e unta politica .aut'onom\a. Ri- 
tilene {di non pobersi ,dichilarare soddisflatto 
delle .altre pasti ,dell,a proposta di parere ed 
ineiste perché .si h n g a  conto ,dellle esigenze 
e 1d.ei rilievi espressi d,a tutti i ,settoi% d.ekll.a 
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Commissione nella e1aboi:azione del parere da 
esprime re. 

HJ. deputato Vedovato dichiara innanzitiat- 
to che la proposta di parere fomnlata  dal Re- 
latoi,e non lo trova consenziente. F, convinto 
che detto schema debba essere pro,fondamente 
i*ielahoirato per corrispondeiTe alle esigenze 
espr2sse ,in Coii1mission.e. Passa quindi ad 
esaminare i dati strutlurali delio skato di pre- 
visione, rilwando che 'da !questo 'esame emerge 
chilaiTaniea$e, a suo lavviso, la const<atazione 
che l i  piobieiiia non 'debba essere irnpusLaiu 
soltanto o prev.alenteniente sul piano delle 
ent.itb 'ma sopi-at.tut,t.o .su quello dell'impod'a- 
zione dello stato .di .pi?evisione. 

Pone in evidenza il fatto che lo stato di 
previsione della spesa. dello scorso anno h a  
consentito dei residui .attivi e che, d'a1tr.a par- 
te, è facilmente prevedibile che lo stato di 
previsione del prossinio esercizio dovrà im- 
portare invece residui passivi che non vede 
come possano essere considerati e sanati, se 
è vero che non sono previste, per il prossimi] 
esercizio, variazioni di bilancio. Si domanda 
a questo proposito come è possibile risolvere 
il problema dello squilibrio tra i due eser- 
cizi considerati. Passa quindi a trattare del 
prob1em.a dell'assidenza tecnica che ritiene 
debba più opportunamente essere consi,dera- 
ta e qualificata come cooperazione -tecnica 
con i Paesi in via di sviluppo. Lamenta a 
questo proposito la mancanza di una poii- 
tioa onganica che possa porre i l  nostro Paese 
nelle stesse condizioni nelle quali .altri Paesi, 
come la Germania e l'Inghilterra, si sono 
posti nei confronti dei Paesi in via di svilup- 
po, spendendo cifre niodeste ma conseguen- 
do risultati di notevolissimo rilievo. 

In  riferimento alle richieste avanzate dal 
deputato Brusasca e contenute, in parte, nel- 
la proposta di parere, circa l'opportunità di 
escludere dalio stato di previsione del M.ini.- 
stero degli esteri voci che si ritengono estra- 
nee 'alle funzioni del Ministero, tiene a rac- 
comandare cautela e ponderazione per evi- 
tare che si possa, in tal modo, sottxarre al3 
Ministero competenze e settori di intervento 
che è giusto ed opportuno che mantenga. 
Racc0ma.nd.a infine che si approfondisca nel 
parere il tema delle relazioni culturali, di 
quelle economiche e di quello attinente ai 
problemi dell'emigrazione. 

(La sedute sospesa alle 19 riprende alle 
15,30). , 

11 Relatore Cariglia tiene a ,dichiarare che 
ha predispost,o lo schema di parere sulla scor- 
ta e sulla base di quanto è emerso dal1.a di- 

scussione tenuta in 'sede di esame pre1imin.a- 
re del bilancio e conformemente .ad un  rnan- 
dato esplicito della Commissione. Ritiene che 
il dibattito odierno abbia sostanzi.almente 
confermata la validità e 1.a corrispondenza 
della proposta di parere agli oriedamenti 
della Commissione. Ritiene, inoltre, che, per 
i problemi di più vasta portata - ai quali si 
sono rbferiti alourii uratori - sarebbe stato ne- 
cessario impostare un dibattito organico per 
consentire una adeguata presa di posizione di 

clude dichiarandosi favorevole .a riconside- 
rare, per alcuni aspetti, il testo del parere 
da lui formulato per apportarvi le modifiche 
opportune sempre che esse risultino coerenti 
con i principf cui la proposta di parere si 
ispira. 

I1 Sot.tosegretario di Stato Storchi replica 
ampiamente a tutti gli intervenuti, sottoli- 
neando innanzitutto i dati oggettivi entro i 
quali pyò articolarsi l'#azione del Ministem 
degli esteri, dati espressi dalle cifre dello 
stato di previsione e dal fatto che dette cifre 
si inseriscono nel quadro genecale del bi1,an- 
ci0 dello Stato. Tiene comunque a raccoman- 
dare ,alla Commissione la massima cautela 
possibile nel proporre di rif'erire agli stati 
di .previsione degli .altri ministeri le spese 
imputate .al bilancio del Ministero degli af- 
fari esteri: enuncia le ragioni per le quali, 
a suo avviso, risulta giustificato pien.amente 
il tipo di impostazione dello stato di previ- 
sione proposto e l'inquadramento delle voci, 
ritenute da alcuni oratori riferibili a d  altri 
stat.i di previsione, nell'ambito dei settori di 
intervento e di competenza del Ministero de- 
gli esteri. 

Per quanto riguarda particolarmente il 
problema della riform'a dei ruoli e delle car- 
riere del Ministero, .assicura che il Ministero 
stesso è impegnato in uno sforzo volto a con- 
sentire una ristrutturazione che sodisfi e sul 
piano quantitativo e sul piano qualitativo le 
esigenze della nostra presenza nel campo del- 
le relazioni internazionali. Anche per i rap- 
porti con le organizzazioni comunitarie ri- 
tiene che si sia sulla strada giusta e comunica 
1.a costituzione di Comitati misti di funzio- 
nari del Ministero ,degli esteri .e di quello del 
Commercio estero per il coordinamento del- 
le due politiche. Rispondendo al  deputato 
Folchi, dichiara che l'.accordo tra l'E.N.I. e 
la Esso è stato stipulato solo per ragioni atti- 
nenti alle esigenze (di approvvigionamento del- 
l'E.N.I. Rilev.a, infine, che il Ministero, al-' 
traverso l'istituzione di nuove sedi consolari 
( a  Berna, Neuchatel, .a San Gallo, a Baden, 

tutte ie parli poliiichi. e del C ~ Y W Z O .  CGZ- 
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a Dortniung, a Norimherga ed a Friburgo), 
di nuovi posti nella rete commerciale (a 
Washington, a Mosca e a Buenos Aires) e di 
nuovi ad.detti per l'emigrazione (a Stoccar- 
da e a Francoforte) ha sopperito alle esigen- 
ze più urgenti in questi settori. Conclude rac- 
comandando alla Cominissione di esprimere 
parere favorevole a.1 disegno di legge. 

I1 Presidente Bertinelli comunica che sono 
stati presentati i seguenti ordini del giorno: 

dal deputato Brusasca: 

. 

(( La Camera, 
ritenuta la necessi.tii che nella ripartizio- 

ne degli oneri tra i singoli Ministeri siano 
assegnati a ciascuno di essi quelli strettamen- 
te .attinenti alle loro rispettive funzioni isti- 
tuzionali e ciò sia per logica competenza di 
materia si,a perché risultino chiaramente le 
spese .dello Stato per ciascuno .dei compiti ch,e 
esso 'deve assolvere; 

constatato che nello stato 'di previsione 
della spesa ,del Ministero ,degli affari esteri 
ann'esso al bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanzi.ario 1966 sono incluse voci 
pe? spese completamente estranee alla fun-  
zione del Ministero ,deg!li esteri, 

invita il Governo 
a p.rovvedere per i futuri esercizi per 1.e do- 
verose rettifiche sopprimendo nello stato d i  
prevkione della spesa del 'Ministero degli 
esteri, con le altre voci da accertare, le se- 
guenti voci: 
Numero 

2001 Contributo all'Istituto in- 
ternazionale ,del fred,do . 

2002 Partecipazione all'accordo 
generale sulle tariffLe ,do- 
ganali e sul commercio . 

2025 Contributo per l'.accordo 
internazionale sull'olio 
d'oliva . . . . . . 

2614 Contributo al Centro -in- 
t,ern.azionale .di calcolo . 

2615 Quota di partecipazione al 
Centro internazionale di 
,studi per il rest,auro . . 

2617 Contributo al Comitato in- 
ternazionale italiano per 
la salvaguardia ,d,ei mo- 
numenti .della Nubia mi- 
naociati ,dalle. acque ,del 
Nilo . . . . . .. . 

3001 Accertamento del diritto 
del personale civile libi- 

- 
Lire 
- 

2.500.000 

46.000.000 

95 .OOO.OOO 

14.650.000 

3 .600.000 

150 .OOO.OOO 

co, eritreo e ,somalo . . 6.000.000 

Lire 
- 

Numero ' ' 

3031 Pensioni vitalizie al per- 
sonale civile ,e militare 
libko, eritreo e somalo . 

3032 Albi trattamenti -di quie- 
scenza, gratificazioni e 
premi . . . . . . 40.0~0.000 

E601 Con t.ribu t,o a11'0 rganizza- 
zione europea ,di ricer- 
che spazi,ali . . . . . 3.010.600.000 

5602 Contributo all'organizza- 
zione europea per lo svi- 
luppo e la costruzione 
di vettori spaziali . . 2.400.000.000 

- 

900.000.009 

6 .668.2S0.000 

ridimensionando conseguentemente la spesa 
del Ministero degli esteri D; 

dai deputati' Diaz L a u t ~ ~  ed altri : 
C( ,La Camera, 

preso atto della risoluzione 1'214 (XV) 
adottata dall'Assenib1,ea de1:le Nazioni Unite 
il 1'4 dicembre ,del 19183. e ,fatta propri,a dalla 
S3 Conferenza dell'unione interparlamen tare, 
risoluzione che testualmente afferma: 

I) la soggezione dei *popoli ad una sog- 
giogazion.e, ad ,una, dominiazione ed allo sfrut- 
tament.0 stranieri costituisce %a negazione dtei 
dir; tti ifond'amentali ;de;ll'uomo, è contraria 
alla -,Carta 'delle Nazioni Unite e compromette 
la causa 'della pace -e della coopevlazione n'el 
mondo; 

2) tutti i popoli hanno.il.diritto alla au- 
todeterminazione; in virtù di .questo diritto 
essi scelgono 1ibera.men te, il loro .regime po- 
li tic0 e 'persleguono liberamente il .proprio svi- 
luppo 'economico, sociale 'e culturale; 

3) la mancenza di preparazione nel cani- 
po. poli ti8co, cultur,ale, economico e sociale non 
deve mai essere presa c0m.e. ,pr'etesto!.per ri- 
tardare l'indipendenza. di 'un popdlo; 

4) deve essere messa fine a qualsiasi nzio- 
ne armata ed 'a qualsiasi ,misura. repressiva,. 
di qimlsilasi tipo .esse siano, dirette contro i 
popoli dipendenti, 'per permettere a questi 
popoli di esercitare pacificamente e libera- 
mente il -loro diritto alla indipendenza com- 
pleta,. e perché l'integrità .del loro territorio 
nazionale sia rispettata; ' 

5) misu.re immediate devono essere pre- 
se, nei territori sotto tutela, nei territori non 
autonomi 'ed.in tutti .gli altri territori che non 
han'no ancora raggiunto l'indipendenza,. ,per- 
ché tutti i poteri siano. trasferiti. a questi po-- 
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poli, senza alcuna condizione né Piserva, con- 
fornìemente alla loro volontà ed ai loro voti 
liberamente espressi, senza alcuna distinzione 
di razza, di credenza religiosa o di colore, al 
fine di permetter loro di fruire di piena indi- 
pendenza e 1iber.tà; 

6) [qualsiasi tentativo tendente a dist.rur- 
re parzialmente o totalment,e l’unità nazionale 
e l’integritk territoriale di un Paese è incom- 
patibile con gli scopi ed i principi della Carta 

7 )  tutti gli Stati sono tenut.i ad osser- 
vare fedelmente e strettamente le disposizioni 
della Carta delle Nazioni Unite, della Dichia- 
razione universale sui diritti dell’uomo e della 
presente Dichiarazione, sulla base dell’ugua- 
glinnza, della non ingerenza negli affari in- 
terni degli Stati e del rispetto dei diritti so- 
vrani e della integrità territoriale di tutti i 
popoli. 

E preso atto della Risoluzione della Com- 
missione dell’Unione Interparlamentare per i 
territori non autonomi e per lo studio delle 
questioni etniche, approvata dalla 53” Confe- 
renza dell’Unione Interparlamentare, la quale 
dichiara che: 

(( La 538 Conferenza dell’unione Interpar- 
lamentare, 

richiamandosi agli scopi ed ai principi 
delle Nazioni Unite; 

desiderosa di contribuire alla creazione 
di condizioni nelle quali le relazioni fra i P,ae- 
si e fra i popoli s i  basino sui principi della 
uguaglianza e della autodeterminazione fr,a i 
popoli; 

convinta che il processo di liberazione 
deve andare avanti e che, per evitare perico- 
losi conflitti, B indispensabile mettere fine al 
colonialismo e alle pratiche di discriminazione 
e di segregazione razziale; 

considerando che l’hssembdea generale 
delle Nazioni Unite ha adottato, nella sua XV 
sessione, la Risoluzione 1514 (XV) denominata 
(( Dichiarazione sul rico,noscimento del diritto 
all’indipendenza dei paesi e dei popoli colo- 
niali )) e che h a  creato un apposito Comitato 
speciale per l’applicazione di tale Dichiara- 
zione; 

nota con soddisfazione che dopo l’adozio- 
ne di tale Dichiarazione un gran numero di po- 
poli coloniali ha esercitato il proprio diritto 
all’autodeterminazione ed ha conquistato l’in- 
dipendenza; 

cosciente perb dell’esistenza di stati di 
conflitto,dovuti al fatto che un certo numero 
di territori si trova ancora sotto la domina- 
zione straniera e che questa situazione costi- 

&!!e ) ~ ~ ~ i c ~ n i  Unite; 

luisce una continua minaccia alla pace ed all,a 
sicurezza internazionale; 

i) inviba i Parlameiibi di tutti j Pae- 
si, e soprattutto di quegli Stati che hanno co- 
lonie sotto 1.a propria amministrazione, a usare 
la propria influenza presso i rispettivi gover- 
ni, al fine di rendere operante la Dichiarazio- 
ne 1514 (XV) delle Nazioni Unite; 

2 )  invita i Parlamenti di ogni Paese 
ad intervenire presso i propri governi affin- 
ché sia sospeso ogni aiuto militare ed ogni 
.altra forma di assistenza ai colonialisti, aiuti 
ed assistenza che potrebbero essere utilizzati 
per soffocare le aspirazioni legittime dei popoli 
ancora sotto il dominio coloniale, 

impegna il Governo 
a far propri questi documenti e ad operare 
in modo conseguente con le indicazioni in essi 
contenute n ;  

dai deputati Bettiol e Foderaro: 
(( La. Camera, 

considerando che gli stanziamenti per le 
attività culturali all’estero sono assolutamen- 
te inadeguati ad una dignitosa presenza del 
nostro Paese presso, Nazioni che auspicano con 
noì una più stretta cooperazione, 

f.a voti perche il Governo abbia con il 
prossimo esercizio ad aumentare sostanzial- 
mente gli stanzdamenti stessi ed abbia ad indi- 
care le linee di una politica culturale che tale 
sin, da aumentare il prestigio del nostro P:aese 
che deve nella politica culturale trovare una 
delle forze della sua espansione pacifica e co- 
struttiva n ;  

dai !deputati Ambrosini ed altri : 
(( La Camera, 

convinta della necessità di un’azione 
italiana di deciso sostegno ad ogni misura 
atta ad impedire la proliferazioue delle armi 
atomiche nucleari, 

invita %il Governo: 
a superare i limiti della nostra iniziativa 

nel Comitato dei diciotto a Ginevra, pren- 
dendo posizione contro qualsiasi progetto di 
forza atomica sia nazionale che mul tilaterale, 
sia navale che terrestre od aerea, da qual- 
siasi parte esso venga proposto; 

e ad avanzare invece proposte di denu- 
clearizzazione di zone alle quali il nostro 
Paese è direttamente interessato sia verso 
l’Adriatico ed i Balcani che verso il Mediter- 
raneo ed il Nord Africa dove una iniziativa 
è già in corso a seguito della Conferenza per 
la pace nel Mediterraneo, tenutasi ad Algeri 
nel 1964 ) I .  



dai deputati Serbandini ed altri : 
(( La Camera, 

invita il ,Governo 
a sostenere tutte quelle misure che siano SU- 
scettibili di rafforzare l'universalitk, l'effi- 
cieilia e il prestigio de1l'O.N.U. nietlendola 
in grado di rispondere alle aspettative di tutti 
i popoli del mondo, come strumenlo di col- 
laborazione. e di ,pace internazioncaie, ade- 
guato alle nuove realtà. 

Premessa indispensabile di questa poli- 
ti.ca deve essere in primo luogo l'appoggio 
ald ogni iniziativa tendente 'all'ammissione 
della Repubblica popohre cinese con pi.enez- 
za di dirjtt,i, e in secondo luogo i l  supera- 
mento delle vecchie posizioni della nostra de- 
legazione, sovente schi.erata a fianco del co- 
lonialismo e del neocolonialismo: adotlando 
invece una linea aperta alle esigenze espres- 
se dai paesi recentemente ammessi nell'As- 
semblea mondiale e tesa alla realizzazione 
degli impegni anticoloniali assunti anche dal- 
l'Italia )); 

dai deputati Pezzino ed a'ltri : 
(( La Camera, 

considerato che in numerosi Paesi di 
emigrazione i lavoratori ihliani soffrono d,ella 
privazione delle più elemenlari libertb demo- 
cratiche anche quando l'esercizio di esse non 
costituirebbe in alcun modo ingerenza negli 
affari interni d'ei Paesi ospitanti, 

impegna il Governo 
a promuovere le opportune intese con i Go- 
verni interessati affinché agli emigrati ita- 
liani, il cui prezioso e spesso insostituibile 
contributo &"economia e allo sviluppo dei 
Paesi nei quali lavqrano ha sempre ufficial- 
mente goduto dei più ampi e giustificati rico- 
noscimenti da Rarte dei più autorevoli rap- 
presentanti dei Paesi stessi, venga di fatto 
assicurato, con l'esclusione di .qualsiasi di- 
scriminazio,ne tra di essi, l'esercizio del di- 
ritto di associazione e di riunione tra conna- 
zionali a i  fini: 

1) della tutela dei loro diritti e interessi 
di lavoratori emigrati; 

2) della discussione di ogni . questione 
che riguardi la loro Patria; 

. 3) di 'eventuali incontri con rappreseri- 
tanti delle' organizzazioni democratiche di 
qualsiasi .netur.a ,al'le. quali adei-ivano o con-. 

, tintiano ad ade'r'ire in' Italia, nonché 'con i 
loro rappresentanti, membri del Parlame'nto 

italiano o delle assemblee elettive locali o 
regionali ) I .  

chiara favorevole il Relatore, è .accettato co- 
in e ra,ccom a n d azi,on e dal Si I l- t 0seg:p.e t ario c! i 
Stato Storchi. 

Per quanto riguai-da l'ordine del giumu 
n.  2, dopo l'illustmzione fatta dal deput.ato 
Di'az Laura, il d.epuhto B.ett.io1 dichi,a.ra che 
sa~ahbe  .ad esso favorevole se n,ell'ultima lmr- 
tt: fosse omessa l'espreasjon'e che può inge- 
nerxre dubbi, .anchse per la parte politiaa d.alla 
quale l'ordijne del giorno pi-ovi,ene, sul falt'tu 
chme ai principi cui si fa riferinwnto si è s8m- 
pra ispirato il governo italiano conie, iL suo 
nvviso, d,eve invece oonslatarsi. 

Il deputabo Codacci Pisanelli d imchi8am di 
e ssei:3 f,avor evole .al1 ' appi-ovazi 011 a dlel1 'u,r d i - 
n3 del giorno e conferma ch.e, il documento 
cui  l'ordine del giorno si riferisce, è stalo .ap- 
provato all'unatnimith' dalla d,el,egazione i h :  
I i  m a  al1 'Unione Inteiy~arl x"tarle. 

111 deputato Za'ocaani.ni I-itiene 'che 1,a sua 
parte ,politi'ca possa .app:rovme l'opdine del 
giorno cpalora venga soppress,o nel disposi- 
tivo l'espr!essio,ne : (( ,e ad operare in modo 
consegaente con le .indicazi.oni in. essi conte- 

\nute )), in tal modo si evita In passihilith 
fevelntu.ale di un3, 'interpre taz,i.one .pol:emi~cit n.ei 

I1 deputato Diaz, Laura ,dichiara di. adar i - ,  
're alla richiesta del. depu-Lato Zaccagnini ed 
invita i l  d'eputato Codacci Pisanjelli, P:residen- 
te delll'Unione Interparlamentare,. e gli altri 
col1,eghi a sottos,crivsre l'ordine del giorno 
persché possla ri~sulbxi-e un d,ocuinento. appyo- 
vato all'unanimità. . :_ . . .  .~ 

I d,e,puutati 8C.odSa.cci Pi,sa!nelli, . .C.arigl-ia - e 
Di Pi-imi.0, .ad,eri,scono .a.l,l'invito .del deputato 
Dhz  Lmra. , .  ' ., ~. . ' 

I1 Sottosegretario di .Stato Shorchi dichia- 
ra quiridi di a'ocettare l'ordine.de1 gi.orno n. 2 .  

L',ord,in.e del gi,oylno n. 3, per. il gua1.e si 
dichhra favorevolse f il Rei.atoiy, .risulta accol- 
to dal S.ottosegr;etario Storchi: . . 

Gli .altri ordini d.el giorno (nn. i, 5 e 6) 
non .sono aoool-ti dal Governo le yiiultano re- 
spinti -,dell.a Gommissione. . 

La Commisgion.e, qui,ndi, approva, a mag- 
gior8a!nza, 1.a plroposia. di parere formulata da l  
Relatore, d.andogli mandato di- apportare al 
testo l'e modifiche formali suggerite' dal de- 
putato Brusa,sca ' ,e d.al So t tosegr:etario S torchi. 

Al t e m i n e  delba seduta i! Sottosegiietaiio 
di .Stiate Zaga'ri timene a ribadi1-e di es- bere a 
.d:ispo,sizione dte,l l<a .Coinn%i ssio'ne per svolge r'e 
la relazione sul,l,a politica 'di -Cooperazione .eco- 

L'ordine del gioimo n.  1, p x  il quale si di-O 

? 

confronti dell'opera del Go! reino.. ~7 ... . . .  



noinioa con i Paesi in via di sviluplw, rela- 
z'ione che ritiene possa esseiie svolla .alla l%a- 
pert ,um dei 1,avori pari,amenfai*i. 

11 Presidente Barlinelli ringrazia il Sot- 
tosegretario Zagari. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 18,30. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEUE HEFEIIEN'IL. 

MERCOLEDÌ 1.5 DICEMBRE 1965, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente ORLANDI. - Inter- 
vengono per il Governo il Ministro per le par- 
tecipazioni statali Bo e il Sottosegretario ,di 
Stato alle partecipazioni statali, Donat-Cattin. 

Bilancio dì previsione dello Stalo per L'anno 
f inmziario 1Y66 (Approvato ,dal Senato) (2811). 
Stato dì prev6sione della spesa del ikonislero 
delle parlecipazìonì slatakì per l 'unno finan- 

ziario 196'6 (Tab. 18). 

I1 Relatore Mariani ri1,eva come la discus- 
sione abbia confermato la v,alidit& del siste- 
ma delle partecipazioni ,statali qual,e irrinun- 
ziabiie strumento di politica economica, men- 
tre sono emersi come problemi più attuali e 
vivamente conisi,derati da tutta la Commissio- 
ne quelli .di un più a,deguato controllo ,del 
Parlamento, (da una parte, e ,di una più ade- 
guata struttur,a del Ministero, .dall'altra, che 
con,trasti il processo di derespon.sabi1izzazione 
(per non. dire .esautoramento) riscontrato in 
questo primo periodo 'di vita del sistema. La 
stessa discussione ha dimostrato la necessità 
di conoscenze e ,di ,documentazioni più ampie 
s più analitiche su cui soltanto la Commis- 
sione potrà fondare giu,dizi critici e hdirizzi 
,da rivolgere al Ministro e- ,agli enti operanti 
nel settore, il quale sembra non si muova an- 
cora e non si muova abbastanza sulla linea 
.di riequilibrio territoriale .e di riequilibrio ,set- 
loriale che pure ispirano il programma ,di 
sviluppo predisposto ,d,al Governo e che co- 
munque erano già nei propositi di politica 
economica 'dei Governi che si sono succeduti 
da più anni a questa parte. 

Per qu.esto aspetto condivide nella loro im- 
postazione gli interventi marcatamente cri- 
tici dei .deputati Barbi e De Pascalis e altresì 
.alcune indicazioni .ed esemplificazioni avan- 
zate 'dal deputato Leonardi. Contesta invece 
come non probanti e non pertinenti i rilievi 
di ordine finanziario riferiti ,dal ,deputato 
Goehring a carico di tutto il 'sistema delle 

partecipazioni statali, ritenuto incapace .di ,as- 
sicurare adeguata remunerazione ai capitoli 
di rischio nonché un rendimento dei capitoli 
acquisiti sul meilcato significativamente mag- 
giore .allo stesso costo apportato per disporre 
di tali capitoli: il Relatore ritiene, infatti, che 
ui:. conto e un raffronto ,di tale genere faccia 
perdere la prospettiva nella quale si muove 
i l  sistema dcllc partecipazioni statali che non 
i. quella 'del mero profitto bensì quella della 
prornozione .di uno sviluppo equilibrato. 

già avanzate introducendo la discussione sul 
sistema di approvvigionamento finanziario, da 
una parte, nonché sui limiti tecnici e politici 
di un tale intervento. 

Il Minist.1-o Bo, dopo aver ringrazi.ato tutti 
gli oratori intervenuti nella discussione per 
l'attenzione portata ,alla matjsria in ,e>same, di- 
chiara .preliminarmente d i  vol,er .artiNcolare il 
proprio intemento su tl'e lime fondamentali : 
In  replica ai deputati intervenut.i nel dibnttit.0, 
la. definizion,e d'ella politicti che il Mini,stero 
delle partecipazioni ,statali ini,end,e attunra 
per il 1966 e p s  gli anni successivi ed infine 
la .posizionte d,el Governo in relazione ai vari 
ord.ini dlel giorno presentali . 

Poiché sono stati assai numerosi i temi toc- 
cati nel corso del dibattito, preannuncia che 
si limiterà a replicare sui maggiori problemi 
di fondo che iinteres,sttno la politica delle par- 
tecipazioni st'atali. 

A proposito d'el1,e 8critisch8e da più parti sol- 
lcsvat,e circa la massi"5a sei=ie di investimenti 
del l'I. R. I .  n'el set,to;re del 1 e autoshade, ri tie- 
nc? non si possa .aIc"mre l'Istituto di poca 
veraatilità, in qumto ha già avuto occasione 
di ricordar,e i motivi ch'e gjulstificano le de- 
cisioni di inv,estirje aella costruzionte delle au- 
tostrad-e, cui v.a riconos'ciuto il car.attere di 
infrastrutture necessarie allo sviluppo .più ~ r -  
monico del Paese. D'altra pxrte assicura 1.3 
Commissione ch,e è ,allo studio d,ei competenti 
organi d'e1 Ministero la possibilità di un .am- 
pliamento degli interventi delle parte.cipazioni 
statali in altri settori; ricorda gli .studi per 
una ev,en tula1.e verticalizzazione délla produ- 
zion,e dell,a carta, mentrle ritiene prematuro, 
al m,omento, parlare di un intemento dtelle 
part,e.cipazioni statali -nell'indust~ia del legno. 

Quanto alla neoessità di inf.orinare il Par- 
ltimento della parteci.pazione di aziende I.R.I. 
in impese  sti:anilere, .ricorda che l,a Relazione 
programmatica lornisce ampie notizie su tali 
accordi di collaborazione t~cnico-indus~i,iale, 
che sono sempre d a t i  autoiizzati dal Miniaste- 
ro drelle partecipazioni statali e nei quali è 
assicurat,a all,e .aziende a partecipazioni statali 
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una posizione preminente e di controllo ri- 
spetto alle aziend,e a pa.i-tecipazioln.e stmni'em. 

Rmespinge le critich,e ds .più parti ,sollevate 
a proposito del costo finanziario delle azien- 
de d,el gruppo I.R.I. e ricorda alla Commis- 
sione che l'onere che grava sul bilancio dello 
Stato si limita a quello rel,ativo- al1'xuinent.o 
del fondo di dotazione, ch.3 per il 1%6 am- 
monta a 20 miliardi e mezzo di lire. 

I1 Ministro Bo passa successivamente a 
lrattare il problema .del cointrollo d,el Parla- 
mento sul sistema d,elle partecipazioni statali, 
dichiarando di non condividwe l'opinione di 
coloro ch,e hanno qualifi,cato tale sistema iin- 
perscrutabile e ,di difficile in.dividuazione. An- 
ch,e in questo caso richiama l'atteazione .del- 
la sCommission,e sul fatto che il Ministeyo ha 
seinpw fornito djati .e chiari1nent.i che giov.as- 
sero a dape un quadro quanto più compkto 
possjbile della vit,a delle aziende a pprtecipa- 
zione st.atale; ricorda ch,e il P'ar1,aniento di- 
spone, o1 t1.e ,ch'e della i~el~azion~e programmati- 
ca presentata annualmente dal Ministro delle 
pxrtecipazi'oni . statali, .an'che dellse relazioni 
del1.a Corbe d,ei sconti ,su; hila.nlci d,egli tenti di 
@ione, che costituiscono u n  valido ed e%- 
oace strumento di controllo 'su tal,e settore. 

Rikiene che noln si  possa riwmtrare un 
contrasto tra. quanto esposto nella Relazione 
jirogramin,ati.ca e le conclusioni .d,ell,a relazio- 
ns 1s.ul bilan,cio I.R.I., a proposito d'egli inv'e- 
st,imenti nel -setto.i:e meccanico. Plreci,sa ial ri- 
guardo che le partecipazioai statali si iiiuo- 
vono lungo due ,dir,ettive: la creazione di nuo- 
ve inizi.at.ive industri,ali è -1oc.alizzata x l l , e  zo- 
.nB meridionali, .msentre l'.aminod.ern,iiiii,ento e 
1i.t ravionalizzazione dsgli ,impiant,i esistenti 
a: fine di 'elevarn,e i livelli di produttivitk si 
svluppa soprattutto nelle regioni in cui lo 
I.R.I. è ,stato tradizi,on'almente pressnte. Cc- 
glie l'occasione per .riaff erinare &e 1'i.mpgno 
del1.e partecipazioni statali per lo svilu,ppo del 
Mezzogiorno .resta la bzs'? della politica del 
Governo, al fine, di assicurare stabilità alla 
!xonomia mei=idionale e sicurezza ai , lavora- 
torj dell,e regioni sottosviluppatp,. 

A proposito dell'att,ività dell'E.F.I.M., . re- 
spinge le critiche di una generale. localizza- 
zione degli investimenti in Pug1i.a (che am- 
montano invece soltanto al  30 per cento del 
totale degli investimenti). Riconosce l'esisten- 
za di un problema di coordinamento delle v3- 
rie iniziative nel settore meccanico e dichi,ara 
che il . Ministero delle partecipazioni statali 
ha  sottoposto a d  attento esame la questione: 
si augura di poterne riferire quanto -prima 
al P.arlaniento. 

Dichiara altresì che sono all'esame del 
Governo i problemi relativi alla ristruttura- 
zione dei servizi m.arittinii di preminente in- 
teresse .nazionale per i quali non è possibile 
né opporluno, al momento, anticipare solu- 
zioni di sorta. 

Quanto alla smobilitazione di taluni punti 
di vendita di .aziende del gruppo E.N.I. nel 
Regno Unito: dichiara che ciò e ,dovuto al 
modificarsi di situazioni concorrenziali del 
mercato inglese (la scoperta di giacimenti nel 
Mare del Nord e il sopravvenire di nuove in- 
dustrie concorren t,i sul mercato 'inglese) che 
ha fatto venir meno la possibilità e la con- 
venienza di una progettata espansione del- 
l'E.N.I.: si è ritenuto pertanto di sopr,asse- 
dere .al!'incremento degli investimenti che 
avrebbero dovuto presentare non pochi rischi. 
Riferendosi .alla cessione delle partecipazioni 
nella raffineria di Aigle, 'assicura che questo 
fatto non comporta alcuna modificazione del- 
1s grandi linee di potenziamento dell'indii- 
stria degli imdrocarburi .e riferisce che i pro- 
grammi futuri risult,ano impostati su una 
concentrazione nell,a ricerca e nella produ- 
zione dirett,a degli idrocarburi. 

Contesta che ne! nuovo sistema e rispetto 
.ai nuovi organi proposti all,a programmazio- 
ne si possa parlare di una subordin'azione del 
Ministero delle partecipazioni statali nella 
direzione politica del settore delle partecipa- 
zioni ,statali : la nuova struttu.razione conse- 
guente .all',attuazione della programmazione 
consentirà una collaborazione ed u n  coordi- 
namento tra i vari ministri in seno al  C.I.P.E. 
per il aaggiungimento delle finalith predispo- 
ste dal Governo; le direttive delle partecipa- 
zioni statali dovranno .certa.~ente armoniz- 
zarsi con quelle del piano economico nazio- 
nale, ed il Ministero delle partecipazioni sta- 
tali avrà il compit.0 della elabor'azione e del 
coordinamento dei piani settoriali entro il 
quadro generale della programm,azione eco- 
nomica. 

A pi*oposito poi dei rilievi mossi al1.a scar- 
sa produttività finanziaria del sistema delle 
partecipazioni statali, ricorda che l'efficienza 
del sistema non va considerata solo in termi- 
ni di reinunerazione del capitale investito, 
ma anche sulla base delle scelte effettuate: 
ammonisce che, pur essendo basata su criteri 
di economicità, la gestione delle aziende a 
partecipazione statale non può essere v,alu- 
tata e giudicata sul1.a base di criteri st,retttl.- 
mente aziendali. 

Successivamente, il .Ministro Bo, dopo es- 
sersi soffermato brevemente su talune que- 
stioni particolari e dopo ,aver risposto a ta- 



luni quesiti rivoltigli nel corso della discus- 
sione, passa a d  illustrare la .politica che il 
Alinjstero in tende attuare nel settore delle 
1)artecipazioni statali nel 1986 e negli anni 
successivi. 

Dopo aver tracciato un quadro degli i n -  
vestilileriti programmati in via normale per 
il i%6 dalle imprese pubbliche (per un am- 
montare di 753 miliardi di lire, di cui 6990 mi- 
liardi nel territorio nazionale) e di quelli (cir- 
rx. t00 miliardi) affrontati in via eccezionaie 
e che sostituiscono l’ormai noto (( program- 
ma aggiuntivo )I delle partecipazioni statali 
per il prossimo anno, rilev’a la eccezionalità 
di quest,o sforzo - .sostenuto dal sistem.a nel 
momento ir, cui si andava delineando, per 
converso, l’esigenza di una pausa di racco.- 
glimento - per fissare, nelle nuove dimensio- 
ni raggiunte, la migliore sistemazione org3- 
nizzativa, tecnica cd economica. Precisa che 
i nuovi progr.ammi. resi urgenti dalla perdn- 
retnte inadeguatezza degli investimenti gene- 
rc7.!i nel Paese, mentre non hanno distrat.t.o 
l’attenzione del Ministero dai problemi di 
fondo, sono valsi .a.  pe,rfezion,ale le linee ge- 
nerali di intervento già predisposte, e in al- 
cuni casi ‘a consolidare inizlative e indirizzi, 
interessanti sotto il profilo dello stimolo al- 
l’aumenb della domanda di beni strumentali 
e clell’incremento della manodopera. 
. Sottolinea che nella ripartizione di questi 
investimenti aggiuntivi si è particolarmente 
tenuto conto della situazione del MNezzogior,no 
(che ne beneficierà. per circa il 70 per cento, 
facendo salire al 45 per cento la percentua1,e 
degli investimenti complessivi previsti). Pas- 
sando ad esaminare i settori di intervento, 
rammenta che .la sid,erurgia avrà un  supp1e.- 
m.ento di investimenti. di 40 miliardi, gli idio- 
carburi di 26 miliardi mentre le industrie ma- 
nifatturiere fruiranno di un nuovo apporto 
di circa 30 miliardi, tutti da investire nel Mez- 
zogiorno.. 

I1 Ministro Bo dichiara quindi ch’e il pro- 
gramma, aggiuntivo così predisposto è ancora 
suscettibile di ampliamenti ove si riescano 
a definire con rapidità le soluzioni finanziarie 
e tecniche connesse a1l.a realizzazione di im- 
portanti progetti, quali - ad esempio - l’am- 
[hamento degli impianti e dei servizi dell’ae- 
rr:porto intercontinent.ale di Fiumicino (che 
implicherebbe un investimento di 30 miliardi 
c un’occupazione di circa 2000 persone per 
arie anni) e la cost-ruzione dell’autostrada t,an- 
gmziale di Napoli (sarebbe queet-a la prima 
di una serie di opere allo studio per risolvere 
i problemi .dei traspoi3.i nelle aree urbane ‘e 
suburbane e richiederebbe una spesa di circa 

40 miliardi di lire, occupando 5/6.000 unità 
lavorative). Tali progetti, assieme ad altri at- 
tualmente allo studio, indicano per l’azione 
delle imprese pubbliche nuove possibilità di 
impiego oltre a quelle tradizionali, secondo 
criteri che anticipano le esigenze della società 
e del Paese. I3 il caso anche dei programmi - 
gih in fase di elaborazione - che concernono 
iniziative nel campo dei trasporti e delle co- 
municazioni e che riguardano la messa a pun- 
to di appropriati interventi industriali in set- 
tori complementari all’agricoltura (trasporti 
speciali, conservazione, catene frigorifere, cir- 
cuit4 di distribuzione, trasformazionme, ecc.). 

Dichiara che il sistema delle partecipazioni 
statali è pronto ad impegnarsi anche in queste 
direzioni, senza rinunciare ad alcun’altra fun- 
zione, per arricchire la gamma degli interven- 
ti e per mantenere con maggiore sicurezza il 
volume degli investimenti su livelli elevati. 
I1 problema interessa soprattutto il Mezzo- 
gior.no, dove le grandi realizzazioni delle par. 
teciliazioni statali - tipiche quelle siderurgichse 
e petrolchimiche - non sono ripetibili e dove 
le altre iniziative industriali di msedia e pic- 
‘co1.a .dimensione attuate dall’I.R.I., .dall’E.N.I. 
e dall’E.F.1.M. hanno solo in parte risolto i 
gravi problemi di quelle regioni. 

Ritiene ch’e, nell’attuale situazione, per 
mantenere un ritmo inte.nso degli investimenti 
senza peraltro dar  luogo a sprechi di risorse 
e di capacità produttive occorre allarg,are co- 
raggiosamente l’impegno dell’impresa pub- 
blica, affidandole non più la creazione, che a 
volte limane episodica, di iniziative basate 
sugli sviluppi del mercato, bensì il compito 
di farsi promotrice ed osrg-anizzatrice di poli 
di sviluppo globale armonici ed articolati. I1 
compito è delicato e complesso, ma le parte- 
cipazioni statali sono in  grado di affrontarlo 
con successo, per l’esperienza acquisita in mol- 
teplici rami e per la capacità dimostrata nel- 
1,’avviare e gestire nuove attività nelle dire- 
zioni indicate dal Governo. 

Concludendo questa parte del suo inter- 
vento, richiama l’attenzione della Commissio- 
ne sullo sforzo di espansione e di proiezione 
delle partecipazioni stat.ali verso nuovi obiet- 
tivi che si va realizzando senza tuttavia tra- 
scurare l’esigenza di’ procedere, parallelamen- 
te, a quella i’azionalizzazione del sistema e 
delle strtture dello stesso Ministero, già mani- 
festatasi con tanta urgenza e vivacità. 

Successivamente, il Ministro Bo passa ad 
illustrare l’atteggiamento del Governo in rela- 
zione a ciascuno degli ordini del giorno pre- 
sentati. 
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Risult.aiio accolti dal Governo i seguenti 
ordini del giorno presentali dai deputati : 
Bianchi Gerardo, sulla ristrutturazione del 
Ministero delle partecipazioni statali (n. 2 ) ;  
Biasutti ed altri, sugli impia1it.i relativi alla 
trasformazione e lavorazioni secondarie del 
materiale estratto dalla miniera di Cave del 
Predil (n. 7) .  

Sono invece accolti come raccomandazin- 
ne gli ordini dei giorno presentati dai depu- 
Lati : Leonardi ,ed altri, sulla siluazione dell’in- 
dustria elettromeccanica italiana (n. 4 ) ;  Leonar- 
di e D’&41ema, sulla produzione di macchine 
utensili per la lavorazione dei metalli e del 
degno (n. il). 

I3 parzialmente accolto come raccomsnda- 
zione l’ordine del giorno dei depulati. Bnrhi 
ed altri per la parte relativa a,lla presenta- 
zione del piano di sviluppo per le atbivilii 
della most,ra d’,Oltremare di Napoli (11.  5). 

Il Ministro dichiara, invece, di non acco- 
gliere i seguenti ordini del giorno presen- 
tali dai deputati: Franco Raffaele ed altri, 
sulla situazione dei cantieri navali del grup- 
po I.A.I. (n. 1); Vianello e Golinelli, sulle 
aziende a partecipazione statale di Porto 
Marghera e di Venezia ( n .  3); Barbi ed altri, 
sulla partecipazione dell’(1 Aerfer )) alla pro- 
duzione europea dei grandi aviogetti . da tra- 
sporto civile (n. 6); Raucci ed alt,ri, sulla si- 
luazione delle !Manifatture ,Cotoniere Meri- 
dionali (n. 10); Barbi ed altri, per la parte 
riguardante la reiezione sulla proposta di 
vendita dei terreni coiìtingui alla Fiera d’01- 
tremare di Napoli (n .  5): 

Il Ministro, infine, invita il deputato Bolo- 
gna a ritirare gli ordini del giorno da lui 
presentati ,e riguardanti rispettivamente i 
cantieri navali (( San Marco 1) di Triest,e 
(n .  8) e la .situazione cantieristica nazio- 
nale (n. 9). 

Rispon.dendo poi ad una richiesta del de- 
putato Franco Raffaele, il .Minist,ro Bo si im- 
pegna a ricevere una delegazione di rappre- 
sentanti delle organizzazioni sindacali e delle 
commissioni iiit.erne, che produrrh prove e 
docunientazioni sui fatti 1amentat.i nell’or- 
cline del giorno riguardante i C.R.D.A. 
( n .  1). Dopo un intervento del Sottosegretario 
Donat-Catt.in e sulla base dell’impegno as- 
sunto dal ‘Ministro, il deputato Franco Raf- 
faele dichiara di non insistere per la vota- 
zione del suo ordine del giorno. 

I1 deputato Raucci non insiste sul prinio 
punto del proprio ordine del giorno (n. io) 
relativo alla sospensione ,dei licenziamenti nel- 
le Manifatture Cotoniere Meridionali, men- 
tre insiste sul secondo relativamente all’in- 

tervento pubblico nel settore tessile, che il 
Ministro accoglie come raccomandazione con 
conseguente sodi,sfazione del presentatore. 

Il deputa.to Bologna aderendo all’invito 
del Ministro, dichiara di ritirare l’ordine del 
giorno sulla situazione cantieristica nazio- 
nale (n .  9). 

Sono invece posti in votazione, su richie- 
sta dei proponenti, e risultano respinti dalla 
Commissione gli ordini del giorno dei depu- 
tati: Vianello e Golineili, sulle aziende a 
partecipazione statale di Porto *Marghera e 
Venezia (n.  3);  e ,Bologna, sui cantieri 11a- 

vali (1 San Marco )) di Trieste (n.  8). 
Successivamente .la Commissione dil. man- 

dato al Relatore Mariani di redigere il parere 
favorevole sullo stato di previsione .della spe- 
sa del Ministero delle partecipazioni statali, 
sulla base della discussione test,é conclusasi in 
Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE il,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

.MIEIHCO,LEDI 15 DICEMBiE 1965, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente ‘VKENTINI. - In- 
tervengono : i Sottosegretari .di Stato per le 
finanze, B’ensi; per. i l  tesoro, Belotti. 

]9ISEGWO D I  LEGGE: 

(( Sutorizzazione al Tesoro dello Stato 
a fabbricare ed emettere biglietti di Stato da 
lire ‘500 )) (2747). 

I1 Relatore Scricciolo illustra sinbetica- 
mente i1  disegno di 1,egge che non intende 
aument,are il circokante mone tato bensì sop- 
perire ,alla carenza ,di moneta gib autorizzata. 
Inlfatiti ,la circolazione della moneta m’etallica . 
da 500 lire è athalmente ‘molto inferiore al- 
l’emissione in ,quanto si sono verificati vasti 
fenomeni di tesaurizzaz,ione e di collezioni- 
smo. Invita pertanto la Commissione ad ap- 
provare il -disegno di legge. 

Dopo u n  intervento del deputato Angelino, 
che chiede chiarimenti circa Ja tesaurizzazio- 
ne ‘trattandosi di una moneta il ‘cui valore 
reale è inferiore a quello nominale, il Sott.0- 
segretario di Stato per il t.esoro BelotTi, pre- 
cisa che il motivo è da ricercarsi non tanto 
nella valutazione .cosciente di valori intrinseci 
quanto in scelte in parte provenienti da col- 
lezionismo, sia interno sia internazionale, ed 
in parte dovute alla preferenza per il mone- 
t.at.0 metallico d’apgento. nei confronti della 
monet,a ca,rtacea. 



La Commissione approva ,quindi gli arti- 
coli del provvedimento e, a scrutinio segreto, 
il disegno di legge serza modificazioni. 

D~ISEGNO DI LEGGE: 

(( Nuove disposizioni per l'applicazione 
('21 diriblo speciale sulle acque da tavola mi1n.e- 
mlj R nn tura l i  di cui lall'articolo 6, comma se- 
condo, della legge2 luglio 1952, n. 703 )) (2306). 

I1 Relatore Patrini illustra il disegno di 
legge che intende fiss'ar,e nel 40 per cento il 
valore medio del.le varie acque da tavola, in 
i~ipporto a quello determinato dalle Commis- 
sioni provinciali #ai fini della determinazione 
della .mjsura concreta del diritto spelciale da 
applicarsi., nella misura del tre per cento, da 
palite dei Comuni. Ricorda che la secmda 
Commissione, nell'esprimere parere favorevo- 
le, ha suggerito di verificare la congruith del 
;:roposto 40 per cento. Di tzle congrui1,h i l  
:.:elatore non è, alla h c e  degli elementi in suo 
i:ossesso emergenti dalla relazione ministe- 
ria.le, complelamente convinto. Preferirebbe 
che i l  40 per cento venisse stabilito quale li- 
m.ite massimo e non qual,e limite tassati\-o. 
Chiede pertanto un ,breve rinvio zl fine di 
acquisire ulteriori elementi per un più pon- 
cieralo giudizio. 

I1 deputato Bima rileva che la sOstiLnz:X dmel 
problema risiede nella opportunità di ,  tassare 
i n  egual misura le acque da tavola, e quelle 
ierapeutiche. La quotra del 40 per cento si 
Tiusitifica per le acque terapeutiche non inve- 
ce per le acque da tavola. 

Il Presidcnte Vicentini rinvia quindi il se- 
guito della discussione ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

'GASLIASDI ed altri : (( Autorizzazione a 
vcndere, 'a trattativa privata, alla mensa, pa- 
triarcale .di Venezia, l'immobile demaiyiale 
' ' Vi.lla El,ena " sito in [Mestre (Venezia) )) 
(2481). 

I1 Relatore Longoni richiama la relazione 
gi:à svolta in sede referenite ed invita la Com- 
missione ad approvare la proposta di legge 
con le modifiche introdotte dal Gov,erno e gi,A 
i~ccolte dalla Commissione nel corso dell'esa- 
v e  in sede referente; .a seguito di tali modifi- 
cazioni il testo ,del provvedimento risulta così 
formulato : 

ART. 1. 

I3 ,autorizzat,a Ta vendita, a tratbtiaa pri- 
vaka, in favore della ;\ilensa Pratri,arsale di Ver 
nezia, per il prezzo di lire 20.550.000 del bene 

demanlale (1 Villa Elena 1) sito in M,eslre (Ve- 
nezia) e de,ll'annesso terreno idsntific~ali, in 
oatasto, .ai mappali 73ip'ar/e, 'Ti, 75. 324 e 
323 - foglio VI11 I Sezione Mestre (Venezia). 

R esclusa dal18a vendita la parlle del ter- 
reno identificato in catasto ,al mappale 73, di 
ineti-i quadrati 5.870 cil'ca, compresa txa il 
confine nord del mappale ed una linea distan- 
te 50 metri dal confine col mappale 74 ed allo 
st.esso ,pai:allela. 

Sul keri,eno risultante al mappale 73 graxa 
l'a sei-vi'tfi di pamaggio ,a favoire 'Cieii hbbri'cato 
di proprieth statlale ideillificalo in cahsto al 
mappale 326. 

A!Yr. 2. 

I1 bene dii cui sopia dovril essere destiilab, 
per almeno ventti 'anni, dall'8acqu.irente ad al- 
tivi.t& educative, ,assiste,nzi(ali 'e religiose. 

So'pra di esso dovranno essere manteauti 
i vi,ncoli imposti dalla Sovriatendenza lui 11-10- 
nuimenti. 

ART. 3. 

Il ,Minis,t,lo delle finanze provveder&, con 
p,roprio decreto, ~all'approv~az~one d,el relativo 
cont. rat, t o . 

La Commiss,ione approva ci uindi gli <arti- 
coli del1,a proposta con gLi eiiiilendarn,en:ti in- 
trodot t i 'dal 'Governo e, a " x u  tinio, segreto,, .il 
provved.i!mento stesso 'con le mod,ifioazioni 
.adottate. 

131tOPOSTA DI LE,GGE : 

HIMA ed altri: (1 Velndita a hattat.jv,a pri- 
vata 'a,l comune di Fossano 'dell'immohile 
denomin(a1o ex polverificio sito nel coiiiune 
stesso )) (155).  

I1 Reltatore, N,apol,i t-ano Fi:an6esco, r2,chia- 
m.a la rebazione $già svolta jn sede referente e 
ri.corda all'a Comniissioae che il proponente 

. hma modific"ato la pri:m.it.iv:a prop0st.a elevando 
il prezzo di vendita d,a 1il:e Zi3.630.GOO .a 400 
milioni e prevedendo inoltre 1.a d,est.in.azione 
del ricrav'ato dellsa vendita che è d,a portiarsi 
in aumento degli stanziainenti dello (st.alo di 
pbrevi,sio:ne ,del Miniateru della difesa. 

Dopo un intervento del deputato Bima che 
licorda come il comuna stesso cedesse ,al de- 
manio milit.are l'aimmo;bibi!e oggetto dell'a pro- 
postaa ne.1 lont,ano 1857, a prezzi inferiori al 
valore lded bene, come il terreno e l'immobi1,e 
st,esso sifano ,del tutto abbandon,at.i e priiii di 
reddito per il demanio, come sulla proposla 
si,ano stati espressi pareri favorevoli dal Mi- 
nMero delle finanze e d,a quello del1.a difesa, 
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il Sottosegretario di Stato per Pe finanze, Ben- 
si, rib,adisce i1 parere favorevo1,e del Ministe- 
ro delle finanie sul1,a ,proposta le preeisa che 
da pai-te del Ministero della difesa l'atteggia- 
mento f,avorsvole risult,a ,espresso, fin ora, solo 
verba1,mente; l'Amministrazione finanziaria. ha 
peaaltro necessitb che .la Difesa i-ibasci un do- 
cumento scritto che serva d a  base alla sclas- 
sificazione e dimission,e rd,ell'immobile a l  fine 
di procedere alla vendita in oggetto. 

1.1 Presidente Vicenbini rinvia quindi il se- 
guito delba discussi.one delba proposta di leg- 
ge {ad ,altra seduta. 

DISEGNO DI  LEGGE: 

(( Co,nce.ssion,e di un ìassegno lannuo a .f,a- 
vore dei .titolari di .pensione .a carico dell8a 
Cassa per le pensioni ai .sanitari e della 
Cassa ' per le pensioni ,agli ufficia1.i -giudiziari 
e agli aiutanti'ufficiali giudiziari ))' (Ap$rovato 
dalla V Commissione permanente. del Senato) 
(-2842). 

1.1 Rel.ato.re Xzzaro illustra il 'disegno di 
1,egge che i,ntende concedere .al persoinlale in 
quie3c:enna indicato' nel titolo un 'asse, Lono an- 
nuo che è pari ,a lire 104.000 !per le pensioni 
dirette e 78.000 per Pe indirette par i sanitari 
e gli ufficiali giudizi,ari, .ed (a lire 72.800 psr 
le 'dirette e4 5k.600 per in'dkette per gli .aiutanti 
ufficiabi giudizlari. Dopo un'a breve dicihiara- 
zione d;el So'ttosegretario di Stato per il tesoro, 
Belotti, che sotto,lineia ' l a  "nIatuna 'perequ.ativa 
del disegno in rapporto (al provv,ediniento già 
adottato ,a f.avore 'del .pensonlale in quiescenza 
già dipendente dagli  lenti ' 1,ocali; 1.a Cdmmi's- 
sipne approv'a gli 'articoli 'del .disegno di l.egge 
e, .a :scrutinio segmto, i l  pro,vved;imen,to :stesso 
senua modi fi.cazioni. . 
. .  

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 
I .  

MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 1965, ORE 10,30. '- 
Presidenza del Presidente VICENTINI, - Inter- 
vengono il Ministro per le finanze, Tremello- 
ni' e i'Sottosegretari di Stato; per le finanze, 
Bensi; per il tesoro, Belotti e Cappuggi. 

DISEGNO D I  LEGGE: . .  

(( Bilancio di previsione dello .Stato per 
l'anno finanziario 1966 )) (Approvato dal Se: 
nato) (2811); 

(( Stato di previsione dell'entrata per 
l'anno finanziario 1966 )) (Tabella 1); 

(c Stato .di previsione della spesa del'Mi- 
nistero dei tesoro per l'anno finanziario 1966 )) 
(Tabella 2); 

- .  

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle finanze per l'anno finanziario 
1966 )) (Tabella 3); 

- (Parere alla V Commissione).  

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Belotti, rispondendo aIIe osservazioni del de- 
putato Soliano sul problema dei residui pas- 
sivi, sottolinea la natura prevalentemente tec- 
nica della questione. La Commissione mini- 
steriale incaricata degli studi per lo snelli- 
mento delle procedure e la riduzione dei t,em- 
pi è giunta alla conclusione dei suoi lavori 
e quanto pì*ima un disegno di legge relativo 
alla materia sarà presentato al Parlamento. 
Circa .il problema del funzionamento della 
Cassa depositi e prestiti, sollevato dal deputato 
Raffaelli, precisa che le quote di investimento 
ed i limiti di riserva sono determinati dalla 
legge e dalle decisioni del Comitato del ere- 
dito. Circa la ripartizione degli oneri deri- 
vanti dal deficit della finanza locale nega che 
il problema sia risolvibile col trasferimento 
allo Stato, dei debiti st,essi. .Dichiara. a nome 
del Governo di non poter accogliere nel suo 
complesso il seguente ordine del giorno .pre- 
sentato dai deputati Raffaelli ed'altri,  di -cui 
accetta come raccomandazione solo il punto 2. 

(( La . .  Camera, . .  
rilevate le restrizioni cui sono stati sotto- 

posti i finanziamenti per le opere pubbliche 
degli Enti locali; 

ritenuto che la Cassa Depositi e Pr2stit.i 
istituzionalmente preposta a tali finanziamen- 
ti non.-è in condizione di .fronteggiare le ri- 
chieste. di mutuo di Comuni e Provincie; 

considerata la necessità di modificare al- 
cune condizioni che impediscono alla Cassa 
Depositi e Prestiti di' espletare completamente 
la sua funzione; 

considerato altresì che la Cassa Depositi 
e Prestiti raccoglie a mezzo del.Risparmio po- 
stale i depositi dei cittadini con circa 12.000 
sportelli in tutto il territorio nazionale men- 
tre il sistema bancario non opera in circa 
4.000 Comuni; 

vist.0 il rilevante ammontare dei titoli 
obbligazionari acquistati dalla Cassa Depositi 
e Prestiti per direttiva del Tesoro; 

' impegna il Governo 
1) a, stabilire i1,tasso di, interesse sui buo- 

ni postali fruttiferi nella misura del 4,25 per 
cento; 

2) a ridurre a tre m'esi il periodo (attual- 
mente di 'un' anno) entro il 'quale non matu- 
rano interessi sui buoni postali che siano stati 
rimborsati; ' 
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3) a stabilire che fino all’avvenuta rifou*- 
ma della Finanza Locale la concessione dei 
mutui per la copertura dei disavanzi econo- 
mici dei bilanci dei Comuni e delle Provincie 
il partire da quelli dell’anno 1965 sarà ripartita 
nel modo seguente: 

25 per cento dell’importo complessivo 
dei mutui a carico della Cassa Depositi e 
Presti ti ; 

25 per cento a carico degli Istituti di 
Credito di Diritto Pubblico; 

25 per cento a carico delle Casse di Ri- 
sparmio; 

25 per cento a carico degli Istituti assi- 
curativi e previdenziali alle stesse condizioni 
praticate dalla Cassa Depositi e Prestiti assu- 
mendo a carico dello Stato l’onere risultante; 

4)  a ridurre congruamente, per far fronte 
alle richieste di investimento degli Enti locali, 
i fondi prelevati dal Tesoro e il portafoglio 
titoli di proprietà della Cassa Depositi e 
Prestiti . 

L’ordine del giorno, posto in votazione, è 
respinto dalla Commissione. 

I1 Sottosegretario per il tesoro Cappugi 
contesta particolareggiatamente le accuse di 
fiscalismo e violazione di legge rivolte dal 
deputato Nicoletto al1 ’operato della Direzio- 
ne per le pensioni di guerra e dichiara, a 
nome del Governo di non accogliere il seguen- 
te ordine del giorno, di cui B primo firmata- 
rio il deputato Nicolet,to : 

(( La Camera, 
preoccupata per l’eccessivo numero di pra- 
tiche di pensioni e di ricorsi ancora non de- 
finiti, a venti anni dalla fine della guerra 
(circa 500.000) : situazione angosciosa che di- 
mostra l’insensibilità del Governo attuale e 
di quelli precedenti nei confronti di un pro- 
blema di così alto valore sociale e morale; 
allarmata dei continui casi di fiscalismo nel- 
la trattazione delle pratiche d i  pensione di 
guerra, fiscalismo che si traduce in una vera 
e propria violazione non solo dello spirito ma 
fin’anche della lettera delle leggi sulle pen- 
sioni di guerra; 

impegna il Governo 
a prendere al  più presto i necessari provve 
dimenti : 

1) perché la istruttoria e definizione del- 
le pratiche di pensione di guerra avvenga in 
modo più celere e più snello; 

2) perche le leggi sulle pensioni di  guer- 
ra non siano violate, ma siano scrupolosa- 
mente e correttamente applicate; 

3) perché i ricorsi avanzati contro la.ne- 
gata pensione siano prontamente definiti, de- 
centrandone anche la trattazione e defini- 
zione. 

11 ‘deputato Nicoletto non insiste per la vo- 
tazione dell’ordine del giorno. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Belotdi, .dichiara, .a nome del Governo, di 
non accogliere il seguente ordine del giorno 
di cui B primo firmatario il deputato M.alfatti : 

(( La Camera, 
tenuto conto che i pension,ati marittimi 

non fruiscono di aumenti di pensione dal io 
gennaio 1958, nonostante che l’importo me- 
dio delle pensioni marittime si,a piuttosto bas- 
so ed il costo della vita sia aumentato, d a  
allora, del 35,13 per cento, per cui il mede- 
simo importo si è automaticamente ridotto 
di oltre un  terzo; 

tenuto conto che all’aumento delle stes- 
se pensioni osta innanzitutto lo stato defici- 
tario della Cassa di previdenza m,arinara; 

tenuto conto che lo Stato concorre alla 
spesa necessaria nel settore previdenziale a 
vantaggio di non poche categorie di lavora- 
tori, comprese quelle di ,alcune gestioni spe- 
ciali; 

impegna il Governo 
1) a concedere subit,o un  congruo accon- 

to sui futuri aumenti a tutti i pension.ati ma- 
rittimi e superstiti; 

2) a rompere gli indugi dell’a Commis- 
sione interministerhle, incaricare di  studia- 
re lo schema di riforma della Previdenza ma- 
rinaaa, ‘affinchk definisca subito un  prowe- 
dimento nel quale sia previsto: 

a) un  congruo aumento delle pensioni 
marittime e conseguente riliquidazione di 
tutte le pensioni in .atto, con decorrenza 1:’ 
luglio 1962; 

b )  l’abolizione delle (( competenze me- 
die convenzionali )); 

c) il collegamento del trattamento pen- 
sionistico alle retribuzioni effettive di  bordo; 

d )  la liquidazione di uguali pensioni 
a parit& di anni ‘di servizio, grado e cate- 
g0ri.a; 

e)  la istituzione di un congegno che 
consenta l’automatico .adeguamento delle pen- 
sioni all’aumento del costo della vita; 

f )  il concorso dello Stato, per sanare 
il vecchio disavanzo ed il disavanzo annuo 
della Cassa di previdenza maiinara, nella mi- 
sura del 25 pe cento dell’ammontare com- 
plessivo delle pensioni erogate; 
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g )  un ulteriore contributo straordina- 
rio annuo dello Stato alla Cassa di  Previden- 
za Marinara a parziale riparazione della spo- 
liazione fascista del 1.927 della vecchia Cassa 
per gli invalidi della marina mercantile, per 
un.8 più aggiornata valutazione dei periodi 
di servizio militare non coperti d.a contribu- 
zione e per l'incidenza dei superstiti dei ma- 
rittimi morti in guerra. 

L'ordine dsel gioi-no, posto in votazione, è 
respint.0 dalla Commissione. 

I1 Ministro Trem'elloni esordilsce i.nf orman- 
do Ea Commi.ssione che i dati relativi alle en- 
trate sono (stati aggiornati per i primi 11 mesi 
del 1965 ce registrmo un imcremento d'e1 9,5 
per cento .ri'spetto allo .stesso periodo d'e1 1964, 
malgrado la pausa tributaria, instaurata dopo 
ve:nti ,anni, .pau,sa che non è prevedibile possa 
continuare. 

Le pementuali più alte di incremento sono 
fornite dalle imposte diiTette (18,4); l'e tasse e 
imposte sugli affari negistrano un incremento 
de11'8,4 per cento; minori in'crementi (rispet- 
tivamente dlel 3,4 per oento ,e d,el 3,5 per cento) 
si registrano ,nel settore dogan.al,e ,ed in quello 
del molnopolio. In tale quadro !sottolinea co- 
me l'.imposizione diretta si,a passatia dal 20 per 
cento di pochi anni fa al 30 per cento attuale 
con un progresso obbiettivamente apprezza- 
bile. 

In ' .rapporto alle critkhe di inadeguatezza 
per taluni ,stanzimamenti d'ella spesa del ',Mini- 
stero dellse finlanz'e dichiara di .av,er fatto pre- 
s.ente ,al M.iai,stm ,del te'soro che circa il 70 per 
oento d,el bilan,cio delle finanze è d'estinato a 
rimborsi e trasferimlenti; ricorda a questo pro- 
posito che il Tesoro deve fare i conti con un bi- 
1,ankio estflemmamente teso, ma si augura chte 
le maggiori entrate del 1966 possan,o consen- 
tire talunce vari'azioini per capitoli determinati. 

.Si sofferma quindi ,sui problemi di carein- 
za d'e1 personalte (:a cui .si è.oar,cato .di ovviare 
bandendo i concorsi che (sono però ,di esplet-a- 
mento oggettiv,amente lento) sottolin'ea 'a tale 
proposito com'e malgrado l,a (( v,ischiosità )) 
(per.  quanto concerne la mobi1ità:d'el per!so- 
nlal'e)' il grado di efficienz.a per ogni addetto 
sia passato, in teimimi .di fatturato monteta- 
rio, da 34,7 milioai 'd,el 1950 .a 124,9 mi1,ioni 
d'e1 1965. 

Il Ministro ,affronta quindi i problemi del- 
ld.-pres.sione tributarla ribadendo che il freno- 
meno v,a con,siderato in termini di politica 
.ecolnomica gmena1.e : infatti, ' I'inasprimanto 
fi,scalce in,contra limiti oggettivi di produtti- 
vità ,d'imposta : lo spoltimento ,delle esenzio- 
ni è urgente (un ,disegno sulla materia B da 
un anno in discussione al Smatoj; la lotta 

contro le ,evasioni 'ed il miglioramento in f,ase 
d'.aocertameato dipendono .dal numero e dal1.a 
esattezza delle informazioni e dal progres,so 
del1.a coscienza tributaria del Paese. La distri- 
buzione qualitativa dell'imposizione .segnal,a il 
decrem,ento di talune i,mposte tradizionali (fon- 
diaria, fabb.ricati) -in :rapporto 'alle esigenze .del- 
l'agri~coltura e d'ella ricostruzione edilizia, ma 
segnala che in questo ccampo più dellsa metà 
della ric,chezza del Paese contribuisce alllen- 
trate ccm poco più d.ell'1 per cento.. 

L'indice di elasticith tributi-rceddito fissato 
per il 1966 allo 0,9 per cento costituisce una 
ipotesi prudenziaEe nè pavida, .nè temeraria. 
Ad un ped.dito incrementa1,e del 7 per cento 
prevkto per .il 1966 ,d,eve corrisponderle in ter- 
mini tributari una 'composiziane adeguata del- 
1'incid.enza sugli ,elemfeati di formazione, di- 
.stribuzione e consumo del1.o stesso redito pro- 
dotto. 

Annuncia alla Commission'e che la bozza 
di lsegge de1,ega per l'avvio della riforma tri- 
butaria è pront'a: essa consta ,di. 130 'articoli 
e contcmerne i settori dell'imposizione diretta 
e d,el valoce aggiunto. Prevede chle il disegno 
potrà ess,ere presentato alle Camere entro il 
"ese di marzo. I1 lavoro per l'ammodema- 
mento d'egli uffici prosegue : pei* l'anagrafe 
tributaria sono in ,corso esperimenti in tre 
grossi comp1,essi urbani. La m.eccanizz.azione 
dei -servizi verrà quindi estesa. a '  macchia di 
olio per culminare n,ell'anagraf,e tributaria co- 
dificata. 

Do,po aver affrontato i problemi della fi: 
manza locale, del contenzioso (p3r cui un.a 
riforma stralcio è allo studio te sarà pronta 
per il mes'e di genn'aio), del sistema esatto- 
riale, il Ministro passa 'ad esaminare gli or- 
dini d'e1 gioirno presentati. 

A,ccoglie !come raccomandazione, limitata- 
mente .al punto .a), il .seguente ordin,e del gior- 
no, d.i cui è primo firmatario il deputat.0 Raf- 
f ael 1 i. 

'(( La Camera, 
constatato che con'i l  3d dicembre 1% 

viene a scadere l'efficacia ,del decreto-legge 23 
dicembre 1964, n. 1352, r'elativo alla proroga 
degli appalti per la riscossione idelle i,mposte 
di consumo e dei lkenziamenti d d  person.ale 
addetto; 

rilevata d'urgenza di riportape d l a  nor- 
mialità di delicato settore anche in relazione 
alla necessità di incrementare le entrate' degli 
enti locali; 

invita il Gov'erno: 
a)  a non adottare altri ,provvedimenti di 

automatica proroga degli 8appa.l.fi; 
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b )  a dare disposizioni per una sollecita 
approvazione, da .parte delle gi,unte provin- 
ciali amministrative, delle deliberazioni dei 
comuni pelative al passaggio dalla geslione 
appaltatia a quella diretta, con tutte le garan- 
zie di cui al decreito legge 31 gennaio 1x7, 
n. 135, per il personale proveniente dalle ge- 
stioni in appalto; 

c) a garantire, con opportuni provvedi- 
menti amministrativi, la corretta interpreta- 
zione dell'articolo 8 della legge 18 dicembre 
1939, n. 1079, nel senso che il blocco dei licen- 
zi.amenti debba $essere nominativo e non nume- 
rico, in attesa di una definitiva regolamenlta- 
zione della materia attraverso apposita legge 
dello Stato D. 

I proponenti non insistono per la votazione. 
Non accoglie il seguente ordine del giorno 

(( La Camera, 

di cui è firmatario il deputato Zugno: 

considerata la esigenza di un alleggeri- 
mento degli oneri fiscali in agricolt.ura e so- 
prattdto la necessità di una esenzione dei 
minimi redditi per le aziende fami,liari colti- 
vatrici dirette ,d,a realizzarsi .attraverso la per- 
sonalizzazione dei tributi reali gravanti sulla 
lerra; 

' dato att.0 al ,Governo di aver recepito tali 
criteri .,nelle annunciate linee ' della riforma 
lribu taria; 

considepato tuttavia che da parte degli 
enti Iocali - specie nelle provime settentrio- 
nali' - sono i'ri corso aumenti indiscriminati 
d.elle sovrimposte sui terreni che ulteriormen- 
te aggravano la situazione delle aziende fami- 
liari agricole 

invita il Governo 
a disporre la sospensione di tali .aumenti in 
attesa della prossima generde riforma tri- 
butaria ,anche nel settore della finanza lo- 
cale )). 

I1 proponente non insiste per la votazione. 
Non accoglie il seguente ordine del giorno 

di cui è primo firmetario il deputato Soliano: 

La Camera: 
considerato che i redditi da lavoro su- 

bordinato e d,egli esercenti attivitA artlgila- 
nali e commerciali, sono sottoposti a imp0st.a 
di ricchezza mobile per la quota eccedente le 
lire 240 mila annue; 

considerato che tale quota animessa R de- 
trazione è insufficiente; e produce l',assurdo 
aritisociale di colpire con imposta salari: sti- 

pendi e piccoli redditi anche nella parte de- 
stinata ad essenziali necessita di esistenzla; 

ritenuto che tale 1imiit.e è anacronistico 
in relazione al mutmato valore della moneta ri- 
spetto all'epoca in cui fu fissato; 

impegna i.1 Governo 
a disporre che la .quota esente da imposta per 
le suddette categorie di corilribuli sia ele- 
vata a :  

1) lire 960.000 per i prestatori di lavoro 
subordmato; 

2) lire 480.000 per gli esercenti atl,ivith 
artigianali, commerciali e professionali n .  

L'ordine del giorno posto in votazione è 
respinto dal.la Com.missione. 

Non accoglie il seguente ordine del giorno 
di cui è primo firmatario il deputato Raffaelli: 

m La Camera, 
preoccupata del grave stato in cui versa- 

no i bilan,ci dei comuni e delle provin,ce per 
il. crescente divario fra m,ezzi a disposizione 
e spese necessarie da affrontare; 

ritenuta la funzione insostituibile assolta 
dagli enti locali territoriali in relazione a com- 
piti di intwesse pubblico nlazionale, 

impegna il Governo 
2 disporre una organica riforma .della finanza 
locale, tale da assicurare l'autonomia degli . 
enti nell'assolvimen to dei loro compiti costi- 
tuzionali e, in 'attesa, :come misura non più 
di.lazionabile, un interv'ento straordinario me- 
diante ri,partizione di tributi erariali (1:G.E. 
e imposta sui carburanti) e media,nte contri- 
buti in capitale ai bilanci del'icitari affinchk 
nei bilanci del 1966, in corso di approvazione, 
sia possibile attenuare il pesante disavanzo 
cui sono costretti comuni e province ) I .  

L'ordine del giorno- posto in votazione è 
respinto dalla Commissione. 

Non accoglie il seguente ordine del giorno 
di cui .è primo firm-atario- il deputato V,espi- 
gnani : 

. .  (( La Camera, 
consi,derato che la modifica ,dell'imposta 

unico sull'E.N.El., intervenuta con ,legge 5 
dicembre 1964, n. 1269, produce una solu- 
zione d i  continuità nelle entrate 'degli Enti 
locali a tale titolo; 

vkto ,che tale fatto per molti Enti signi- 
fica una ,decurtazione sul bilancio .del 1966 
sino al 50 per cento ed oltre-.del totale delle 
entrate effettive; 

. 
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visto l’articolo 8 della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643, che obbliga lo Stato a garantire 
agli Enti locali una entrata non inferiore a 
quelle realizzate nell’esercizio 1959-60 e mag- 
giorata del 10 per cento; 

impegna il Governo: 
ad adottare provvedimenti urgenti che 

garantiscano la copertura di  tale minore en- 
trata, assumendo a carico dello Stato anche 
i maggiori oneri per interessi passivi che i 
Comuni dovessero sostenere per il ritardo nel- 
la copertura di tali minori entrate; 

a presentare un disegno di legge che ga- 
rantisca agli enti locali, dal io gennaio 1966, 
a titolo di imposta sostitutiva dell’I.C.A.P., 
un provento non minore a quello percepito 
per effetto della legge 5 dicembre 1964, mag- 
giorato ogni anno nella stessa misura del tas- 
so di incremento della produzione di energia 
elettrica; 

a disporre che la liquidazione a favore 
degli Enti locali avvenga entro il primo tri- 
mestre successivo a quello ldell’anno al quale 
si riferisce n. 

L’ordine del giorno posto in votazione è 
respinto dalla Commissione. 

Non accoglie il seguente ordine del giorno 
di cui è primo firmatario il deputato Ma1fatt.i 
Francesco : 

(( La Camera, 
a conoscenza dell.’insediamento della 

Commissione Saraceno per l’,esame e ristrut- 
turazione .dell’Anienda monopoli di Stato, al 
fine di un potenziamento della med.esima 
azi en,d a ; 

tenuto conto che il piano ‘di sviluppo ,del- 
l’Azienda .non possa prescindere né ,dall,e at- 
tivi,tà produttive esi,stenti, né dalla esigenza 
,di sostenere gli attuali livelli .di occupazione, 
specie là !dove questi sono maggiormente mi- 
nacciati; 

tenuto conto che data l’,esistente situa- 
zione, la Manifatura tabacchi di Lucca &.,de- 
stinata ad una 1ent.a ma .sicura.,decadenza e 
può essere ammodernata solo ricorren,do ,alla 
costruzione ‘di un nuovo edificio fuori .della 
citth murata, così come dicono-i hecnici dello 
stesso Ministero competente; 

i! .disporre i l  ,neoessario stanziamento per la 
costruzione della nuova Manifattura di  
Lucca’ D. 

impegna il Governo .. 

.. . 

, . L’ordine del giorno posto in vot.azione è re-: 
. .  spinto .dalla Commi,ssione. 

Accog1i.e come raccomandazione i seguenti 
ordini del giorno di cui è primo firmatario il 
deputato Turnaturi : 

. La Camera, 
considerato che, dopo l’entrata in vigore 

della nuova legge sull’avanzamento degli uf- 
ficiali del Corpo delle guardie di pubblica. 
sicurezza - ai quali sono state estese le dispo- 
sizioni sull’avanzamento normalizzato per gli 
ufficiali delle Forze armate - soltanto gli uffi- 
ciali della .Guardia .di finanza sono rimasti 
esclusi da tale sistema-di avanzamento; 

ritenuto che, data la stretta interdipen- 
denza esistente tra le leggi di .stato e d’avan- 
zamento (che debbono comporsi in un siste- 
ma organico ed armonico), non è possibile 
che agli ufficiali della Guardia. di finanza, 
ai quali è stata da tempo estesa 1a.legg.e sullo 
stato degli ufficiali Bdell’Esercito (Arme .dei 
carabinieri), si applichino norme sul1,’avan- 
zamento difformi da. quelle in vigore per gli 
ufficiali delle Forze 3rmate e dei Corpi di 
polizia; 

impegna ,il Governo 
a presentare solleci tamerite al Parlamento un 
disegno di legge che .estenda. integralmente 
agli ufficiali della Guardia di finanza le di- 
sposizioni contenute nella legge 12. novem- 
bre- 1955, .n. 1137, sull’avanzamento .degli uffi- 
ciali dell’Esercito . (Arma dei carabinieri), e 
successive modificazioni n; 

La .!Commissione ’ Finanze e Tesoro, 
sentita la relazione sLillO stato di previ- 

sione della spesa del Ministero, delle finanze; 
rilevata l’esigenza di .un sollecito am- 

modernamento dell’apparato tributario, sia 
nella dotazione di tutti i mezzi necessari che 
la tecnica moderna suggerisce per un razio- 
nale reperimento di tutti i redditi; 

constatato che troppi capitoli ,del bilancio’ 
del .Ministero delle finanze, nel prossimo 
esercizio, riguardanti beni e servizi,’ non han- 
no ,avuto quel potenziamento che la loro 
importanza .richiede; - ‘ .’ 

invita il Governo 
a provvedere, il più sollecitamente possibile, 
ad adeguare gli stanziamenti alle .esigenze di 
di -4mministrazione moderna e razionale n. 

. Accogli e’ come raccomandazione, limit,ata- 
mente al punt.0 2), -il .seguente ordine del 
giorno di cui è p-imo firmatario .il deputato 
Villani : 

. .  

.~ 

. 
(( La Camera,. . .. . 

constatato il grave disagio- esistente. fra 
i coltivatori .di’ tabacco a causa’ dei d.anni. su- 
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biti dalla ” peronospora tabacina ” e per al- 
tre infestazioni; 

constatato che le tariffe di acquisto in 
vigore per i tabacchi secchi sciolti sono spe- 
requate rispetto all’aumento dei costi di pro- 
duzione; 

considerata la necessità e l’urgenza di 
una riforma dell’attuale ordina.mento del- 
l’Azienda monopolio tabacchi; 

considerata infine l’importanza che, dal 
punto di vista sociale ed economico, la tabac- 
chicoltura riveste per il nostro Paese, occu- 
pando circa 200.000 unità lavorative in tutte 
le fasi della produzione e assicurando allo 
Stato un introito di 580 miliardi, 

impegna il .Governo : 
1) a disporre un sovrapprezzo fisso nella 

misura del 15 per cento per i tabacchi sec- 
chi sciolti, in modo da compensare i conta- 
dini dell’aumento dei costi di produzione ri- 
spetto all’anno scorso, mantenendo fisse le 
tariffe per i tabacchi in colli, già remunera- 
tive per i concessionari; 

2 )  a finanziare adeguat,amente, con ap- 
posito provvedimento, l’Istituto scientifico del 
tabacco, così da potenziarne le ricerche per 
la lotta alla peronospora tabacina e agli altri 
parassiti della pianta, nonché per la ricerca 
di nuovi ibridi e per l’assistenza tecnica ai 
coltivatori; 

3) a predisporre . la  riforma del .regola- 
mento in vigore per la coltivazione indigena 
del tabaoco, con la eliminazione ,delle con- 
cessioni speciali ed il passaggio loro al Mo- 
nopolio o a contadini associati; 

4 )  a difendere la tabacchicoltura e il 
suo sviluppo nell’ambito della C.E.E.; 

5) ad aiutorizzare la emissione di bol- 
lette separate per la consegna del tabacco ai 
magazzini del ‘Monopolio da. parte dei mez- 
zadri. n. . .  

L’ordine del giorno posto in votazione B 
respinto dalla Commissione. 

I1 Presidente Vicentini dichiara quindi la 
non proponibilità in sede di esame delle pri- 
me tre tabelle del bilancio del seguente ordi- 
ne del giorno di cui è firmatario il deputato 
Zugno : 

. .  

I( La Camera, 
considerata la sihazione generale ed in 

particolare delle famiglie coltivatrici dikette 
e la condizione di inferiorità delle stesse non 
solo sul piano economico ma anche sul pia- 
no sociale. 

rilevato che specie i giovani hanno diffi- 
coltà .a formare -nuove famiglie anche per la 

mancanza nel settore agricolo dell’istituto de- 
gli assegni familiari; 

che tale esigenza è imposta anche dal 
fatto che nelle altre Nazioni del 1M.E.C. già 
operano gli assegni familiari per i coltivatori 
diretti; 

dato atto al Governo di aver già nel pro- 
gramma quinquennale riconosciuta la neces- 
sità di tale provvidenza, 

invita il Governo 

mento con cui si conceda gli assegni fami- 
liari ai coltivatori diretti n. 

La Commissione dB quindi mandato ai 
Relatori, Azzaro, Bassi e Zugno di stendere 
i pareri, rispettivamente sugli stati di previ- 
sione dell’entrata, della spesa del tesoro e 
della spesa del Ministero delle finanze, da 
trasmettere alla Commissione Bi1anci.o. 

n r l  ..-n ” n l l n n ; + n  nnn n*+o“;nnn au uiia J u i L o u i u u ,  pi o ~ c i l i u w u i v i I c I  dc! pr~~:~<edi- 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 15 DXER’IBRE 1966, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente CAIATI. - Intsrvie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la d’ifesa, 
Guadalupi. 

DISEGNO D I  LE8GGE: 
(( Riordinamento .e ammodernamento del- 

l’Arsenale della Marina mihtare in T’aranto )) 

La Commissione prosegue l’esame del dise- 
gno ,di legge. 

I1 deputato D’Ippolito dkhiara che la sua 
parte condivi,de ,soltanto in parte il giudizio 
esp.resso dal Relatore ciirca g1.i ‘aspetti positivi 
che l’,esistenza dell’arsenale ha prodotto nella 
città :i Taranto e ,nella regione tarantina. .In 
realti vi sono stati anche ‘effetti negativi per 
lo sviluppo particolare ,‘e condizionato che le 
esigenze dell’ Arsenale hanno ;imposto sia sul 
piano urbanistico che su. .quallo economico. 
L’oratore sottolinea che .anche la sua’ parte,’ 
da ‘tempo, sostiene la urgenza dell’ammoder- 
namento degli impianti ’ dell’Arsenale e ri- 
corda le numerose proposte avanzate da tec- 
nici e maestranze negli anni scorsi e gli osta- 
coli che ogni sforzo di rinnovamento hanno 
incontrat.0. ,Nega che debba esistere un asso- 
luto e stretto legame di  dipendenza tra l’am- 
modernamento auspicato e la venditia .dei suo- 
.li pertinenti all’amministrazione della ’ Ma- 
rina, in quanto non ritiene- impossibile repe- 

(2688). 
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rire ,i fondi necessari sul bilancio ordinario 
del $Ministero della difesa. Registra come po- 
sitiva la circostanza che il comando della Ma- 
rina si sia dichiarato finalmente d’accordo 
sulla sdemanializzazione dei ,suoli e sulla loro 
destinazione a usi civili. Dichiara che le per- 
plessità ‘della sua parte provengono dalla de- 
stinazione che si intende dare ai suoli edifica- 
t.ori ,e alla valutazione ,del pericolo ch.e si in- 
nesti, nella operazione, una manovra di  spe- 
culazione edilizia. La città ‘di Taranto, inf.atti, 
ha una sua particolare configurazione e le 
esigenze di ar,ee verdi, di terreni #da destina- 
re a mercahi ed a scuole sono più sentite che 
alhove. D’altra parte, .dalla presenza di nu- 
merosissime tfamiglie operaie ,deriva la neces- 
sità ‘di risolvere i81 problema della casa per 
tutti. Sottolinea, pertanto, la opportunità che 
le aree vengano vendulte agli Enti locali e 
alle cooperative ,dei lavoratori creando occa- 
sioni di prelazione nel meccanismo della leg- 
ge. Conclude affermando che il gruppo comu- 
nista condiziona [la propria approvazione alla 
sodisfazione delle suddette esigenze. 

11 deputato Abate ‘dà :atto al ReEatore della 
ampiezza della relazione e della ricchezza d,i 
d,ettagli esposti alla Commissione. Ripercorre 
le tappe de1,lo $sviluppo tecnologico dell’Ar- 
senale e dell’addestramento sempre più spe- 
cializzato &e1 personale che lavora in  esso. 
L’oratore .ritiene che l’ammodernamento del- 
l’krsenale potrA produrre, oltre che una mag- 
giore effi,ci.enza, anche sensibili economie, sul 
tipo di que1,la ,d,i 300 milioni consenmtita, ad 
esempio, ‘dalla ,riduzione ‘del \traffico ,dalle 
banchine alle officine e viceversa. IOpina che 
il potenzialmento dell’lAArsenale dovrh essere 
graduale e per settori, ,così come la dismissio- 
n’e dei terreni .dovrà rispondere ad un pro- 
gramma oppontunamente bilanciato in modo 
che in nessun caso venga favorita indiretta- 
mente Ea speculazione. IEsprime qualche per- 
plessità su ,diverse .valutazioni ,effettuate ri- 
spettivamente dall’UAicio tecnico erariale e 
dall’ufficio del )Genio ,della Marina militare : 
ad esempio, per i terreni situati all’incrocio 
d i  Viale IMvl.agna (Grecia -l’ufficio erairide ha 
fornito una valutazione di valore per un mi- 
liardo .e 352 milioni, mentre .l’ufficio del Ge- 
xio della ‘Marina li ha valultati un miliardo e 
800 milioni. Conclude, suggerendo un coor- 
di,namento dell’opera dei idue uffici ,incaricati 
delle stime e preannunclando il  voto favore- 
vole del gruppo socialista. 

Il d,eputato .Natali osserva che il disegno 
di legge non ‘innova sostanzialmente alia pro- 
cedura per .l:a vendita di beni sdemaniali fis- 
sata ‘dalla legge sulla contabilihà generale del- 

lo &ato, ma che l’unico punto, nuovo è rap- 
presentato dalla des,tinazione del ricavato dal- 
le vendite :all’A4rsenale di ‘Taranto. L’oratore 
obietta al deputato D’Ippolito che la rigiditA 
delle norme sulla contabilità generale dello 
Stato non permetrte di accogliere nel provve- 
dimento gli emendamenti che egli suggerisce. 

Replica agli intervenuti il Relatore Leone 
Raffaele, i l  quale osserva che tutti i gruppi 
si sono dichiar,ati d’accordo nel1,a sostanza con 
il provvedimento e fa osservare al deputato 
D’Ippolito che le resistenze ag1.i .ammo,derna- 
menti non .sono state certamente create .dai .di- 
rigenti degli arsenali. Ritiene anche che la 
cessione dei suol,i non favorirà la speculazione, 
perché in buona parte essi sono gilà inqua- 
dbrati nel piano regolatore, mentre, per quelli 
non ancora compresi, non vi sono mezzi le- 
gali per vincolarne la destinazione. 

Ritiene che il fine da proporsi ,sia la di- 
fesa del valore delle aree, on’de La dismissione 
non si tramuti .in un ,danno anziché in un 
vantaggio per l’Arsenale: ciò premesso si di- 
chizra favorevolissimo alla creazione di  un di- 
ritto di prelazione a favore del 1Comun.e o d,el- 
la Provincia d.i T:aranto. 

I1 Sottosegretario ‘di Stato per la difesa, 
Guadalupi, ‘dopo aver espres,so il proprio com- 
piacimento per l’ampia ed esauriente relazio- 
ne del deputato !Leone Raffaele, ricorda al de- 
putato D’Ippallto, che l’a spesa dell’ammo- 
dernamento dell’arsenale di ,Taranto è st.ata 
posta come ;fondanient,ale da parte delle orga- 
nizzazioni sindacali si,a nelle varie c0mmi.s- 
sioni di studio, allo scopo create, ‘sia nei con- 
tatti ,avuiti con il WIi.ni’st!ero ,della difesa, sia.; 
infine, ,neil co.rso dei, .colloqui avuti con La 
Commissione Consultiva ‘Parlamentare previ- 
sta .dalla legge ,delega in materia di riordina- 
mento ‘del IMinistero della difesa. Dichiara di 
concordare con l’obiezione del. deputato N,atali 
circa la inderogabilità delle ,norme poste dal- 
la 1.egge sulla contabilità ’ generale dello Stato 
ed esprime la sodisfazione del (Governo nel 
r.egistrare la volontà unanime della Commis- 
sione di pervenire sollecitamente alla riorga- 
nizzazione tdell’,importante ,settore degli ar- 
senali militari e di 1quel:lo ‘di ‘Tzranto in parti- 
colare. Sottolinea, a $tale riguardo, l’impegno 
responsabile e ‘totale dell,a (Marina militare 
per il miglioramento, in ogni direzione, delle 
proprie installazioni a La Spezia e a Ta.ranto 
e il contr,ibuto offerto per il prognesso .econo- 
mico, tecni,co-,industriale e culturale delle due 
città. Circa le differenti- stime ,del valore dei 
suoli lamentate ‘dal ,deput;ato Abate, ric.orda 
che in base alla legge da valutazione definitiva 
è quella dell’ufficio tecnico ,erariale. Per 
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quanto concerne le esigenze rappresentate dal 
deputato D’Ippolito, rivolge un invito ai com- 
ponenti della Commissione perché venga for- 
mulato un ordine del giorno affinch6 siano in- 
terpellati gli Enti locali e le società coopera- 
tive edilizie costituite dai dipendent.i de11’Ar- 
senale. Dichiara, infine, che la forma del- 
l’autofinanxiamento prescelta dal Ministero 
della dilfesa è determinata dal fati0 che non è 
possibile imputare l’elevata spesa al bilancio 
ordinario del Ministero che: sottolinea, è stato 
ulteriormente ridotto. 
’ Successivamente, il Presidente dà lettura 
di un ordine del giorno presentato dai depu- 
tati Fornale, Leone Raffaele, Abate, Lenoci e 
Durand de la Penne che invita il Governo ad 
emanare disposizioni ai suoi organi compe- 
tenti onde, al momento ,della vendita dei ter- 
reni resi liberi, ai prezzi stabiliti dagli uffici 
tecnici erariali, siano interpellati gli Enti lo- 
cali prima dei privati acquirenti nel caso che 
detti -enti intendano acquistare le aree per esi- 
genze di carattere pubblico, colmprese quelle 
delle cooperative edilizie. 

I1 deputato D’IppoIito chiede, a nome del 
decimo dei componenti della Camera, la so- 
spensione della discussione e la rimessione 
del disegno .di legge all’Assemblea. 

I1 Sobtosegretario di St,ato per la difesa, 
Guadalupi chiede che venga ,registrata la di- 
chiarazione del ,Governo che riprova I’atteg- 
giamento d.el gruppo comunista, il quale senza 
presentare mzterialmente emendamenti al di- 
segno di legge, assume una iniziativa prete- 
stuosa che lede gli interessi dell’arsenale mi- 
litare e della cittlà ‘di Taranto. 

Il Presidente, preso atto ch,e la richiesta 
del .deputato D’Ippolito è coi?redat.a dal pre- 
scrit4o numero di firme, la cui validith sarà 
accertata dalla Segreteria della ‘Camera, so- 
spende la $discussione del disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Istituzione della .medaglia al merito ae- 
ronautico e soppressione della medaglia com- 
memorativa di imprese aeronautiche 1) ( A p -  
provato dalla IV Commissione permanente del 
Senato) (2635). 

Su proposta del Relatore Corona Giacomo, 
la Commissione delibera di rinviare il seguito 
della discussione del disegno di 1,egge.ad altra 
seduta. 

PAOPOSTA DI LEGGE: 

Semtore ROSATI: (( Modifica alla legge 
I 2  novembre 1955, n. 1137, sull’avanzamento 
degli ufficiali dell’Esercito, della Marina e 

dell’Aeronautica )) (Approvata dalla EV Com- 
missione permanente del Senato) (2513). 

8u  proposta del Relatore Buffone, la Com- 
missione delibera di rinviare il seguito della. 
discussione d,ella proposta di legge ad altra 
seduta. 

P1IOPOSTA DI LEGGE: 

GUADALUPI ed altri: (( Estensione ai pa- 
lombari, sommozzatori e loro guide del per- 
sonaie civiie e operaio dei ,Minisiero deiia di- 
fesa, delle disposizioni dell’articolo 1 della 
legge 7 ottobre 1957, n. 969 )) (216). 

Su proposta del Relatore Lucchesi, la Com- 
missione delibera di rinviare il seguito della 
discussione della proposta di legge ad altra 
,seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

PEDINI ed altri : ’(( ,Norme integrative del 
Capo IX del decreto ‘del Presidente della Ae- 
pubblica 14 f,ebbrxio 19’84, n.  237, per la di- 
spensa dal servizio di leva dei cittadini che 
prestino servizio di .assistenza tecnica in Paasi 
in via di svjluppo secondo accordi stipulati 
dallo Stato italiano )) (1814). 

;Su ‘proposta ,del Relatore ,Natali, la Com- 
missione delibera di rinviare il seguito della 
discussione .della proposta di legge ad altra 
seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatore RESTAGNO ed ailtri: (( Modifica- 
zioni é integrazioni alla legge 114 marzo 1957, 
n. 108, concernente il pagamento delle pensio- 
ni e degli altri trattamenti di quiescenza al 
personale coloniale militare trasferitosi in Ita- 
lia in seguito agli eventi bellici ed impiegato 
in servizio nelle amministrazion dello Stato )) 

(Approvata dal Senato) (25%). 

S u  proposta del Relatore Buffone, la Com- 
missione delibera di rinviare il seguilto del1.a 
discussione della proposta d i  legge ad sltra 
seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Indennita da corrispond,ere al persona- 
le della IMarina militare in caso di sinistro 
marittimo per la ,perdita di vestiario, di  stru- 
menti nautici, scient.ifici e chirurgki )) (Ap-  
provato dalla VI  Commissione permanente del 
Senato) (2707). 

I1 Relatore Evangelisti riferisce favorevol- 
mente sul .disegno di legge. 
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Successivamente la Commissione approva 
gli articoli e la annessa tabella del provvedi- 
inento senza modificazioni. I1 disegno di leg- 
ge n. 2707 è, quindi, votato a scrutinio se- 
greto ed ,approvato. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 1’1,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 1965, ORE. 11,30. - 
Presidenza del Presidente ‘CAIATI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario d i  Stato per la difesa. 
Guadalupi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatore ~MORANDI : (( Facoltà di adempie- 

re agli obblighi di leva al compimento del 18’ 
anno di età )I (Approvata dalla ZV Commissio- 
n e  permanente del Senato) (2705). 

Su proposta del Relatore Fornale, la Com- 
missione delibera alla unanimità di richiede- 
re al Pr.esidente della Camera il trasferi- 
mento della proposta .di legge in sede legi- 
slativa. . .  

PROPOSTE D I  LEGGE : ’ 

Senatori BERNARDINETTI : (( Estensione 
dell’assegno straordinario di cui all’articolo 11 
della legge 21’ ,febbraio 1963, n. 358, ai con- 
giunbi dei decorsiti ,di medaglia d’oro al valor 
militare alla memoria )) ‘(Approvata dalla ZV 
Commissione perinaiien.te del Senato)  (2791); 

~COVELLI: (( Modifiche alla legge 5 inarzo 
WW, n. 212, c0ncernent.e l’aumento degli as- 
segni annessi alle medaglie al valor m:l’t i are 
ed alle decorazioni dell’ordine mi.l,itare d’I t.a- 
lia )) ,(761). 

Su proposta del Relatore De M’en, la Com- 
missione delibera alla unanimità di richie- 
de.re al Presidente della Camera il trasferi- 
niente del1,e due proposte (di legge abbinate 
in sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11’,45. 

ISTRUZIONE (vIIr) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

‘MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 1965, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente ERMINI. - Inter- 
viene il Ministro della pubblica istruzio- 
ne, Gui. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BELCI ed altri: (( Estensione ed integra- 
zione delle leggi 23 aprile 1952, n. 526, 12 ago- 
sto 1957, n. 799 e 15 aennaio 1960, n. 16 a fa- 

vore di alcune categorie di insepant i  appar- 
tenenti’ .ai ruoli speci,ali transitori, all’albo 
speciale e (al quadro speciale dell’ex territo- 
rio .di Trieste )) (Modificata dalla VI  Commis-  
sione pemzanente  del Senato)  (606-B). 

I1 Relatore Fusaro ripropone innanzitutto 
alla ,Commissione i motivi che giustificano la 
proposta di legge, rammentando che per effet- 
to di essa: a )  gli insegnanti del ruolo speciale 
transitorio vengono collocati nei ruoli ordina- 
ri - senza, esame colloquio - purch6 in pos- 
sesso di abilitazione did,att,ica, o a condizio- 
ne che abbiano conseguito la abilitazione 111 
un.a delle due sessioni i.mmediatamente suc- 
cessive alla immissione nei ruoli speciali tr,an- 
sitori; b )  gli insegn,anti iscritti nell’Albo spe- 
ciale, in possesso di abilitazione comunque 
conseguita, sono collocati, a domanda, in ruo- 
lo ordinario; c) gli insegnanti di ruolo spe- 
ci.ale transitorio ,dell’Albo ,e .del Qua,dro spe- 
ci,ale, privi di abilitazione, possono conseguir- 
la ‘ai sensi della legge n. 1440 del 1955; d )  gii 
insegnanti elementari iscritti nell’Albo spe- 
ciale e nel Quadro speciale vengono immessi 
nel ruolo ordinario. 

Illustr,a poi, ‘e propone all’approvazione 
della Commissione (nella convinzione che 
per gli insegnanti triestini sia ‘soprattutto im- 
portante - oggi - ottenere un’a sistem,azione 
definitiva) le modificazioni #apportate dal Se- 
nato agli ,articoli i‘, 4 e 5 del provvedimento 
per spostare l,a decorrenza del collocamento 
nel ruolo ordinario d,al 10 ottobre 1962 al  ‘1 
ottobre 1965, riducendo conseguentemente 
l’onere da 146 milioni a 25 milioni 500 mila 
.lire. 

La Commissione approva senza ulterior- 
mente modificarle le modificazioni apportate 
dall’altro ramo d’e1 Parlamento alla proposta 
di legge Belci ed altri n. 606-B che 8, succes- 
sivamente, votata a scrutinio segreto ed ap- 
provata. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

Senatore GRONCHI : (( Contributo ordi- 
nario annuo a favore dell’hccademia nazio- 
nale .di San Luca in Roma; )) (Approvata dal- 
la V I  Commissione permanente  del Senato)  
(2792). 

I1 Relatore Borghi illustra le finalità del 
provvedimento, fornendo alcuni cenni storici 
sull’hccademia nazionale di San Luca, r.am- 
mentando che essa fruisce di un contributo 
‘annuo stabilito con legge 6 luglio 1960 n. 697, 
e sottoponenc@ all’esame della ’ Commissione 
il rinnovato progamma che l’Accademia si 
è proposta. Esso concerne una ripresa dello 
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studio del disegno dal vero, l’incremento del- 
l’archivio storico che risale all’anno 1478, a 
l’.aggiornamento della annessa biblioteca d’ar- 
te, cicli di conferenze, mostre, premi e borse 
d i  studio. Queste considerazioni giustificano, 
a suo avviso, l’elevazione del contributo an- 
nuo da 12 a 30 milioni. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 1 della proposta di legge senza modifica- 
zioni, e l’#articolo 2 con un  emendamento im- 
plirLa,tto ne1 parere espresso dalla Commissione 
bilancio per introdurre un esplicito riferi- 
mento a l  fondo globale 1966 in rapporto alla 
copertura degli oneri posti a carico dell’eser- 
cizio finanziario medesimo. 

La proposta di legge Gronchi n. 2792 8, 
quindi, votata a scrutinio segreto ed appru- 
vata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDI 15 DICEMBRE 1965, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente ERMINI. - Iater- 
vkne 61 ‘M.iabsltro dellla puib8bl,icla is truz,ionNe, 
Gui. 

DISEGNO E PRO~OSTE DI LEGGE: 

(( ,I\Iodificnle ,al.l’ o rdhamento univteiisi t8a- 

BERLINGUER LUIGI ed altri: (( Riforma 

CRUCIANI ed altci : (( Modifich,e iall’ordi- 

Il Presidente Ermini, Rel,atore, illu,s.tra in- 
. nanzitutto le premesse del provvedimento, che 

trova le sue matrici nelle rilevazioni della 
Commissione di indagine di cui alla legge 
n.  1073 ,d.el 1962, ,e si rirconnette dl’e&pnza 
di fo.mi,re ‘unla rispost,a ade@” ,allo sv’iluppo 
economico le civile del P,aese, all’aumento d.el- 
ba popo1:aziIone universitarila, ai muhmenti  
intervenuti negli loi;ientamtenti professionali ,e 
culfuaal.i, pur nel rispetto :sostanzi8a_l_e dell,a 
tmdizione universitaria, qual’& configurata tra 
l’altro nelle ,leggi Casati ‘del 1859 e Gentile del 
1923. Rende ,atto .al Governo di ,aver raccolto 
nella misura del possibile le indicazioni fornite 
dalla ,Commissione ,di indagine, anche quando 
esse ,si trovavano ,in mnco:rrenza con le diffor- 
m,i ,ilnidioazioni provenienti d,agli organi inve- 
stiti ‘del .parere (Coasiglio superioite ‘della pub- 
bliaa istruzione ‘e Consiglio nazionale dell’eco- 
nomi’a e ‘del lavoro). D’#altra parte il mondo 
universitario si regge su un suo delicato equi-.. 
librio; su tradizioni consolidate da rispett,are, 
che ,noin to1,lererebbero turbative improvvise : 
e questa è una delle ragioni per le ‘quali il di- 

rio )) (2314); 

del 1 ’ or di n.am en to un ivkrsi taxi o )) (2650) ; 

n’amento lunive#rsitario )) (2689). 

segno di legge governativo non .proponte tutt.a 
la riforma universitaria (e nemmeno ne pro- 
pose i dettagli, che devono essere l’ascitati (alle 
siagole universitbj , ted ,aspetLa di essere inte- 
grato ‘d,a .albri provvedimenti ,rel.ativi &i fin.an- 
zianienti, lall’amplieamento del .personal,e inse- 
gnantre, lall’edilizi,a, alle dotazioni, <all’assi- 
st.enza. 

Poste queste premiesse, ripropone dl’atten- 
zione ,della Co’mmilssi oa8e .le finalità >specifiche 
del provvadimento che ri.siedono : 1) nel.l’,ade- 
gu,are le st-rutture esistenti alle ‘esigenze deUa 
comunith n,azi,onale, rese pressanti Ndlall’,impe- 
tuoso ,prooesso ‘di sviluppo civile negli ultimi 
a m i ;  2)  nell rendaere ‘attude 4all’,inlerno delle 
universith. una pratilca tdemocratisaa ‘sempre più 
,intensa; 3) ,nel rimuoveiie quei .difetti d,e;ll’or- 
dinamento che inceppano a l  ,momento attuale 
u,ii pieno di,spi,egamento dellse possibjliltà di  
mescita ,d’e11 ’ università .italilan8a. 

Passa quindi all’illustrazione diretta e par- 
ticol,areggilata ,degli (articoli del ‘disegno di 
legge. 

I1 titolo pri;mo del provvedimento .si rife- 
risce ,all8a struttura de1l’uaiv“ktà. Esso, d,isci- 
plin,a l’istituzione !di nuove università, ,stabi- 
lenido che ,il ,bLinis%ro dellta pubblica .Bstruzio- 
ne preseinta nel mese ‘di marzo di ogni anno 
31 Consiglio ,dei ministri un aapporto sui nuovi 
progetti di istituzione, considerando l’a prece- 
denza ,d8a accordiare .a1811e regioni che ‘di nniver- 
sità >sitano prive. 

L’articolo 3 ,del provvedimento previedme poi 
unta diversa iarti8col.azion8e dei ,titali di studio 
aggiungendo ,alEa l,au,rea .i.l ,diploma uinivensi- 
tario ‘(resosi necess,ari,o ol.tretutto anche per 
Lar fronte .alle esigenze ,del mondo industri.a- 
le,) ,e ,il mdottor,ato di ricerca, già presente ed 
accredi,tato in molti ta1tr.i paesi: 

L’(articolo 4 prevede gli istituti aggiiegati, 
resisi necessari per .aocorpare in m a  unica 
sede li>nsegn.amenti coaco,rrenti allla ‘medesim,a 
fin.dit8, realizzando cosi un rispanmio di mez- 
zi ,e :stimolando# la co,l.l.aborazione .fila i (docenti. 

Si soffermta (poi (ad illu.stu;are il funz,ion,a- 
mento ,dei d.ipartimlenti, .destinati la coordinar’e 
i.1 lavoro di più .istituti che .abbi,ano fba d i  loro 
un certo collegament.o, e psecisa che si tratta 
in ogni caso d i  riforme non già meccanica- 
mente im.poste, mta Isluggeri,te alle univmersità 
#at.trwerso inoentivazioni. 

Quanto ,al titolo secondo (organi univen.si- 
tari), esso presenta un.a novità di rilievo nella 
esclusione .della riconfenma ,del Rettore. Se- 
guono gli .articoli relativi a l  Consiglio di  am- 
ministrazione ed a quella Giunta del Consi- 
glio ‘di amministrazione che nel Consiglio stes- 
so rappresent.a il Comitato esecutivo. 



- 25 - 

Illustra po3i in linea .di massim,a il tiblo 
Lerzo (Concorsi a catted?.e; Adempime,nt,o dei 
doveri laccademici), il titollo quarto (Ordina- 
me.nko dildlattico), il  titolo quinlto (Consiglio 
nazionale universitarioj, ,ed il titolo sesto (Di- 
sposizioni generali finali e transitorie) del 
provvedimento, .del quale auspica una ap- 
profondita discussione ed unla 1:apid'a appro- 
vazione d a  parte del1,a Commissione, riser- 
vandosi ,di i.ntegnal:e ulteriormente in una 
prossima cseduta i dlati e le consideraz'ioni 
esposti. 

Rinvi:a, ,cpin.di, a d  + h a  seduta il seguito 
dell'esame dei provv.edimenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 15 DICEMBRE 1965, ORE 9,30. - 
Presidenm del Vice Presidente BRANDI. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
'GAGLIARDI .ed altri : (( Modifiche 'alla hg- 

ge 31 m'arzo 1956, m. &94, e nuov,e norme con- 
cernenti .provvedimen.ti 'per l,a .salvaguardia 
del Ganattere l'agunare e monumIenta1,e dell,a 
città 'di Venezi8a )) (1609). 

Su proposta .d,el ReJato're Guakiento; l,a 
Commissione ,delibera tall'.unan,amità cdi chie- 
d,ese che 3a proposba ,di legge 1.e isia assegnata 
in sede legislativa. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Sentato.re CANZIANI : Integnazion'e 'delll'ar- 

tkolo 10 del18a legge io marzo 1952, nl. 113, 
per 13a pai%ecip>azilon,e dmei dipendencti delba 
Cor.te costituzion.ale (alle cooperative edi14izie 
mutaatari4e dellla Glassa depositi le presiit.i 1). 

Su pwposta .d,el Rebatore Bobtari, 18a Com- 
mission'e dedib'era 8all'.un.animità di chietdere 
che la proposta d.i legge-le $sia ,assegn.ata in sede 
llegisl la t' ma. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,50. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 1965, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente BRANDI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di  Stato per i lavori 
pubblici, Romita. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senator'e GENCO: (( Proroga del tei-mine 

previsto dalal lsegge 26 giugno 1965, n. 724, 

i!) ,materia di .appalti e revisione dei prezzi di 
ope1.e pubbliche )) (Approvata dalla VI1 Com- 
m,issione permanente del Senato)  (2840) 

1.1 Re1atoi:e B aiyoni ?-if eyisce f<avore<olmen- 
te sulla pi7oposk di l'egge, ril,ev.ando che 1.a 
proroga dei teimi,ni stabilita all'ai-ticolo 1 è 
da porsi in ,relazion,e con .le difficoltà di ap- 
plicazione .d,ell'articolo 1 della legge 21 giu- 
gno 1964, n. 463. 

I1 deputato Todims preannunzi,a l'.astO,rl3io- 
na d'ella sua .parte politica nella votazixon'e del 
provvedimento riltevando che l'astensicme stes- 
sa vuole costituire un hcentivo .per il Go- 
verno e la maggioranza pxr1amentaTe ad adot- 
tare criteri organi,ci in materia, abbandonnn- 
do il ,sistema di proroghe succe.ssive alla pi.3- 
na. ,entrata (in vigore alla llegge n. 463. 

I1 Sotiosegrekario Romita rileva che in una 
ss;a .recente 'riunione il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici ha approvato un'analisi-tipo, 
$da assumersi, opportunamente integrata da 
,altri !studi, come base per la piena ,applica- 
zione della legge n. 463. 

L,,a Commissione #approva ,quindi sema mo- 
di ficazioni gli lartilcoli 'della p,ropsta 'di legge, 
che ,vo.tatna a scrulinio segreto tal t emine  
8dell.a sedutia ed lappro,v*ata. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
S'en,atori GIANCANE ed altri : (( Pro8roga 

del.le no'ime co,nt,enute .nel titolo terzo del de- 
creto-legge 15 m'a.rzo 1965, In. 124, convert,ito, 
con modifioaziolni, ,n!elba .legge, 13 m,aggio 1965, 
n. 431, reGante interventi .per Ira ri,prs.sa del- 
1' economia. nazioa.aEe ( A p p ~ o v  ut a dal 1 a 1'11 
Com?iz.issiorie permanente  del Senato) (2841) ; 

DI "IO .ed altni : ,u PPoroga delle .nocime 
contmute nel Titolo I11 del decreto-legge 13 
m,xrzo 1965, n. -124, converti,to nella l'egge 
13 m,aggio 1965, Nnl. 431 )) (2814). 

Il ReLatore ,Ripanionti 'rifierisoe fiavo'revol- 
mente sulle due proposte di  legge, ricordlando 
cbe già durante la ,discussione svoltasi per lla 
conversione in  legge d'e1 dlecrelto-legge 15 mar- 
zo 1965, 'n. 124, fu sol;tolilnecilrba $a ncecessi,tà di 
stabihre un più lungo .termin.e di effioac.i,a .delle 
disposizitoni contenute nel ti6010 111, sia -in 're- 
1,azioaie lall',esig.enzia di dimintare i residui pas- 
sivi, ,sila per consentire; u n  più iapprofo,n,d.ito 
esame del problema avente ad oggetto le pro- 
cedure per l'esecuzione delle opere pubbliche, 
ai fini ,dell'em.abazione d,i ,norme organiche 
.in materia. 

Intervengono i .deputati : Gu.arna, che, si 
dichi.ai:a favorevcol,e ,all.a proroga prevista, ri- 
cordando di ,aver p,resent,ato, durante 1,a di- 
scussione per l'a conversioine in legge ,d'e1 de- 
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creto-legge n. 124, un emenctamento, che fu 
respinto dalla maggiopanza, i’nteso ‘a stjabilire 
la proroga stes,sa; Poerio, che dopo ‘aver rile- 
v,ato Ea pensistema di notevoli ricardi nella 
esecuzione .delle opere pubbliche .dovuta an- 
che alle complesse procedure stabilite dalle 
norme vigenti, sottolinea ‘1.a nece,ssit,à [di i.ntro- 
durre luna semp1ific;aziioiie .nelle procedure 
stesse e ,di addivenire alla emanazione di nor- 
me organiche in materia, ‘anche in relazione 
aiio svoigimento ‘ai una politica di piariu, e 
preannunzia l’astensione della sua parte poli- 
ti,ca nella votazione ,del provvedimento; Curti 
Ivano, che riafferma la necessith d,i un adegua- 
to potenziamento ,degli organi periferici ,del 
Ministero ,dei 1,avori pubblici per consentire ad 
essi di svolgere i maggiori compiti loro af- 
fidati in aseguito ,al .decentl.amento .delle com- 
petenze; ‘e Todros, che chiede al Governo 
di foini.re ,al più presto lesaurien,t,i in’dioazioni 
cili*ca gli effetti conseguiti dall’,applicaz.ione 
della tno.Eme d i  cui si vuol prorogare ,l’,effi- 
cacia, contestando l’esattezza di quelle conte- 
nute nelle relazioni che laccompagnano le pro- 
poste di legge nn. 2841 e 2814. 

I1 Relatore Ripamonti ribadisce la neces- 
sità di emanare al più presto nuove norme 
organiche in materia di procedure per la rea- 
lizzazione delle opere pubbliche e di prose- 
guire sulla strada già iniziata di un ampio 
decentramento in materia, rafforzando nel 
contempo il controllo (da svolgersi da parte 
degli organi centrali. 

I1 Sottosegretario Romita si dichiara favo- 
revole alla proroga proposta, rilevando che 
è stata costituita un’apposita Commissione 
presso il Ministero ,dei lavori pubblici allo 
scopo di elaborare nuove norme organiche 
in materia, e che la proroga stessa consentir& 
di condurre a .termine la predisposizione di 
tali norme. Assicura quindi che si renderà 
interprete presso il IMinistro Idei lavori pub- 
blici della richiesta formulata dal deputato 
Todros, pur affermando che le indicazioni 
contenute nelle relazioni che precedono le due 
prposte di legge in discussione sono da rite- 
nersi sostanzialmente esatte. 

La Commissione .delibera di assumere come 
testo base ‘della discussione la proposta .di 
legge n. 2841. 

Gli articoli della proposta di legge stessa 
sono, quindi, approvati senza modificazioni. 

La proposta di legge n. 2841 viene votata 
a scrutinio segreto al termine della seduta 
ed- approvata, restando in essa assorbita la 
proposta di legge n. 2814. 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Modifiche all’articolo i5  della legge 
24 luglio 1961, n.  729, sulle nuove costruzioni 
stradali ed autostradali )) (i ipprovato dalla 
VI1 Commissione permanente del Senato) 
(2850). 

I1 Relatore Di IVardo riferisce favorevol- 
mente sul disegno ,di legge, rilevando che 
l’esigenza di nuovi stanziamenti per 1.a rea- 

labria è da porsi in relazione sia con gli in- 
tervenuti aumenti di costi .di costruzione, sia 
con le .difficoltà obiettive emerse .durante la 
realizzazione dell’opera. 

I1 ,deputato Todros rileva che il disegno di 
legge in discussione costituisce l’espressione 
della volontà del Governo di voler proseguire 
nella politica di realizzazione delle autostra- 
de, al d i  fuori di un piano organico relativo 
all’autorizzazione del territorio, e di  una pre- 
visione globale dell’intervento pubblico. Tut- 
tavia, dato che, nel caso particolare si tratta 
del completamento di un’opera già iniziata, 
dichiara che la sua parte politica si limiterh 
ad astenersi nella votazione del disegno di 
legge. 

I1 Relatore Di Nardo sottolinea che la rea- 
lizzazione dell’autostrada Salerno-Reggio Ca- 
labria produrrà effetti certamente positivi e 
costituirà un incentivo allo sviluppo econo- 
mi.co della regione calabrese. 

I1 Sottosegretario Romita, dopo aver ricor- 
dato le cause che hanno determinato un àu- 
mento dei costi già preventivati per la realiz- 
zazione ’dell’opera, fa rilevare che la politica 
del (Governo nel settore autostradale è stata 
diretta all’attuazione di quanto previsto nel 
piano riguardante il settore stesso e già ap- 
provato dal Parlamento, e che la predispo- 
sizione delle infrastrutture viarie costituisce 
un elemento indispensabile ai fini dello svi- 
luppo e.conomico. 

La Commi,ssionse app1:ov.a quindi (senza “o- 
dificazione gli articoli d.el disegno di l.egge, 
che viente votat,o (a scrutinio !segreto la1 termi- 
ne ,della seduta ed approvato. 

:i.zzazione .&];’al;tostra$a Sn!cy2=.,pbeggT+ Ca- 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifi8ch,e all’:ai-ticolo 3 della l,eg8e 31 
discembm 1962, a .  1845, conbenente norme 
integrative per la costruzi,on,e a cura del- 
1’A.N.A.B. dell’tautosti*ada senza pedaggio Sa- 
1,erno-Reggio .Ctallabria )) (Approvato dalla V I 1  
Commissione permanente  del Senato)  (2825). 

I1 Relatme Di N.ardo rifei=isce favorevol- 
mente sul disegno .di legge, ponendo in i5lie- 
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vo la neoessità di procedjere allme assunzioni in 
esso previste in mlazionse all'sesigenze prospet- 
tatesi nel corso ,della realizzazione dell'opera. 

11 d,eputato P.oerio ,pveannunzila ,l'astensio- 
n.e [dmella .sua pai-te poliii,ca 'sul dis'egno di Iteg- 
ge, oontestand'o che lo lsviluppo socio-econo- 
mico ,d.ella regione calabrese possa conseguirsi 
con la realizvazime dsell'tau.tostaada Salemo- 
Reggio ,Qalabrila quando ancora manoano nlel- 
la negione i ,servizi i,ndispenlsabi:li ,alla vita ci- 
vil,e, non si ,sono !risolti i problemi d,ella di- 
fesa d'e1 ,suolo te lla vilabilità *minor8e è iin con- 
dizioni disasbrose. 

1.1 'deputato Gaxriento formula a h "  con- 
sid,erazioni circa le nlorme ,stabilite per 1''as- 
sunzi'one del ~pensond~e. 

I1 Sottosegretario Romita d e v a  che, anche 
se ,la r,ealizzazione dell'aA,oshrada in qaesiimo- 
m aoln risolvte tutti i prohlcemi de1l.a regi'one' 
calabrelse, tuttavima messa va .valutata positivla- 
mente, in wnnelssione anche oon,gli sfoirzi ch,e 
il Govern'o (sta compli,endo per colmaye l'e oa- 
renze &stenti nel,la zona. 

L'.articolo uni'co del disegno di 'lsegge vi.e- 
ne 'quindi 'direttamente votato ia \scrutinio 'se- 
greto fed ,approvato :senza madificazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 11,20. 

TRASPORTI CX) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

M~ERCOLEDI 15 DICEMBRE 1965, ORE 10,Io. - 
Presidenza del Presidente ~ A M n u R T I N o .  - In- 
telrvileine il Sotto8s8egretario di Stato per Ila m4a- 
rina ,mercantille, Ri"5o. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Novme per prevenire gli labshod5 in 
m,are )) (Urgenza) (2558) (Parere della I11 e 
della VI1 Commissione).  

Dopo l'a ' illustrazione Lavorevole del Relia- 
tore, Sinesio, (al 'qulale si. iaswcila ,il Sottosegre- 
tario Riccio, la NCo8mmissione pas8sa \all'es8ame 
degli artijcoli. . 

Gl,i artico'li 1, 2 e 3 :sono iapprovttti ts'enz,a 
mo'dificrazioni. 

L'larficolo 4 è .approv'ato, neUa selguen.te for- 
mubazionIe : 

(( La presente legge antaa in vigore il gior- 
no della sua pubblicazione nella Gazzetta U f -  
ficia.le.. 

D'a .talse 'd'sta & (abrogato il testo " norme 
per :prevenire gli ,&bordi in m'are " lapprovia180 
con 1,egge i 6  mlaggio 1961, 'n. 450 D. 

I1 ,provveNdimento le, 'infine, votato a scru- 
tinio )segreto ,ed 'approv,ato. . .  

t ' PROPOSTA D I  LEGGE: . . 

Senatori LONBARDI (ed aNri : (( Proroga 
dei termini . per tl'lappli.cazion,e ,d!elPa ,legge 14 
novembre 1962, n. 16i6, reoante prowedimenti 
a f.3voi-e ,dellre nuove costruzioni n:onché per i 
.ini,glioramenti ,al ataviglio, agli impi8anti ed 

lat-trezziature ,d,ell,a navigazione ' intarna 1) 

(Approvata dalla VII  Coinmissione pemaancn- 
te del Senato) (2849) (Parere della V Commis- 
sione).  

Dopo l,a illu,stnaz,ion,e fiavorevole d:el Reha- 
tore, (Sin'esio, ,al qulalie si' <associ.a ,il iSo,ttosegre- 
tario Riccio, l'a Co,mmi,ssione passa la~l'~es8aine 
,degl~i iarticoii ' ,e li approlva . .  senzia moctilfioa- 
zione. 

La Commis'sione vota l&n,che a scrutia.i.o se- 
gmto i l  provvedimento e lo approv'a. 

( L a  seduta, sospesa ai le .  10,30, ripren.de 
alle 18,30). . . 

. .  . 
DISEGNO D I  LEGGE: 

(( mlliIodi,ficaz,ioni 'e aggiunte 'alba 1.egg.e 26 
marzlo 1958, a. 425, reliativa lallo. :stato giuri- 
dico, 'dlel personale ld,ell'Azi,enda auton,ouna del- 
.le f1enrovi.e ~dlell.o Srtabo )) (1685) (Pare,re della 
I e della V Commissione).  

. Su propo;s'ta del Rellat'o're, M,ericini Anfonio, 
e ,dopo intmervenhi dei debutialti Deigli fis'posbi e 
M,archleisli (ch.e si "di'ohiarano. colntnari allia pro- 
postaj e :d'i$ cieputati Bi.anlchi Gmardo, Co18a- 
slanto e del P;resi,dente (ohe 'si dichiaaano, in- 
vec'0, flavoieivoli) rlla ColmmiSsione .de,libena il 
'(rinvio 'd'e1 sagui,tol 'delba 1di"issione lallfa 'i.i,pr,e- 
lsa d:ei 1,avori pial:l,ament'ari, dopo l'a chiasuna 
per le .ricorrenze 'di fine 'dhnno. 

I1 Presi'deinte fiss.a thle 'rinvio la giovedì 1-3 
gean.a<o 1966. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

- %N SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 1965, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente SAMMARTINO. - In- 
tervengono il Ministro dei trasporti e della 
aviazione civile, Jervolino e il Sottosegretarioo 
di Stato per i trasporti e l'aviazione civile, 
Mannironi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziariò 1966 )) (Approvato dal Se-  
nato) (2811); 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dei trasporti e dell'aviazione civile per 
l'anno finanziario 1966 )) (Tabella n. 9) (Pa- 

http://ripren.de


-28- 

rere alla V Commissione) Relatore : Mancini 
Antonio. 

I1 deputato De Capua, mette in rilievo, in- 
nanzitutto, che, di fronte al dilemma (( .strada 
ferrata-autostrada I ) ,  B sostenibile l’afferma- 
zione che (( nell’epoca dell’autotrasporto si 
possa e si debba prevedere lo sviluppo della 
rete ferroviaria nazionale )I. 

Dall’analisi, poi, dei dati offerti ,dall’Isti- 
tuto centrale di statistica per il periodo io gen- 
----- nnin-.?o g i ~ g r , ~  iagg, raffycctati 8 cjuc!!i per i! 
periodo correlativo del 1964, deduce che l’ef- 
fettivo stato delle ferrovie richiede soprattutto 
un attento studio circa le possibilità tecnich’e 
di rendere più veloci, più comodi e più sicuri 
i trasporti di merci e di persone. 

In merito al problema dei cosiddetti (( ra- 
mi secchi )) sostiene che non si debba giungere 
ad alcuna decisione definitiva, senza aver pri- 
ma informato gli enti locali interessati e, in- 
sieme , i parlamentai? della regione: oltre- 
tutto, quando si .discute su realtà evidenti, su 
dati e cifre non contestabili, non vi può es- 
sere polemica. 

Afferma, comunque che, prima di qual- 
siasi provvedimento soppressivo, bisogna ga- 
rantire ,alla collettivita u.n collegamento sosti- 
tutivo migliore : diversamente, il motivo eco- 
nomico che giustificherebbe il provvedimento 
non potrebbe e non dovrebbe prevalere sulle 
ragioni sociali e il tronco ferroviario andreb- 
be conservato. 

Passando, poi ad esamhare pih analitica- 
mente le ferrovie d,ella regione pugliese, si 
sofferma a indicare alcune necessita di miglio- 
rare impianti e scali nelle tratte Foggia-Bene- 
vento .e Lecce-Brindis:i-Bari, ,documentando 
la  priorità delle opere relative al1.a elimina- 
zione dei passaggi a livello nel capoluogo ba- 
rese, a Trani, a Trinitapoli, Barletta, ecc. 

Infine si sofferma ad un esame critico delle 
ferrovie (( Garganica )) e (( Bari-Nord 11, per 
ciascuna delle quali evidenzia talune richieste 
indilazionabili delle popolazioni interessate. 

I1 .deputato Baldani Guerra svolge due or- 
dini del giorno. Li primo - a firma anche dei 

. deputati ‘Macchiavelli, Di Piazza e Fabbri Ric- 
cardo - invita il Governo a vol,er presentare 
al più presto al Parlamento, e comunque non 
oltre il 31 gennaio 1966, il disegno di legge 
delega per .la ri’forma dell’azienda delle fer- 
rovie dello (Stato e del Ministero dei trasporti 
e dell’aviazione civile, in cui trovino comple- 
ta .ed impegnativa collocazione gli indirizzi e 
le conclusioni contenute ,nel ‘predetto docu- 
mento; invita altresì il Governo a d  evitare il 
sorgere .di ulcteriori squilibri nell’intero set- 

tore con l’emanazione di provvedimenti iso- 
lati che, anche se di per sé giusti, debbono 
pur tuttsavia essere compesi ed armonizzati 
nel ,quadro generale del coordinamento dei 
trasporti. 

I1 secondo ordine d,el giorno - a firma an- 
che dei .deputati Usvardi e ,Macchiavelli - 
auspica che il Ministro dei trqasporti affronti, 
nel quadro della riforma delle ferrovie dello 
Stato la possibilità di un più rzpido collega- 
mento di Mantova con i oentri di grande traf- 
fico nell’interesse delle collettività locali, del- 
l’economia e del turismo. 

I1 deputato Veronesi insiste sulla necessità 
di avere una ’(( politica ,dei trasporti I ) ,  che ab- 
bia riguardo a tutti i mezzi di trasporto e ag- 
giunge che l’a sua formulazione può essere 
assunta come compito, oltreché degli organi 
della ,programmazione presso il Ministero del 
bihncio, dalla X Commissione che ha compe- 
tenza su tutti i trasporti. 

Invita anche il .Mi.nistro dei trasporti ad 
approfondire ed a fare ‘approfondire, con studi 
specifici affidati, ad organismi specializzati, i 
problemi di armonizzazione dei settori di sua 
competenza. 

Afferma, poi, ch’e, poiché i trasporti sono 
un’attivitlà a contenuto, nello stesso tempo, 
economico e sociale, è necessario chi’arire i 
mo’di per contemperare ragionevolmente i 
due criteri così come ha cominciato a fare il 
Relatore Mancini nd la  sua illustr.azione in- 
troduttiva. . 

Aggiunge, peraltro, ,che spesso vi sono, 
allo stesso problema, soluzioni alternative i 
cui termini vanno chiariti per una scelta ra- 
gionata. Egli esemplifica, .con riferimento al 
sett0r.e aereo, i concetti enunciati. 

Il ‘deputato Brigihenti svolge un ordine del 
giorno, a firma anche dei deputati Nicoletti, 
Gombi e Alboni, che impegna il Governo -a 
voler provvedere, nel più breve tempo pos- 
sibil,e, al raddoppio (da (due a tre binari) della 
linea Treviglio-Milano. 

I1 Presidente Sammartino, premesso che 
un più ampio dibattito sulla politica generale 
dei trasporti troverà la sua giusba sede nel 
prossimo esame del disegno di legge concer- 
nente la riforma ,dell’azienda delle ferrovie 
dello Stato, si richiama a diversi argomenti, 
già trattati da .altri colleghi nel corso del pre- 
sente dibattito aggiungendo l’a. sodisf azione 
unanime per il sopravvenuto accordo tra Go- 
verno e sindacati che ha allontanato la minac- 
cia d i  un nuovo sciopero dei servizi ferrovia- 
ri, particolarmente grave nel presente periodo 
prenatalizio. 
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Passa, iquindi, a parlare del deficit che tra- 
vaglia le ferrovie d.ello Stato e che è giunto 
ormai al punto da r.endere ,indispensabili prov- 
vedimenti che consentano di sanare 1.a pesante 
situazione finanziaria, senza peraltro sacrifi- 
care le esigenze di carattere sociale te di pub- 
blico interesse che 1.e ferrovie dello :Stato deb- 
bono sodisfare. La via da seguire è quella 
di ricercare maggiori 'entrate, .attraverso un 
aumento del traffico dei viaggi,atori e delle 
merci e quindi, attraverso il potenziamento 
e l'ammod,ernamento ,dei servizi. Quanto dl,e 
linee a scarso traffico, di cui ,è pr,evista la sop- 
pressione, egli avverte innanzitutto, che il fe- 
nomeno ,dell.a sempre crescente immissione 
di automobili sullma rete stradale italiana fa 
prevedere che, ,forse solo (fra qualche nnno 
quando la rete :di str,ade maggiori e minori di- 
verrA inevitabilmente incapace a sopportare 
i.1 peso della motorizzazione privata incalzan- 
te, si tornenà 'alla ferrovila. 

Fa, poi, presente - specie in consid,erazio- 
ne 'del $fatto che il problem,a dei cosiddetti 
(( rami secchi 1) interessa in preval'enza le 
zone I .  'economicamente arretrate, nellle quali le 
comunicazioni ferroviarie costituiscono, in 
molti casi, .I'uni,co mezzo di incentivazione 
dmelle attività pro'duttive - che, .taglisando sen- 
za ten,er conto di prospettive ,future, potrebbe 
significare togliere, oggi, u.n servizio d,a do- 
ver riaprire domani, quando le r.egioni del 
Mezzogiorno saranno avviate a sicuro ed im- 
paevedibile sviluppo. Comunque, 'è indisp'en- 
sabi1,e che :la valutazione dellsa opportunità, o 
meno, della soppr,essione di determinate linee 
ferroviarie sia ,affid,a.ta ,al Parlamento sentiti 
gli enti locali interessati. 

Quanto alla situazione dei servizi pubbli- 
ci ;automobilistici, il  Presidente Bammartino, 
in contrasto con quanto affermato da ,altri col- 
leghi aff,erma che vi sono .situazioni gravi an- 
che in )questo settore .da sanare in via rapida, 
an'che in conformità d,e'l pensiero del Consi- 
glio Nlazionale de1l'Economi.a e del Lavoro, 
il Iquale ha affermato l'urgenza di un partico- 
lar,e intervento economico dello Stato per quel- 
le ,autoli,nee ch,e assolvono (particolari finslità 
di carattere soci,zle. Si è, a ,questo punto, do- 
m,andato perché, .lad'dove l'iniziativa privata 
non .può soccorrere alla bisogna, non in,ter- 
venga, ad esempio, 1'I:N.T. a 'colllegare agli 
x a l i  ferroviari i oentri che ne sono lontani 
e che non trovano l'adesione ,delle ditte pri- 
vate. 

Trattando partiscollarmente della sibazione 
del Molise, il Presidente Bammartino, ricor- 
da chce, in una r,ecente seduta straordinaria 
del Consiglio Provinci,ale (del Molise,' è, stato 

votato all'unanimità il seguente ordine del 
giorno, che egli intende far suo e 1,asciare agli 
atti parlamentari, ,per .la migliore atte~zione 
del 'Governo : 

I!l Consiglio Provinciale del Molise nella 
seduha straordinaria del 19 novembre 19666; 

considerato che la rete ferroviaria d,ellla 
regione della lunghezaa di chilometri 319 Co- 
stituisce, in assenza di una efficace ed intensa 
rete strzdal,e ,l'unico strumento valido per i 
trasporti di massa e per le comunicazioni tra 
le più 'disparate zone del Sangro all' Adriatico 
e d.a ,queste .el:le grandi hnee centrali di  comu- 
nicazione 'ferroviariza; 

constatato altr,esi che, inbanto, su tutta 
lo rete ferroviaria molisan,a pende tuttora la 
minaccila .della radicele sua soppressioine, per 
il fatto $che esss 4 inclusa nel novero d.elle li- 
nee a scarso traffi,co; 'e che.la sua sostituzione 
con .servizi automobilisti,ci, lungi ddllo snel- 
lir,e e ftacilitare ,le relazioni interne di traffico, 
aggraverebbe certamente la situazione gene- 
rale con la 'quasi certezza che, nel Corso della 
stagione invernale, ,dei 136 comuni molisani, 
oltre IO0 sar,ebbero condamati all'iso!lamento; 

considerato, peraltro, che, anche di fron- 
te alle opere stradali in corso di esecuzione, 
il destino delle' ferrovie d'e1 Molise .appare ben 
lontano dal suo compimento e la  funzione loro 
ben lungi dal. vedersi esaudita; 

. preso atto che, auspice l'autostrada del 
Sole, si è acuito il divario di percorrenza Mo- 
lise-Roma tra i trasporti lautomobilisti e quel- 
li ferroviari; con grave discapito di questi .ul- 
timi,- e che, pertanto, si appalesa indispensa- 
bile .una nuova politica. di ammodernamento 
e di potenziam'ento della rete ferroviaria mo- 
lisana, con conseguente riesame delle veIocità 
possibili - rimaste 'allo stato della macchina 
a vapo.re, pur essendo .stati introdotti mezzi 
leggeri a motope diesel; 

presa visione del deliberato della, Com- 
missione per il piano regolatore delle ferro- 
vie dello Stato, che, n'el 1952, aveva'iscritto 
(( la nuova ferrovi'a Rocca d'Evandm-Venafro- 
Isernia-Vinchiaturo-Campobasso-Lucera fra le 
opere da eseguire in primo tempo, in consi- 
derazione che essa tende a realizzare miglio- 
ramenti ,anche alle linee esistenti e realizza 1.a 
più breve e facile comunicazione di Roma con 
Campobasso; 

fa voti: 1) perché il Ministero dei tra- 
sporti e dell'aviazione civile promuova un 
programma di opere intese ad .ammodern,are 
e potenziare tutta la rete ferroviaria molisa- 
na; 2) perché i Ministeri d'ci lavori pubblici 
e dei trasporti e dell'aviazione civile promuo- 
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vano la esecuzione del deliberato .della Com- 
missione per il piano regolatore delle fewo- 
vie, inserendo nel programma quinquennale 
1955-1969 la costruzione della variante ferro- 
viaria Venafro-Rocca d'Evandro che serviì-à 
a ridurre di oltre un'ora la percorrenza Mo- 
list-Roma e viceversa; 3) perché venga ripri- 
stinato sul percorso Ceprano-Sparanise il dop- 
pio binario, onde fruire d.ella Roma-Napoli 
(via Cassino), per le comunicazioni rapide 
per la Puglie e snellire il tr,affico ferroviario. 
fra ia capitaie e tutti i centri dei ivioiise X.  

In proposito si richiama alla ormai non più 
d,erogabile necessità di pi-ovvedere a mettere 
in esecuzione un deliberato ,della Commis- 
sione per il piano regolatore delle ferrovie 
dello Stato che, ha  iscritto la variante Vena- 
fro-Cassino fra i tronchi da costruirsi, onde 
ridurre di un'ora la percorrenza ferroviaria 
Molise-Roma. Chiarisce, inoltre, la portata 
dell'ordine del giorno stesso anche nella parbe 
che invoca il ripristino del secondo binario 
sulla tratta Cepi-ano-Sparanise, della linea 
Roma-Napoli (via Cassino), che consentirebbe 
il rapido .collegamento da e per la capitale 
con la Puglia oltre che con tutto il Mezzo- 
giorno d'Italia. 

Sui prob'lemi dell'aviazione civile, il Pre- 
sid,ente Sammartino, dando atto al Ministro 
della realtà con. cui, parlando al  Senato, ha 
denunciato la insufficienza dei fondi in tale 
settore dei trasporti, enuncia in tre punti es- 
senziali il programma che dovrebbe ispirare 
il piano economico .all'esame del Parlamento : 
sviluppo della industria aeronautica; sviluppo 
delIa rete aeroportuale regionale e mi,norc, 
compresi gli eliporti; qualificazione del per- 
sonale di volo e di terra. 

Auspica, infine, che, costitutendo il tra- 
sporto ,su' rotaia ancora il cardine di tutto il 
,sistema dei trasporti, venga opportunamen- 
te anticipato nel terzo piano quinquennale per 
il potenziamento e l'ammod'ernamento delle 
ferrovie dello Stato e fa voti che tutto il siste- 
ma dei trasporti trovi, nell'.ambito della pro- 
grammazione quinquennale, il posto che "e- 
rita così importante settore della vit.a econo- 
mica della nazione. 

Do'po la replica 'del Relatore Mancini An- 
toni,o, prende ba parola il Ministro dei trasporti 
e dell'avilazione civile, Je.rvolino. 

Egli, ,dopo lavere 'espresso il [suo apprezza- 
m.ent,o e il suo .ringr,aziamento al Preei'dente, 
al Relatore .e la tutti gli intervenuti, si limita. 
a trattare solo alcuni degli apgomenti svolti 
nella discussione, riserv,andoai d i  ,aff ront.are, 
in modo esauriente .ed organico, tutti i pro- 
b.lcemi tnattati (e 8rigu.ardanti il suo Diaas.tei-o 

nel disco,rso che pmnunzierà in sede di .di- 
scussione del bilancio in  Assemblea. Innan- 
zitutto, dà notizia della discussione, a gen- 
naio, in :Con'siglio dei ,ministri, del disegno d i  
legge che il suo Dlcast,ero ha prepaiiato per 
l'(anticipazione, d,i un .anno e mezzo, 1dell.a se- 
conda ,f,ase del pi'ano decemale di rinnova- 
mento, .ricl,assamento, ,amniodernamenn&o ,e po- 
Cenziainent'o delle fierrovie dello Stato (legge 
27 :april,e 1962, 'n, 211) ; conferm,a, peral,t.ro, 
l'impegno ,del 1Go;verno a presenhare, 'entro il 

gani,co eistemla ldlei trasporti e quello d,i rifor- 
m.a d:ell'Azi,enda ,delle ferrovie dello Stato. 

A proposito (del deficit dell'Azienda (,previ- 
sto per l'esercizio 1966 in 202 mili8ardi),, f'a 
preeente che esso, ,mentre fino #a quatti-o anni 
f a  veniv'a coperto d'al Tesoro, ol:a devle, inve- 
ce ,essere f,rointeggiaho .di rettamente d.all'Az,ien- 
d,a con mutui; mutui, fin'or,a contiyatti con 1.a 
Cassa !depositi e prestiti, ma, per.l'anno pros- 
simo, dla contrarre con 'alfro .ente fin8anz.iiario, 
per m,&ncanza di (disponibilità, dellia Cassa, 
impegnata completamente nei 'suoi obbslighli 
di  ,istibufo. - Pser quanto concerne le lia.ee passive de.ll,e 
ferrovie statah, ,i cosi,ddetti (c rami secchi )), 
dopo iave'r f,alt,o ipnesente ohe si tratta 'di ge- 
isltioni. per lie qu'ali i l  napporto tra le enhate e 
l'e uscite è di 1 .a 10, precka, rispondendo .an- 
che !a un volto, es'pyesso 'dlal Presitdeln,te S.am- 
m.artino, di in:fo'rmare la sua :azione ai mguen- 
ti ,criteri pes la loro soppressione : ,sentire pre- 
ventivmmnte il .parere 'd'egli enti loaali i'nte- 
ressati; a tha re ,  in precedenza, servizi so,sti- 
tu t ivi , ge.s ti ti di rettamente dzl I '.azien d.a f er- 
roviari,a ; non p roeedere 'al1 ' immedi,ato sm an- 
tel1,amento delle linee, onde perm'etkre l',ewen- 
taale ripristino ,dlel iservizio ferroviario. 

Per qwanto rigu1ard.a lle ,autolliniee 0 le fer- 
rotcanvie, ,dà qais~sicurazione che si 8at&errà 
scrupolosamente .a cpainto previsto, per detti 
setbri ,  .nel progetto #di piano q.uinquenaa1.e. 

A proposi.to dei servizi :abusivi, fomilu.1.a 
voti lacche .abbia sollecita ,approv.azione il di- 
segno di legge ,in mlateria, #attualamente in di- 
scussione al Sen'ato. 

Per quanto riguarda le (autostmde, mentre 
riconoscle che vè stato u n  'errore non ,aver ade- 
guatam ente inher-pell ato in proposito, 1 ' azi en - 
da ferroviaria, comunica di iavlei* 'avtanzato 
proposba per la ceaione di .parte deti pacchetti 
'azionari ,all'.azienda ferroviaria, in  modo d a  
peimette.re la qaesvultima .di rif.aysi :del calo 
che .la realizzazione dellte .autostrtade cei-La- 
1nent.e determha nel traffico f,errovi,ario. 

Infine, ,afferma la improcrastinabilità del- 
la realizzazione fdellla tema pista )all'aeroporto 

si gefitfi.~;~ igFj6, il p r ~ , ~ . < ~ d i l ~ l c ~ + ~  per 2 ~ -  
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di Fiumicino, in modo di pot,er f.ai' fronte al- 
l'ormai imminente entra6a in servizio degli 
aerei a velocità supersoni,chte. 

I1 Ministro Jlervolino passa, poi, ,a.ll',esame 
degli osl:dini del giomo. 

Accoglie il .seguente ordine .del .gioimo a 
firm,a dei :d,eputali Mlaczhilavelli, Bald'ani Guer- 
i-a, Di P,iazEa, Fjabblri Riocardo : 

(( La Camefia, 
considerato ehle nel :passato B m,ancata 

una politica olrganica glob'ale dei trasporti che 
ha  poi$.aio il settore 'ad una  arisi che i,nveste 
si,a il trasporto su strada sia quello su rotaia; 
che tale crisi risul$a particollarmente enri,dente 
per l'Azienda delle ferrovie dello Stato che re- 
gistra un deficit di b'iBancio c~esoentie di ,anno 
in 'anno 'e che orm,ai h a  raggiunsto un'elntità 
tale fd,a costiitui.re un  oneire non più ,sosltenibile 
d.al bilancio ,dello Stato; e pertanto 2: .necess,a- 
rio ,e 'non più prooaastinlabile un ,efficimte e 
f8unzional.e coordin'amento generalme 'dmei t.r,a- 
spor.ti che, ,armonizzando glii, interventi, sia 
per (quanto rigu,ard'a gli invesbimlenti nelle i,n- 
fnastruthure chte l'esercizio ,dei vaari miezzi, per- 
metta ,di ladNegulare l'intero s8ettore ialle esigen- 
ze- e alle necessità del Paese. 

A tali conchsionil è p:ervenuto il. Comitato 
i ntermin4s terial'e per la riforma del1 ' Azien da 
delle ferrovie ,dmello Stato ipresieduto dial Vi,ce- 
presi:dmente. Nel .documento fi.n'a1.e s i  #affiermIa 
esp1,icitlamenhe chle il " probl,emla fon'diamen- 
tale dla ,rilsolvleFe i! quello ,diel.l'azione. coordin,a- 
hrice generale dell'i.ntero sett,ore (dei trasporti 
e che' ,solo ne1,l'ambito di talle coordinamento 
può ,esplicarsi 'le pren'dene cons,istenza il pro- 
cesso .di coimpleta riistnuttui-azionie e di 'risIan8a- 
mento cdell'Azi,endia fierrovi.aria shata1.e ", 

'affermta la nlecessità ,di radicali imme- 
di,ati provvedimenti nel settore drei taaslpo,rti le 

invita ,il Governo 
a voler presentaxe pii1 pwsto .al P,arliamen- 
.io, e comunque ,non oltre il 31 9en"xio 1966, 
il 1dise.gno di legga-,delegia per l'a rifomna del- 
l'Azienda 1d.elle f e r r o ~ f e  del,lo Stato ,e del Mi- 
nistero sdlei tnasporti ce 8dell'laviiazione civile; in 
cui trovino completa ed impegn.ativa co1,labo- 
nazionle g1.i indiriz,zi e .le. conchsioni contenute 
nel prad e tto edocum,en Lo; 

,invita ,altresì il Governo 
ad  evitare il sorgere di ulteriori squilibri nel- 
1'i:ntero :settore co'n 1'tem'an.azione 'di provve- 
dimenti iso1,ati chie, >anohe se d,i per (sé. giusti, 
d'e;bbo:no purtutt.avila 'essere compresi ed ar- 
monizzati nel qu.adro genenale (del coordina- 
mentq dei traspo.rti )) (23) 

No,n !amwogli,e i segu,elnti altri ordini d.el 
giorno : dei deputati Fiumynò, M,avchesi, De- 

gli Esposti, Battistella, CalvaiTesi, Franco Raf- 
mele, Giachini, Golinelli, Pirastu, Speciale, 
M.an8en ti : 

((Ira CamePa, 
rilevato .le insuffici'enze dtella gestione 

privata delle ferrovie in concessi.me; 
considerato l,a forbe somm.8 ,erogata dallo 

Stato per contributi 9 ,su,ssidi alla priv,atia ge- 
stimone 'e le critiche .all.a inladNeguatezza- del ma- 
ter.iale rotabilme, deigli icmpi.anti fissi e dei sei= 
vizi ,delle sudd,ette f'errovile in c0ncession.e; 

considterato ch'e l,e suddette f,errovie deb- 
bono corrispond,ere ,alle ssigenne di u n  rapido 
,spostam,ento d8ell.e pa-sons e mewi in m a  eco- 
nomia di ,sviluppo; 

invitta il Governo: 
:a 'revocare lle concessimi alle attuali ge- 

,$ioni priv'ate di fierrovie su t,utto il t;erritoli+o 
aazion'ale, gmdualmente le nel periodo di 5 
anni, pr,evi,à co'ntestaz#ione amministrativa sul- 
.lo stato dei seivizi ia  rif'erimento ai capito- 
1,ati origipari . di conoessione; 

,a prevedleye, nella mnsiderazione della 
pubblicità e socilalità del servizio dtei traspor- 
ti, il paissaggio dtel1.a 3estion,e allse f'errovie 
,dello Stato o alte province 'o ai comuni e loro 
consorzi n. (16) 

dei deputati Maochiavlelli, Baldani Guerra, 
Di Piazza, Fiabbri Riocardo : 

(( La Camera, 
~consid,emta l'i,mpolrtania dei s,ervizio che 

nei pubblici traisporti urbani - svolgono le 
autovetture pubblkh'e da .pi,azza (taxi); 

ritenuta l,a cri'si esistente ,nel settor'e per 
li1 c80n.corr,elnzfa d'elle v'etture private oltrle che 
d'e; lcosì d,etti (( ,abusivi D; 

'constatato chle >attualm,ente il rimborso 
dell'imposta di fabbricazione sulla benzina, 
a favoYre dei tassisti, avvi,e.ne per una cifra 
pari .all'importo parzial'e ,d'ella impo'sta st,essa 
r,apportata ad un  conmsumo tipo di benzina al 
giorno (*a Roma, ad es,empi,o, avvienle con 1.a 
cifr,a di line 354,75 rapportata .ad un consumc 
ti.po di 9 litri al giorno di coaslumo); 

che talme rimb'orso viene effettuato dagli 
uffici fiscali, (Intendenze di finanza) con una 
procedura l,enta, #aggravata ,d-al f,atto che il 
conteggi.0 vime 4eff,ettu.ato ,sui msidui del Bi- 
lancio del Ministero ,delle finanze; 

che la cii?colazione d,ei taxi ae l le  gltandi 
e piccolte città im8contra ewezionali difficoltà 
per il traffico convulso, con la conseguenza 
di consumi giornali,eri di benzin'a enormemen- 
te :superiori al pmsat.0, 
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invita i l  Governo 
a d  .adottare i provv'edimmti neoessari allo 
scopo di:  

1) .aum,entaiw il livello del -rimbomo' o 
con una m,aggi,ore quota d,ell'imposta di fab- 
bricazione .o rapportando l'attuale quota ad 
un  maggio12 consumo tipo di benzina al 
giorno; 

2) .assilcurare d.ate fisse ,ed ind,erogabili 
per le liquidazioni bim,estrali degli importi di 

,negare il rimbomo ae l  già accaduto caso del- 
lit presen-tazi,one delle domande c m  un giorno 
di ritardo, come se il servizio non fosse stato 
esplletato )) (21). 

dei deputati Moro Dino e Maochiavelli: 

@.t!anza degli intePessati, in. m-odn da 1102 

(( La Camlera, 
fesamin.ato lo #stato di pirevi,sione ,del Bi- 

,lancio del Ministero :d.ei trasporti e comuni- 
cazioni; 

considei?ato ch,e la costiuzionle del tratto 
ferroviai5o del1.a lilnea P 'o~o~ruaro-S,asset~o 
rivceste importanza particolare per le comuni- 
cazioni internazionali fra l'Italia e l'Austria 
ed in partico1,are fra Venezi'a e Vi,enna; 

ri!l.evato &e il Ministero dei 1,avori pub- 
blici ha già da pareochi anni provveduto a1l.a 
costruzione del ponte sul Ttll,liamBento ,sul 
qualce ,dovirebbe passxre la vcostruend,a lilnea 
f errovilariia; 

preso .atto ch'e tale ingente spesa sareb- 
be .assol'utam,e.nte inutil'e se tnon si provv,edes- 
se .all'xllecciam,ento ,diretto Porkogruaro-Bas- 
setto, il quale consentirebb'e una diminuzione 
di .alcu:ne decine di chilom,etri .del percorso 
Venlezi a-Vise!nn.a; 

sollecita il Govemo 
a ,provvedere coin urgenza alla costruzione 
della liinea fserroviaria del <sud,d,etto tratto )). 
(25) 

Accetta, come raccomandazione i seguenti 
altri ordini del giorno : 

dei 'deputati Fium,anò, Degli Esposti, 
Marchesi, De Pasquale, Speciale, Terrmova 
Raffaele : 

(( La Camera, 
ritenuto che lo  svilluppo dei traffici dalla 

Sicilia e d,al Mezzogio'mo verso il nord e vice- 
versa rende urgente il completamento del rad- 

. doppio binario dell,e ferrovie dello Stato, Sa- 
lerno-Eeggio Calabria; 

invita il Governo 
a voler assicurare, salmeno entro il 1969, il 
,tempo di comp'letamento per le opepe di rad- 

doppio del binario ,delle ferrovie dello 'Stato 
fino a Reggio Galabria )) ( 2 ) .  

dei deputati Fiumanò, Terranova Raffale, De- 
gli Esposti, Marchesi, Speciale : 

( (La Camera, 
rit,enuto che lo sviluppo urbanistico. e 

turistico della ,città 'di Reggio Calabria i! con- 
dizionato dal1,a 'presenza ostacolatrice della 
barriera degli impianti in superfice delle fer- 
p,+ .stato; 

invita il tMinist.ro dei trasporti 
a voler prevedere - in accordo con l'ammini- 
strazione comunale di Reggio Calabria e in 
concomitanza con i lavori per il raddo,ppio 
binario delle ferrovie de'llo Stato fino a Reg- 
gio Callabria - l'immission,e in galleria, tra 
la stazione di Santa Caterina e Reggio Ca1,a- 
bria centrale, degli impianti ferroviari I )  (3 ) .  

dei deputati Brighmenti, Nicoletto, 6ombi, nl-  
boni : 

(( La Camera, 
considerata La persislente e grave si twa- 

sione dei trasporti operai dalle province di 
Bergamo, Brescia, C,remona e d,a una vasta 
zona' della provincia .di Miilano, dove decine 
di migliaia di operai, impiegati e stmudenti, 
sono costretti, per ragioni di lavoro e di stu- 
dio, .a viaggiare sulla linea Treviglio-Milano 
in condizioni di estremo disagio, 

impegna il Governo 
a voler provvedere, nel più breve tempo pos- 
sibiLe, ed attuare il raddoppio bda due a quat- 
tro binari) della linea Treviglio4Milano )) (4) .  

dei deputati Battistella, #Marchesi, Fiumanò, 
Calvaresi, Golinel!li, Speciale, Rossinovich, 
Leonardi, Corghi, Sacchi, Mini : 

(( La Camera, 
rilevato il 'grave logoramento, la inade- 

guatezza ,d,el materiale rotabile, degli impian- 
ti fissi, le insufficienze nei servizi, delle fer- 
rovie nord44ilano lasciate per anni nel più 
completo abbxndono .d i  parte fdell'ta.tt.uale ge- 
stione privata, le cui scelte ,di investimento 
sono sempre state indirizzate i n  favore delle 
linee automobillistiche da essa gestite con gna- 
vi conseguenze .alla sicurezzia, comoditjà ed 
economicità della grande m'assa .degli utenti 
delle linee ferroviarie; 

constatato che le linee delle ferrovi'e nord- 
Milano per il volume dei servizi e per ;e im- 
plicazio.ni che esse comportano nella vita dtel- 
le popdlazioni e nello sviluppo dell'economia 
delle' province : ,Milano, Varese, ' Como, No- 
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vara, son ,da considerare il primo e più im- 
portante comp1,esso ferroviario secondario oggi 
esistente nel Paese; 

rilevato la necessità particolare di con- 
servare e potenziare queste linee ferroviarie 
per un loro adeguato svi1,uppo alle attuali esi- 
genze di spostamento di persone e di cose 
in una Fegione altlamente industriale e com- 
merciale .qual’è la Lombardia; 

impegna il Governo 
a revocare la concessione a’ll’attuale gestione 
privata per inadempienza degli iampegni pre- 
scritti dall’katto d i  concessione di gestione, ri- 
guardanti l a  sicurezza, la comodità ed econo- 
micità di qu,esto importante servizio di ti%- 
sporto pubbko ;  a procedere all’espropriazio- 
ne che va’luti il giusto prezzo delle attrezza- 
ture ,esistenti e prendendo tutte le misure ed 
iniziative necessarie per pubblicizzare la ge- 
stione di questa linee neil contesito organico di 
un sistema ‘dei trasporti collettivi metropoli- 
tani tramite un’unica aziendla regi.onale )) (5). 

del deputato Gex: 
(( (Ea Camera, 

,constatato che il tratto ]di linea ferrovia- 
ria Aosta-Chiv,asso aon  è assolutzmente più 
rispondente alle .attuali, esigenze idi traffico 
diventate più rilevanti con 110 sviluppo turisti- 
co ed industriale dellla Valle d’Aosta; 

constatato altresì che la linea in questione 
rischia ‘di diventare un ’2  così detto ” ” ramo 
secco ” ,non gi,à per mlancanza ,potenziale di 
richiesta di servizi d i  trasporto ferroviario, 
ma per la inefficienza ch,e scorzggia :l’uso del- 
la stessa; 

rilevato infine lohe ‘Aosta è il centro col- 
lettor,e, da parte italiana, del tral’itco prove- 
niente !da due grandi trefori alpini, traffico 
che potrebbe essere parzia.l,mente convogliato 
per ferrovia; 

i,mpegna il ,Ministro .dei trasporti - 

a prendere i provvedimenti atti ad ammoder- 
nare la linee ferrovi,a’ri.a Aosta-Chivaasso )) (6). 

( (La  Camera, 
rilevato chme l’onganizzazione del settore 

dell’aviazione ,civile dopo il \distacco di que- 
sta dal \Ministero d,ella .difesa e ,il. correhtivo 
inquadramento in iquel.10 ;de’i traasporti ha su- 
bito una battuta ,d’,arresto, contrariamente 
alle aspettative etl alle speranze di chi aveva 
patrocinato ,l’innovazione e che tale staasi è 
determinata essenzialmente da una insufficien- 
za d i  mezzi econom’ici messi a .disposizione del 
Mi,nistero,’ nonché !da una carenza di perso- 
nale per .far fronte ,a.lle nuove esigenze, pei. 

cui perdurerà col perdurare d,elle attuali si- 
tuazioni di bilancio, pari a meno di un terzo 
delle ,attuali necessità; 

considerati infine anahe gli impegni as- 
sunti da1,l’I talia nelle convenzioni internazio- 
nali di traffico ‘e .le responsabilità relative in 
caso di inadempienza; 

ad aumentare gli ,stanziament.i. del [Ministero 
dei trasporti per. quanto attiene a’ll’aviazione 
civile ed impegna altresì il Ministro dei tra- 
sporti e dell’aviazione ,civile a curare con lla 
massima urgenza, ipossibide il rinvigorimen,to 
dei quadri direbtivi ed .il potenziamento degli 
uffici centxali e periferici. Al fine dell,a cele- 
rità dell’intervento suggerisce ‘al IMimnistro di 
voler sostenere le iniziative che i.n questa ma- 
teria possano essefie proposte d a  enti speci,a- 
lizvati che già abbimano studiato il problema 
e prospettato soluzioni )) (7). 

dei deputati Biancani, Sulotto, T,empia Va- 
;lenta, )Marchesi : 

(( (La Camera, 

. ’ impegna nuovamente il .Governo 

in rel.azione al’l’intendimento espresso 
dal !Ministero dei brasporti di sopprimere ta- 
lnni tronchi ,ferroviari nellsa regione piemon- 
tese definiti ” rami secchi ”, 

rilevato che (tdle soppressione non può 
essere effettuata parten,do da considerazioni 
aziendalisti,ohe, ma che invece va vista esclu- 
sivamente nel quxdro di un piano regionale 
‘di sviluppo che riguardli i tr,asporti su strade 
e su rotaie ‘su basi ,pubblicistiche; e che co- 
munque ogni provvedimento ,deve. essere su- 
bordinato alla consultazione con gli enti lo- 
cali .e alla constatazione delle possibi’lisbà delle 
strade per i mezzi sostitutivi, 

invita il li;over,no 
a non assumere alcun provv,e;dimento di ca- 
rattere esecutivo rellativo ,alla soppressione di 
detti tronchi, e a provvedere insieme alle 
.province pi’emontesi, a11 (Comitato region’ale 
,per la ,programmazione, alla. daborazioae e 
all’attuazione di un piano regionale che coor- 
dini tutto i l .  settore dei tr,asporti nella Re- 
gione )I ‘(8). 

deli (deputati ‘T,empia Valenta, Scarpa, Spa- 
gnoli, (Marchesi, Lenti : 

(( La Camera, 
canstatato che la maggiore azienda di 

concessioni di autolinee per .il Piemonte (A. 
T.A.) versa in condizioni d i  gr,avi crisi per cui 
è gestita in .amministrazione controllata; 

ch,e in relazione a ta’le .situazione si stan- 
no per assumere provvedimenti diretti non 
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solo al licenziamento di una parte cospicua 
dei .dipendenti occupati, ma ,allo smantella- 
mento ,dell’.azienda attr,averso l’eliminazione 
di oltre quaranta linee adibite essenzialmente 
al trasporto di operai e studenti; 

che, inoltre, v’errebbero compromesse le 
possibilità ‘di ottenere una programmata siste- 
mazione del settore dei trasporti nlella regione, 

invitfa il Gover,no : 
a)  ad un immediato ed urgente inter- 

vento ,atto aci impedire i iicenziameriii e io 
smantellamento dell’azienda; 

b )  ‘a ,favoirire la costituzioae ‘di un con- 
sorzio tra gli eati locali interessati (comuneoe 
provincia) che provve’da alla gestione pubbli- 
ca .dell’A.T.A.; 

c) a f,avorilre .e determinare la costitu- 
zione .di un ente regionde pubblico per i tra- 
sporti che affronti ‘un ,piano di sviluppo del 
settore nel quale vengono coordinati i servizi 
urbani ed extra urbani su strada e su ro- 
taia )) (9). 

del ,deputato Bianchi Gterardo : 
(( La Gameaa, 

considerata la .necessbtà di impedire ogni 
costruzione che inibisca eventuali futuri mi- 
glioramenti e sviluppi del settore ferroviario, 

,ri,condata l’uryenza ,di sopprimere tutti i 
passaggi .a ‘livello *sia pelr I’onere che essi co- 
stituiscono, quanto, soprattutto, per elimi- 
nare ogni potenzi,ale perico’lo per la circola- 
zione, 

impegnla il Governo : 
1) a rivedepe la convenzione fatta dalla 

Direzione genera1.e .delle ferrovie ‘dello Stato 
con ,la società Autostrade, per l a  costruzione 
del sopr,apassaggio alla ferrovia fra l’auto- 
sturada Fiurenze-Mare e la città di Montecatini 
Terme, che provoca ‘la chiusura ,della ferro- 
via stessa nella dttuale situazione ed impe:di.sce 
.perennemente l’eliminazionle di ben quattro 
passaggi a liv,ello proprio ne’lml’immediata pe- 
ri.feria della città; 

2) !ad attuare in luogo dell’inldicato so- 
prapassaggio, la sopraelevazione per un  bre- 
ve ,tratto de’lla linea ferroviaria, cosa realiz- 
zabile m n  ‘un costo poco maggiore di quello 
ora previsto anche per la favorevole posizione 
del terreno, e con ha conseguenza della elimi- 
nazione dei quattro passaggi ‘a livello citati 
e del più rapido collegamento flra l’autostrada 
e ‘la citLà di Montecatini )) ( IO ) .  

dei deputati Colasanto, Sammartino, For- 
tini, Pennacchini, Titomanlio Vittoria, La- 

forgia, De Capua, Alba, De Meo, De Leo- 
nardis : 

(C La Camera, 
considzerata la necessità di migliorare le 

comunicazioni ferroviarie .di Aoma col ,Molise, 
col 1Cassinat.e e con l’Alto Casentano; 

di meglio fronteggiare l’esigenna del traf- 
fico fmra le regioni dei valichi del nord con la 
Sicilia e col versante tirrenico del Mezzo- 
giorno, oltreché con :la Puglia, 

a ricostruire l’armamento e quindi il doppio 
binario sulala tratta ferroviaria Spar,anise-Ce- 
prano, ,dell,a linea NapuliJCassino-Roma )) i( 11). 

. . .  invita i! .C-ovcrzz 

del deputato Colasanto : 

considerato che il t.ronco Metropolitano 
dello Ferrovie dello Stato, fr,a Campi Fregiei 
e Piazza Garibaldi, potrebbe facilmente rad- 
doppiare il numero dei viaggiatori-chilome- 
tri e quindi aumentare fortemente la propria 
redditività soci.ale ed economica, con una spe- 
sa d’impi.anto relativamente modesta ed .un 
esiguo incremento della spesa d’esercizio, 

invita il Governo 
ad impiantare in detto tronco di linea, quat- 
tro nuove fermate: alle Qu.at.tro Stagioni (in 
corrispondenza d&a stazione della ferrovia 
Cumana), a Piazza Gesù e Maria, a l  Museo ed 
a Piazza Tribunali, ad allacciare con due 
cunicoli sotterranei lunghi circa 97 metri ca- 
dauno: col‘ primo 1.a stazione inferiore della 
funicolare di Chiaia con !a fermata di Razza 
Amedeo e col secondo la stazione di Monte- 
santo della. Napoli-Torre Gaveta, della Cir- 
cumflegrea e della funicolare di  .Montesanto 
,alla omonima ferm,ata della Metropolitana )) 

(( La Camera, 

(13). 

(( La Camera, 
considerata la necessità di migliorare 

sempre più ìe qualità professionali ed at.ti- 
tudinali degli autorizz.ati alla guida di auto- 
mezzi; 

rilevato che a tal fine può essere uti- 
lizzata ia col1,aborazione delle Autoscuole e 
dei rispettivi istruttori e dirigent,i, da porre 
anche in una tranquillità economica, 

invita il Governo 
ad esaminare, in collaborazione con le asso- 
ciazioni nazion.ali delle autoscuole, l’oppor- 
tunità di :  

a) istit-uire un albo dei titolari delle au- 
toscuole; 
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b )  limitare il numero di autoscuole in 
misura confacente a tut.te le esigenze, per 
farle mantenere ad un certo livello minimo 
di efficienza, anche economica; 

c )  ammettere agli esami per l'abilitazio- 
ne degli istruttori, con una norma transito- 
ria, anche cittadini non forniti del necessario 
titolo di studio, che possano comprovare una 
pregressa lunga attivita del genere )) (14). 

(( La Camer,a, 
consider.ato la necessità di d'are coor- 

dinata sistemazione soci.ale, tecnica ed eco- 
nomica ai  trasporti t'errestri del paese; 

ritenendo opportuno che, in molti casi, 
si f.acciano scelte ira le strade ferrate e quel- 
le automobilistiche per evit.are sperperi di 
ricchezza, 'dovuto al  mantenimento di un po- 
tenziale eccessivo dell'uno o dell'altro o di 
entrambi i sistemi; ~ 

constatata la difficoltà del tr.affico super- 
ficiale dei grandi centri e speci,almente di 
quelli che, come Napoli, non dispongono di 
adeguate reti stradali, 

invita il Governo 
a .recidere, anche con una certa gradualità, 
i cosiddetti rami secchi di tutte le ferrovie 
della rete principal'e e di quelle secondarie, 
previa nuova sistemazione su strada dei tra- 
sporti merci e viaggiatori; 

ad accelerare col secondo stanziamenio 
di 800 m,ili.ardi l'ammodernamento ed il po- 
tenziamento I già previsto da un.a legge; 

a f.ar chiudere all'esercizio con opportu- 
ne sostituzioni dei mezzi, o sist,emare, ammo- 
dernare e potenziare le linee second.arie, in 
base alla loro utilità economica e sociale; 

a comprendere nel programma quin- 
.quennale, oltre l,e spese necessarie per av- 
viare e f.ar adeguatamente #avanzare le opere 
suddette, anche ,almeno 200 miliardi per av- 
viare la costruzione di ret,i metropolitane nei 
gr.andi centri ormai fortemente congestionati 
d,al t.raffico superficiale )) ($5). 

dei deputati Zappa e Della .Briotta: 
(( La Camer.a, 

tenuto conto di quanto disposto d,alla 
legge 9 febbr,aio 1963, n. 325 e dell'ordine 
del giorno votato in Commissione trasporti 
nella seduta del 16 febbraio 1963; 

impegna il Governo 
,ad accelerare la procedura di acquisizione 
alla rete statale della ferr0vi.a Sondrio-Tira- 
no in concessione alla Società F.A.V. )Y (17.). 

dei deputati M.acchiavelli, Di Piazza, Balda- 
ni Guerra, Fabbri Riccardo : 

(( La Camer,a, 
considerata la crescente dimensione del- 

la domanda di trasporto nei grandi bacini 
di traffico, in relazione soprattutto allo svi- 
luppo degli spostarnenti per motivi di lavoro; 

il diffondersi del mezzo di trasporto pri- 
vato e il maggior spazio stradale per unità 
trasportata -richiesto da tale mezzo nei con- 
fronti di quello pubblico; 

il costo derivante alla gestione del tr.a- 
sporto pubblico per effetto di tali fenomeni 
e per la concentrazione del1.a richiesta di  spo- 
stamento e dell'uso del suolo pubblico stra- 
dale nelle ore di  punta; 

il progressivo aumento del costo del per- 
sonale delle Aziende di pubblico trasporto 
urbano, corrispondente a circa il 70 per cen- 
to delle spese complsessive, e la grave crisi 
dei bil.anci delle Azi,ende st'esse, il cui deficit 
e ,salito progressivamente dai 16,6 mili.arcli 
dal 1960 ,ai 71,6 miliardi del 1963, con una 
previsione .di 120 mili,ardi per il 1965, 

invita il Governo 
a predisporre con sollecitudine, facen'do pro- 
pria la mozione conclusiva del convegno sul- 
la crisi dei trasporti pubblici e urbani: 

a )  uea politica urbanistica comunale e 
comprensoriale, nell'impostare i piani di si- 
stemazione territoriale, tenga conto delle par- 
tholari necessità di trasporto dei 'nuovi inse- 
diamenti urbani in modo da prevedere e pro- 
grammare .an t icipat,amen te, 1.a realizzazione 
di una razion'ale rete di trasporti richiesta da 
questi nuovi nuclei, con lo studio del tipo di 
trasporto richiesto in modo da attuare una 
separazione di funzioni tca i diversi tipi di 
trasporti utilizzabili; 

b )  una più organica politica di coordi- 
namento operativo tra i diversi sistemi di 
trasporto, sotto il duplice profilo amministra- 
tivo, i poteri attribuiti a i  Comuni in materia 
di trasporti pubblici, in stretta co,nnessione 
con i loro poteri nel campo urbanistico; 

c) una organica ,politica nazionale dei 
trasporti urbani e suburbani, che riconosca, 
in via definitiva, la necessaria prwalenza del 
mezzo pubblico su quello privato da tradursi, 
in particolare, in provvedimenti sulla viabi- 
lità ed il traffico che riservino al  trasporto 
pubblico i.n superficie una maggiore quota 
della superficie stTadale disponibile in modo 
da realizzare una più elevata velocità del 
mezzo; 

d )  lo studio per arriv.are allo scagliona- 
mento degli orari di lavoro e di scuo1,a per 
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già in atto in altri Paesi stranieri, di attenua- 
re la punta di domanda con conseguente mi- 
gliore utilizzazione dei mezzi di  trasporto di- 
sponibili; 

e) l'adozione di una politica tariffaria 
che consenta di  mantenere un r,agionevole 
rapporto tra costi e ricavi, tenendo conto per 
altro dei limiti rappresentati dalla concorren- 
za del veicolo individuale e della capacità di 
spesa degli utenti, e specialmente delle clas- 

giormente si servono del mezzo pubblico; 
f )  l'.adozione di una politica di sgravi fi- 

scali in favore dei seivizi pubblici di traspor- 
to urbani e suburbani, comprese le auto pub- 
bliche d.a piazza (taxi), (I.G.E., imposta sui 
carburanti) e d i  partecipazione alle imposte 
di fabbricazione sui carburanti e alle tasse 
di circolazione degli autoveicoli; 

g) l'estensione, a, tutto i l  settore dei tra- 
sporti pubblici, dei benefici derivanti dalla 
cosiddetta (( fiscalizzazione degli oneri socia- 
li )) e il rimborso degli oneri sociali sostenuti 
dalle aziende di trasporto attraverso i tra- 
sporti gratuiti e .a tariff,a ridotta; rimborso da 
effettuarsi da parte 'delle Amministrazioni ed 
Enti interessati a tali concessioni; 

h) il concorso dello Stato, mediante 1.a 
creazione di un apposito fondo di finanzia- 
mento a carattere nazionale, al potenziamen- 
to e rammodernamento dei servizi di trasporti 
urbani e suburbani, analogamente a quanto 
già stato f,atto per i concessionari dei servizi 
ext r,aurbani ; 

i) 1.a regol,ameniazione, iii sede di attua- 
zione dell'Ente Regione, dei trasporti regio- 
nali, mediante una legge cornice che abolisca 
le attuali suddivisioni d i  competenza ammi- 
nistkativa e le concentri, sulla base di criteri 
territoriali, negli Enti più qualificati ad or- 
ganizzare il territorio di competenza; 

I )  l'inserimento, nel programma econo- 
mico statale, di adegu,ate previsioni di inve- 
stimenti nelle infrastrutture urbane e subur- 
bane necessarie ad iniziare in concreto la po- 
litica urbanistica e dei. trasporti )) (18). 

dei deputati Macchiavelli, Baldani .Guerra, 
Di Piazza, Fabbri Riccardo.: 

si "6 Gbbienti, che S O 2 6  q u e k  che =ag- 

(( La Camera, 
constatato che il fenomeno degli esercen- 

ti abusivi il servizio di traspon3o persone a 
mezzo auto (taxi) è diventato un  fenomeno 
preoccupante anche dal punto di vista quan- 
titativo, specie nelle grandi città; 

che tale esercizio abusivo del servizio 
tassistico è dannoso per l'utente, che si t.rova 

esposto al pagamento di tariffe esorbitanti e 
comunque non controllabili, ed .al pericolo di 
danni alle persone e alle cose per la man- 
canza di garanzie da parte del trasportatore, 
il quale non può avvalersi di polizze di assi- 
curazione dato il servizio abusivo che compie; 

considerato il grave danno economico che 
ne deriva ai tassisti autorizzati, oltre che il 
ricorrente turbamento all'ordine pubblico 
(vedi le frequenti aggressioni fisiche a danno 
dei tassisti, ciivuigate ancn'e daiia stampa, ed 
avvenute presso le stazioni ,Ostiense, Tibur- 
tina e addirittura a Termini in Roma e pres- 
so le stazioni ferroviarie di Milano e Torino); 

considerato ancora che in alcune gran- 
di città le autorith comunali hanno ritenuto 
di sanare, senza riuscirvi, il fenomeno dei 
tassisti abusivi aumentando il numero delle 
licenze di circolazione mentre carente si è 
dim0strat.a la loro vigilanza, come pure quel- 
la degli organi di polizia, contro gli esercenti 
abusivi ,del tassismo, 

invita il Governo 
a prendere i dovuli provvedimenti allo SCO- 
PO:  di eliminare, anche con nuove disposi- 
zioni di legge, tale preoccupante fenomeno, 
invitando n,el contempo i comuni e gli or- 
gani di polizia a condurre una vasta opera 
di repressione del fenomeno stesso a salva- 
guardia degli interessi della categoria dei 
tassisti e soprattutto delle collettivith e del 
movimento turistico )) (20). 

N La Camera, 
constatato lo stato di cr,escente agitazio- 

ne di numerose categorie di f'errovieri, di fron- 
ta al non ,ancora risolto problema pr'evisto 
dal cosiddetto quinto pyovv8edimento; 

constatato (ancona che si ritiene somma- 
mente inpu,sto e non morale che migliaia .di 
1,avoratori dipemdenki dal1.a Amministrazione 
delle f<errovi.e d,ello Stato svolgano - da anni 
- mansioni diverse e superiori di quelle in 
cui .sono inquadrati; 

che talte :situazione, se non sanata im- 
,mediatamente, ,aumIent,er& il malcontento e 
creeyà :altr!e, più ingiuste diffeiwnziazioni tra 
lavoratori assunti n,ello stesso peri,odo, ,alcuni 
d.ei quali, pur avendo svolto, per lunghi pe- 
riodi, m,ansioni superiori, si troverebbero, dal 
punt.0 di vist.a normativo, ,all'iaizio della car- 
liera, 

invita il Governo 
a ,risolvere il prob1,ema non opponendosi al 
Tipristirno, intanto, degli .ai-ticoli 15 e 16 del 
progetto originario )) (22). 
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del deputato Macchiavelli : 

(( La Camera, 
constatato come i collegamenti passeg- 

geri da Busalla e dal suo Hintedand con Ge- 
nova siano assolutamente insufficienti per il 
numero e gli orari dei treni da e per Genova; 

constatato altresì che giornalmente dal- 
l’Alta Valle Scrivia e dalla Polcevera si re- 
cano a Genova per motivi di lavoro migliaia 
di cittadini, con movimento pendolare dati gli 
insediamenti industriali della zona, 

invita il Governo 
a migliorare i collegamenti dell’Alta Valle 
Scrivia con Genova, oltre che con !Milano e 
Torino instituendo quanto meno un servizio 
sub-urbano rapido con il capoluogo della 
Regione )) (24 ) .  

(( La Camera, 
-considerato che le imprese manovre fer- 

roviarie operanti nell’ambito del porto di Ge- 
nov,a con servizio .in concessione dalle ferrovie 
dello Stato si servono soltanto per uno dei tre 
turni giornalieri continuativi del cosimdetto 
(( terzo manovratore n; 

che negli altri due turni giornalieri tale 
servizio o non viene svolto o viene assunto 
da altro personale .addetto a l  treno e quindi 
distolto ,dai suoi specifici hcarichi; 

che il servizio svolto dai lavoratori ad- 
detti alle manovre ferroviarie nel Porto di Ge- 
nova è fra i più delicati e difficili in quanto 
si tratta di un parco aperto, intercalato da 
strade e passaggi pedonali e automobilistici 
e in .alcuni ,tratti addirittura fuori della cinta 
portuale lungo 1’Aurelia (Lungomare Canepa) ; 

che in particolare la zona del bacino di 
Samp,ierdarena è completamente sprovvista 
di deviatori e di guardiabarriera, e quindi il 
(( terzo manovratore 1) deve svolgere anche tale 
ulteriore specifico servizio; 

che le Ferrovie dello Stato, per il loro 
personale dipendente, hanno riconosciuto la 
necessita del (( terzo manovratore )) anche nei 
parchi chiusi; 

che nel porto di Napoli, in quello di Sa- 
vona, nonché in altri porti tale servizi.0 è ga- 
rantito per disposizioni di legge dato l’espli- 
cito riconoscimento della necessità del (( ter- 
zo manovratore )); 

che la soluzione di tale problema risol- 
verebbe altresì, almeno in parte, in modo sta- 
bile e continuativo l’occupazione operaia ‘per 
la categoria dei cosiddetti avventizi, ,già iscrit- 
ti in un apposito ruolo delle imprese esercenti 
servizio in concessione,, 

invita il Governo 
a disporre che in tutti i tumi le imprese 
(( Giuseppe Lagorara )) e (( Manovre e Affini 
Rapallo e Carminati X,  operanti nel porto di 
Genova, immettano il (( terzo manovratore )) 
per la garanzia del Servizio, per la tutela e la 
incolumità di uomini e cose, nonché per ri- 
solvere il problema degli avventizi )) (26) .  

d'ci deputati Usvardi, Baldani Guerr,a, Mac- 
chiavelli : 

(C La Camera, 
constatata la reale situazione di cattivo 

collegamento ferroviario della città di Man- 
tova con le grandi linee .di traffico (Milano- 
Verona-Modena) per l’assenza di un qualsiasi 
percorso e1,ettrificato e per la vetusth degli 
armamenti, 

auspica che il Ministro dei trasporti 
affronti nel quadro della riforma delle ferro- 
vie dello (Stato la possibilità di un più rapido 
collegamento con i centri di grande traffico 
nell’interesse delle collettività locali, dell’eco- 
nomia, del turismo. 

Ad appoggio della legittima richiesta si 
ricorda che da Mantova si raggiunge Verona 
oggi in u.n’ora, pressocché nello stesso tempo 
impiegato nel 1848 dal primo treno austriaco 
voluto adal maresciallo Radetzky )) (27). 

del deputato, Rip.amonti : 
(( La Camleaa, 

consiidenata l’urgenza, #ai fini di  . garan- 
%iiiTe lo svilulspo .d’e1 kaaspoato 8&eyleo, d.i iade- 
$pare le lattrezzrature ed i ‘servizi ,aeroportuali, 

invita il ‘Governo 
a voler predispor.re- il ‘programim.a degli ia,ve- 
s timent,i neces,seri per 1 ‘(ammodlerntam en to e 
18a costruaione ,di nuovi ,aeropo.rti, secondo le 
linee prospettat,e dtal progetto ,di prognanima 
quinquennal’e )) (28). 

(( La C,amepa, 
considerata l’esigenza di gacantire con 

rma !efficiente ,rete ,d,i tzasporti #a oanattere m’e- 
tropolitano, una mzion8abe locaIizzazion,e de- 
gli insed,iamenti residenzi,ali e produttivi nel- 
le anee ‘ad ,alto in’dice #di svilu:ppo, industriale; 

constatata ,l’.iniad!agu,atezza .del1 e pi’ev i - 
sioni .di spesa :per .l’esercizio 1966; 

rilevato che nella realizzazione di nuove 
linee celieri interurb,ane, cpali l’e linee ce,l.eri 
dell’Ad,d,a: gestite ,d,all’A.T.M. d i  :Milano, il 
co;nfributo previsio d,alJa legge -n.  i221 è stato 
limitato (ad una’parte idell,a spesa psr il pilmo 
tronfco nonos,t,ante l’e ‘assicurazioni d.ate in sede 



- 38 - 

di esame ,dello (stato di lwevisioile della spesa 
per il Ministero dei traspoyti e dell'.aviazione 
.ci;vil,e, 

invita il Ministro dei trasporti 
e dell'avlazio,ne civille 

,a voler impostare un  programma. organilco di 
sviluppo. del1,a ret.e nietropolitlanta di tra- 
sporto )) (29). 

(( La C,amera, 
consi.del:ata la situazio.ne venuta a m,ani- 

f'estasi tra l,a Società per (azioni S.E.A., che 
ha costruito e gestisce gli laeropoiiati 'di Miba- 
no-Lin,ate e Milano-Malpensa, 'società .di pro- 
pri'eti d.el c0mun.e e .della pr0vinci.a di Mibano, 
e la  Societh per ,azioni .Alit.a!i.a, ,azieed.a del- 

co,nlstatsL.to che ,il Ministero ,dei trasporti 
e dell'laviazionte civile fin qui non h.a ,ritenuto 
di propowe la concessione d,el con,tri.buto diello 
Shato, qualre concorso nelle ,spese di iLmpi.anto 
dei sopnacitati ,aeroporti; 

7ri.lev.ato ino,ltre che La :Società per .azioni 
Alitalila non si ,att.i'ene nell'u.tilizzo fdiegli laero- 
porti mil'anesi 'alle' pre'scrizioni del Codice di 
navigazio"+ 

invita il Minist,ro ,dei ~ti~aspo~i-ti 
e 'diell'laviazione civille 

a .richiam.axe la Societb per azioni Alibalia 'agli 
obblighi derivantile dalla legge )) (30). 

l'I.R.I.; 

d,el R,ebatore M8antcini Antonio : 
(( La Gamera, 

ritenuto che gli >sbanzi,amenti previsti 
nello stato di previsione 'della spesa per .l'(ani- 
ministraz,ione delle fierrovi,e dello Staho per 
m'anutlenzione le ,ri.nnov.i no'n lsoino. sufficilmti a 
gar,antire la niigliomre conjserv.azione .d.el ,mat,e- 
riale rotabile e degli irnphnti fissi; 

coasidefiato cbe niel corso (de1l':anno i966 
dovrà essere concordata con il Tlesoro l,a som- 
ma .da co.rl:ispond,ere. per il ,i%mborso degli 
oneri extl:aziendlalii per il secon'do semles tre, 
che ,non potrh ,essere comunqule infei-ioite al- 
l'impoi-to attu,ale (per semestxe) pari ,a 29.500 
milioni, 

impegn,a il Governo 
ad .attribuire con noba di varicazioa.e al bilan- 
cio, la m,aggio,i.e entnala prevedibi,lce in lire 
29.500 .milioni ad impinguamenti degli stan- 
zi,am.enti previsti per i rinnovi e le manuten- 
zioni )) (31). 

Awoglie, per quanto conoewe i punii n. i 
e 2 e non .accogli,e per la restante parte il se- 

guente ordine del giorno,-a firma dei deputati 
Fiumanb, De Pasquale, Marchesi, Degli Espo- 
sti, Speciale, Terranova Raffaele : 

(( La Camera, 
considerato l'espansione del traffico viag- 

giatori e merci nella regione dello Stret,to di 
M'es si'n,a ; 

tenuto coato della insuffici,enza deUe in- 
f r a  st,lyl..t.t,l_ll.ie ecist'enti ae!l2 zona; 

tenuto co,nto della foi-te anch.e se in.ade- 
guata pflesenza dell'Azienda ,autonom.a d'elle 
f,eri*ovi,e d,ello Stato; 

considserato l'inopportunità della cessio- 
ne del pubblico sei-vizio del tP'aspoTto a ditte 
private, foi-temente concowenziale e dannosa 
per l'a pubblilca .azi.enda, delle fei?-ovie dello 
Stato, 

invit,a il Governo 
.a stanziare l'e somme utili: 

i) per 'una più efficiente ettaezzatura ae- 
roportua1.e anel,la zona ,d,ello stretto di Mes- 
si.na; 

2) per 1.a messa a disposizione di navi 
tragheetto o di 'altri mzezzi in numero adeguato 
alle .aum'entate :richieste di +raghettament,o, 
nel duplice senso, degli automezzi, 

invi,ta altresì il Governo . 

a voler eliminare, nella zon,a dello- Stretto, la 
coacoriwza privata .zll'aiiend'a autonoma d,el- 
le fevovie dmello Stato e ritinaite al1.a società 
(( Caronte )) la cmcessione del tmghet,tamen- 
to automezzi, in considerazione anche della 
necessità di non aggravare ulteriormente la 
pesantezza del1 bi1:anciCo dell,a pubblica azien- 
da )) (1). 

Acccetta come 1:aooomandazione la prima 
parte, mentre non .aocogli,e la secomda parte, 
del seguentie ordine del giorno, d,el deputato 
Colasanto : 

(( La C,amlem, 
rritenendo necessario coordinare il tr.af- 

fico vi,cinale .afferente ai gr,andi oentri e par- 
tioolarmente a Napoli; 

considerato 'che in quest'ultimo caso sal- 
vo poche linee automobilistiche e la non im- 
portanhe NapoliJSanta M.aria Capna Vetere, 
tutte le .alti% comunicazioni sono gestite da 
Società con capitale totalmente od in grande 
maggioxanza pubblico; 

che il comune di Napoli B azionista uni- 
co sia dell'azimda ,autofilotranviaria, che escr7 
cita con la sete urbana ,anche le linee extra.l 
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urbane, sia del1.a Socimetà delle tranvie provin- 
ciali, 

invita il Govemo 
a studiai-e ed imporre, anche con regi- 

me commissarial,e, il  cooi?dinamento più Ti- 
spondente alle esigenze del pubblico e più 
redditivo, di tutti i servizi vicinali f,ewoVia?-i 
e aut,ofiloviari ch,e famno capo a Napoli, 

a far unificare 1.a Società delle tranvie 
provinciali ch7e ,da sola h.a un deficit di o l h  
3 milisardi, coin l'Atan, si'a pei- economizzare 
le notevoli ,spese di un doppio consiglio di 
Ammini.sti=azione e di una doppia serie di 
consubenti, sia per possibili scambi di auto- 
bus fiTa i du'e servizi nelle ore di punta che, 
di massima, non coi.ncidono )) (12). 

Accetta come r,accoman,dazione anche il :se- 
guente ordine del giorno ,ded deputato M,ac- 
chiavelli, meno, nelk pre".sse, l'a p8ahe reba- 
t.iva talLe dil:az,iosn.i di pagamento, che non ac- 
coglie, anche perché contraria ,alle norme sul- 
jla contabilità dello St,ato : 

La Camer,a, 
,rilevato come il parco ferrovi,ario i%ali,a- 

no (v.ago.ni, locomotive, w c . ) ,  è insuffici,ente 
e vetusto, e quindi nella neoesisith di  essere 
p ro'n tamen.te ram.ino dernlato ed adeguato ,albe 
vigeinhi ,esigen zie; 

'constatato .altresi, che molte laz~isn.dle :spe- 
cilaliz,zat8e, qu'a1.e 18a Brown Boveri 1d.i Savon,a, 
ba Anisaldo San .Gioi*gio e l'a Piiaggio di  Geno- 
va, banno dovuto ri'durre l'orario d.i lavoro 
per le loro mtaestfianzle, qu,an>do addir,itbur,a 
non sono ricorse .ai lioenzi:anienti, wsendo 
pressoche venuto a cessare il carico di la- 
voro; 

,che Id,ette aziende - pur ,di non messefie co- 
serette 'a tali prow,edi.men&i - h.anno form(a1- 
inentje .di,chi:anato ,di tessere di.spolsta (ad 'aacet- 
tars Ee commesse 'dalle flerrovie drello, Stato 
concedendo am'p i,e ed i liani on i .di pagamento, 

invi,ta il Governo 
ad esaminare se noln si,a uti.le ,acaelerare tali 
f.ornitu1.e ,nel duplioe interesse dell',ammode,r- 
n,amento 'dei mezzi 'delle. ferrovie dello ,Stato 
e ,del in.antenijmento ,dell.a occupazionle ope- 
naia )) (19). 

(La seduta, sospesa crlle,14, ripresa 
alle .rS,.rS). 

I seguenti ordirii d'e1 giorno - il primo 
accolto solo parzialmente e il secondo non 
accolto dal Governo - posti in votazione,. 

non sono stati .approvati dalla Commis- 
sione : 
dei deputati Fiumanò, De Fasquale, Marche- 
si, Degli Esposti, Speciale e Terranova Fhf- 
faele : 

(( La C.amera, 
considmerato l'espansione ,del traffico vi.ag- 

giatori e merci nel1.a regione dello Stretto di 
Messina; 

tenuto conto .della ,insufficim.na delIe in- 
fuastmttune 'esistenti nellta zona; 

tenutb conto 8dsellma forte [anche se inlade- 
gnata presenza ,del1 ' Azi,en,d,a au tonom,a delle 
f,errovie dello Stato; 

consifdexato l'inopportunità 8dellla cessio- 
rte 'del pubblico lservizio del trasporto a dittre 
priva te, fortemente concoxsenzilalie e .d,annolsla 
pler Za pub,blica ,azienda delle fterroivie dello 
Statio, 

inv,it:a il (Governo. 

a? stanziare le son1m.e uftili : 
i) ,per una più .effici,ente iabtrezsatuaa 

aeroportual'e n'elba z0a.a .dello Strelt,o ;di Mres- 
sina; 

2j p'er 1.a mlessa (a ,dilsposizione di n'avi 
tr?arghletto o ,di $altiri ,mezzi in numero 'adegwato 
allie taum,entate ri'chiestie ,di tflaghettamen to,, 
nel dupliee senso, degh ,aut>omezzi, 

invita 'altiresì i.1 Governo 
a volser elimin'are, nelba z'ona ,dello, Stwtto,  lia 
colncori*enza priv,ata ,all'Azienda autonomia dlel- 
I& ferrovk ld'e'llo St)at,o se ritiyrare dI8a Società 
" ,Caront,e ", 1.a conc!es.sione 'del tnaghlebtamento 
autoin'ezzi, in considenaz8ioNne ,anche d,elPa ne- 
oassità di non aggrav,are multeriormtentie lla p,e- 
santezza :del ljiliancio ~delba pubbli.oa >az.i*en- 
da )) (1). 

dei 'depu.tati Fi.umranb, .M,archiesi, Degli Espo- 
sti, Biatti?stell.a, C8a.lvva.uesi, F.1:anco Riaffaele, 
Gi,achini, Golinel,li, PilKastu, Speciale e Mia- 
n'enti : 

(( La C,amena, 
rilev'at'o le insufici,enze della gestione pri- 

v'ata 'delle fer,rovie in con1oession.e; 
considerato lta forte somma lerosata dal- 

108 Sbato ,per contributi e sussi,di alba pr,.iv,ata 
gestione e 1.e critich,e alba in,adeguratlezza del 
mlat.esiialme rotabile, degli impianti fissi e dei 
servizi ,delle sud'dette f,elrrovi,e in concessione; 

coasid,efiato che le suddett.e feyrrovie deb- 
bono corrkpondere ,alle esigenze d i  u n  mpi'do 
spostamento deHe persoinle le merci in un,a eco- 
nomia ,di sviluppo, 
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invita il Governo 
a revocare le concessioni ‘alle .atku,ali gestioni 
priv,ate di ferrwie su tutto il territorio nazio- 
nal,e, gradualmenk e nel periodo di 5 #anni, 
previa contestazione ,amministrativa sullo da -  
to dei seivizi in riferimento ai capitol.ati ori- 
ginari di conoessioae; 

(a prevedere, nella considerazione della 
pub,blitcitb e socialit& del seivizio ‘dei ,tl:aspoIi-ti, 
il passaggio della gestione ‘alle ferrovie dello 
Staio o (alle provirice o ai comuni e !nro c m -  
sorzi )) (16). 

. La Commi.ssione, infine, dà mand,ato (al 
I-lelato’re, M:ancini Antonio, di stendere. il pa- 
‘rwe .per 1,a V Comnii,asione (Biliancio). 
, -I1 ,deputiate Marchesi comu:nica che il giwp- 
po, aoinunista - essendo stato ‘accettato d,al 
Govetrno solo comle raccoinand,azione il sopr8a 
riportato ordine del giorno (n.  31) del Rehtore 
M,ancini Antonio - si riserva ‘di presentare 
alla Commissione Bilancio un emendamento 
al di’segno di legge (( Bilancio ,di previsime 
dello Strato per l’,anno finanzilario 1966 )) rivol- 
to’ ,ad laumentare ‘adeguatamente gli stanzia- 
ment’i previs’ti nello stato ‘d,i presvisione della 
spesa per l’lani~ninist,i~azjone delle ferro.rje d8el- 
!o Stato per inanutennioni e rinnovi3 

LA SSDUTA TERMINA ALLE 18,30. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE REFERENTE 

MEWOLEDÌ 1’5 DICEMBRE 19g3, ORE 20. - 
Presidenza del Presidente SEDATI. - Int.ervie- 
ne il Sottosegrelarjo di Stato per I’agricolbura 
e le foreste, Antoniozzi. 

DISEGNO DI L E G S E :  

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 193’6 1) (9pprovato dal Se-  
nato)  (Z311); 

(( Stato di previsione della.spesa del Mi- 
nistero dell’agricoltura ,e delle foreste per 
l’anno finanziario i966 (Tabella-n. 12) )) (Pa-  
rere alla V Commissione) .  

Il President-e ricorda che nella seduta pre- 
cedente il *Governo ha espresso il suo parere 
sui 44 ordini del giorno present,ati. 

Non sono quindi approvati .dalla Commis- 
sione- i seguenti ordini del giorno, non accol.ti 
dal Governo: 1) del deputato IMagno ed altri, 
sui problemi relativi agli assegnatari -degli 
enti di riforma; 2) del deput.ato Lizzero ed 

altri, sull’Ente ,Tre Venezie; 3) del depgtiato 
Antonini ed altri, sul problema dell’applica- 
zione della legge 15 settembre 1965, n. 756, 
sulla mezzadria e i patti agrari (dopo inter- 
venti dei deputati Beccastrini, Sponziello, 
Truzzi, Ferrari Riccardo ed Ogriibene e del 
Sottosegretario Antoniozzi); 4)  del deputato 
Taverna, sulla soppressione dell’Ente Tre Ve- 
nezie; 5) del deputato Ognibe.ne, sull’est,ensio- 
ne del potere di intervento dell’Ente Delta Pa- 
dano ,(dopo un interventn d.el cleputztc! Gessi 
Nives); 6) del deputato Giorgi ed altri sulla 
estensione della competenza dell’Ente Fucino 
(dopo un intervento del deputato Di NIauro 
Ado ‘Guido ed un chiarimento del Sottosegre- 
tario Antoniozzi). 

L’ordine del giorno del deputato Ognibene 
ed altri, che chiede la presentazione dei ren- 
diconti ‘della Federconsorzi endro il 15 dicem- 
bre, già accolto come raccomandazione dal 
-Governo, vienze, su richiesta ,del deputato Ogni- 
b.ene e ,previo. chiarimento del Bottosegretario 
Antoniozzi, posto in votazione e non appro- 
vato. 

Anche l’ordine del giorno del deputato 
Giorgi ed altri, ,relativo ai finanziamenti in 
favore di iniziative produttive in zone di 
montagna, già accolto come raccomandazione 
dal Governo, su richiesta del primo firma- 
tario e previo intervento del Sottosegretario 
Antoniozzi (che afferma essere favorevole al 
solo indirizzo espi-esso nell’ordine del giorno), 
viene posto in votazione e non approvato. 

Dell’ordine del giorno del deputato Og.ni- 
bene ed altri, relativo agli interventi d a  attri- 
buire all’A.1.IM.A. (punto 1) e alla riforma 
della iFederconsorzj (punto 2), ed accolto come 
raccòmandazione limitahmente al punto i), 
viene posto in votazione, su richiesta del pri- 
m o  firmatario, il punto 2) e non approvato. 

Anche dell’ordine del giorno del deputato 
Gessi Nives ed altri, relativo agli impegni del 
Governo nel se,ttore delle bonifiche (punto 1) 
e all’azione dell’Ente Delta (punto 2), accolto 
come raccomandazione relativamente al pun- 
to I), vien posto in votazione,-su richiesta del 
primo firmatario, il punto 2) e non approvato. 

Ulteriori chiarimenti, in relazione alla ri- 
chiesta contenuta nell’ordine del giorno Men- 
gozzi ed altri (accolto dal Governo) pP,r .un 
finanziamento urgente dell’articolo 19 del Pia- 
no verde, vengono dati dai deputati Mengoz- 
zi e Prearo, che auspicano un provvedimento 
stralcio per prowedere ai necessari prestit,i 
di conduzione in attesa del nuovo Piano, e 
dal Sottosegretario A4ntoniozzi, che assicura 
la massima attenzione del Governo al pro- 
blema segnalato. 
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I1 deputato De Leonardis insiste nel sotto- 
!ineare le esigenze prospettate nel suo ordine 
del giorno per riequilibrare il settore dell’olio 
di oliva, mortificato, a suo avviso, da una 
non lecit,a concorrenza dell’olio di semi. I1 
Sottosegrelario Antoniozzi assicura l’,interes- 
samento del \Governo al riguxrdo. 

I1 Relatore Armani dà )quindi lettura del 
parere che, previa dichiarazione di voto con- 
traria del deputato Marras a nome del gruppo 
comunista, viene approvato. 

I1 Presidente, a conclusione del dibattito, 
guxrdando al lavoro compiuto lungo il corso 
del 1985, afferma che C’è da compiacersi per i 
risultati raggiunti con l’approvazione di leg- 
gi fondamentali (e ricord,a tra l’altro la legge 
sui mutui quarantennali) e con dibattiti di 
elevato contenuto politico ,(e ricorda la discus- 
sione testé conclusa ed i dibattiti in materia 
di politica comunitaria). 

Auspica per i l  1966 ancor più ,fecondi risul- 
tati; dB atto al ,Governo dell’utile collabora- 
zione ,data, augurandola sempre più intensa 
per il futuro, e formula a tutti i componenti 
della Commissione ed al personale i più vivi 
auguri. 

Intervengono quindi, ringr,anziando e for- 
inulando vivi auguri al Presidente Sedati ed 
al personale, il Sottosegretario Antoniozzi e i 
deputati .Franzo, Ognibene e Della Briotta. . 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE REFERENTE. . . .  

Presidenza del Presidente GIOLITTI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il commer- 
cio con l’estero, Battista. 

MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 1 9 6 5 ,  ORE 9,&. .- 

DISEGNO DI LEGGE: . . .  

c(. Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1966 )) (Approvato dal Se-  
nato) .(28iI); . .  

(c Stato di previsione della spesa ’del Mi- 
nistero del commercio con l’estero per l’anno 
finanziario 1966 )) (Tabella 1.5) (Parere alla 

La Commissione ratifica le conclusioni alle 
quali era già pervenuta in sede di esame pre- 
liminare dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del commercio con l’estero, con- 
fermando al  Relatore Helfer il mandato di 
illustrare alla V Commissione Bilancio le linee 
essenzia!i della discussione svolta e del pa- 
rere espresso. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 9;50.. -. . ’ . 

V Commissione) .  . .  

, .  . . .  . .  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 1 9 6 5 ,  ORE 9,50. 
Presidenza del Presidente ,GIOLIITI - Inter- 
viene il Sottosegret’ario di Stato per l’indu- 
stria ed il commercio, Scarlato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Interpretazione (autentica dell’artico- 
lo 1, secondo comma, del .decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 ottobre 1964, n. 1213, 
concernente il trasferimento all’E.N.El. 
della impresa (( Società miner,aria carboni- 
fera sarda, per azioni, con sede in Carbonia 
(Caghari) )) (Approvato dal Senato).  
’ .  I1 Relatore Piccinelli ripercorre la .storia 
tormentata . della società C.arbosarda, costi-- 
t3uita nel quadro della ‘politica autarchica ai 
fine di sfruttare i giacimenti ‘carboniferi del 
bacino del Sulcis. Ricorda come detta società 
è v e n d a  .a trov.arsi in gravissima crisi, .al7 
lorché, con l’apertura dei mercati internazio- 
nali, il minerale estratto, di scarso potere ca- 
lorifero, non h stato più in grado di reggere 
la concorrenza estera. Dopo tentativi più o 
meno riusciti di trasformazione produttiva,’ 
fu approvato un progetto, appoggiato anche 
dalla C.E.C.A., per la costruzione di cen- 
trali elettriche alimentate .dal carbone dei 
predetti gi,acimenti : con l’istituzione del- 
1’E.N.El. gli impianti elettri~ci delia Carbo- 
sarda furono trasferiti all’Ente di Stato, ma 
la Corte dei Conti manifestò delle perplessità 
in ordine .alla legittimità del decreto di tra- 
sferimento dei rapporti di lavoro degli addetti 
all’azienda mineraria, complem’entare e stru- 
mentale rispetto all’azienda elettrica trasfe- 
rita. 

I1 Relatore, rilevato come tali perplessità 
non h.anno ragione di sussistere, sia sull,a 
base di considerazioni giuridico-istit,uzionali 
sia in oPdine ai fini di carattere sociale, par- 
ticolarmente importanti in una zona assai de- 
pressa della Sardegn,a, conclude invitando la 
Commissione ad approvare il provvedimento. 

. Il. deputato Isgrò, nel dichi,ararsi favore- 
vole alla rapida .approvazione del .disegno di 
legge, fornisce ‘alcune informazibni ..di carat- 
tere economico sulla situazione generale della 
zona del Sulcis, ribadendo come la Carbosar- 
da costituisce un pilastro insostituibile del- 
l’economia sarda, nel quadro del Piano di ri- 
n.ascita ed al  fine di .assicurare il raccordo fra 
l’economia nazionale e quella dell’isola. 

I1 deput.ato Pirastu, dopo aver lamentato 
che‘ il numero’ dei d.ipendenti delle miniere di 
Carbonia; . originariamente ammontante a .i6 
mila, si B attualmente ridotto a poche migliaia, 
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presenta un ordine del giorno per invitare 
il Ministro dell’industria ad intervenire 
presso la direzione dell’E.N.El., affinché sia- 
no riprese le trattative fra l’Ente di S b t o  ed 
i rappresentanti sindacali per giungere ad 
un accordo sul salario e sugli altri aspetti 
del rapporto di lavoro dei dipendenti della 
C arbosarda trasferiti al1 ’ E. N. E1 

Dopo un breve intervento del deputato 
Vittorino Colombo che nella sua qualità di 
Correlatore dei provvedimenti istitutivi del- 
i’E.N.EL. richiama gli analoghi precedenti 
delle società minerarie (( Larderello )I e (( San- 
ta Barbara )), esprimendo, nel contempo, 11 
suo meravigliato disappunto per i dubbi di 
inetrpretazione insorti, prende la parola il 
Sottosegretario Scarlato per illustrare la por- 
tata e le finalità del disegno di legge ed i ma- 
tivi che hanno indotto il Governo a presentar- 
lo. Rifà ancora una volta la storia della 
Carbosarda e dei vari tentativi di trasfor- 
mazione e di ammodernamento dell’azienda 
promossi dalle autorità regionali, nazionali e 
comunitarie, e rileva come la soluzione ora 
prescelta assicura il mantenimento di un ele- 
vato livello di occupazione operaia in una 
zona particolarmente povera della Sardegna, 
senza implicazioni negative di carattere eco- 
nomico generale : invita pertanto la Commis- 
sione ad approvare il disegno di legge senza 
modificazioni ed accoglie come raccomanda- 
zione l’ordine del giorno del deputato Pi- 
rastu. 

Successivamente la Commissione approva 
gli articoli del disegno di legge nel testo ori- 
ginario. Al tarmine della seduta, il disegno 
di legge stesso 13 quindi votato a scrutinio se- 
greto nel suo complesso ed approvato. 

LA SEDUTA TE%IMINA ALLE 10,40. 

LAVORO (XIII) 

J[N SEDE REFERENTE. 

. MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 1965. - Presiden- 
za del Presidente ZANIBELLI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la, pre- 
videnza sociale, Calvi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1966 )) ( A p p o v a t o  dal Se-  
nato) (2811); 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale 
per l’anno finanziario 1S66 )) (Tabella 14) (Pa-  
Tere‘ alla V Commissione).  

I1 Presidente Zanibelli avverte che per 
impegni di lavoro il Minist.n.0 Delle Fave non 
potrà essere presente per la replica e per l’esa- 
me degli ordini del giorno. 

11 deputato Mazzoni esprime il suo disap- 
punto per l’assenza del Ministro, avendo la 
discussione investito quest’ioni di carattese 
politico sulla quale soltanto il Ministro puD 
rispondere esaurjent,emente, precisando la 
linea politica del Governo. 

La Commissione passa, quindi a!!’esam; 
degli ordini del giorno. 

I1 Soltosegretarjn di Stato Calvi dichiara 
di accogliere come raccomandazione il seguen- 
te ordine del giorno dei deputati Sacchi ed 
altri : 

di fronte ,al numero sempre più crescente di 
licenzi,ament.i e sospensione di lavor,atori, 
molti dei quali a carattere chiar.amente pu- 
nitivo, e alla grave situazione esistente nelle 
fabbriche del paese per quanto attiene i di- 
ritti contrattuali e sindacali dei 1avor.atori 
contro i quali si v,a sviluppando in f0rm.a 
sempre più massiccia 1’at.tacco del padronato. 

Di fronte a i  ripetuti gravi .attentati al di- 
ritto di sciopero, contro i lavor,atori dipen- 
denti di enti pubblici e imprese priv,ate, sotto 
forma di rappresagha, denuncia all’autorità 
giudiziaria, ecc., 

.afferma che il diritto di sciopero, irri- 
nunci,abile e decisiva conquista democratica 
dei 1.avoratori italiani, non può essere in al- 
cun modo condizionato né da particolari ini- 
ziative micisteridi, né dal richiamo a vec- 
chie, leggi promulgate nei tempi della ditta- 
tura f,ascista; 

impegna il Governo 
,ad applicare e fare osservare dagli organi 
dell’,amministrazione il dettato costituzionale 
che chiaramente sancisce il diritto di scio- 
pero, .a sollecitare e favorire 1:adozione di 
provvedimenti atti a garantire i .  diritti con- 
trattuali, sindacali e democratici dei 1,avora- 
tori tr,a cui: 

i) la giusta causa nei licenziamenti che 
prevede unitamente all’abrogazione dei licen- 
ziamenti ad nuium una rigorosa tutela con- 
tro i licenziamenti di rappresaglia; 

2) la regolamentszione delle sospensior:i 
e dei licenziamenti collettivi che prevede una 
preventiva discussione tra le organizazzioni 
sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro 
con la partecipazione del rappresentante del 
potere esecutivo; 

3) il riconoscimento giuridico delle Com- 
missioni interne; 

(( La Camer.a, 
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4 )  sanzioni efficaci e di rapid,a applica- 
zione nei confronti di quei datori di lavoro 
che non rispett,ano le disposizioni legislative 
e contrattuali I ) .  

Il deputato Sacchi, che aveva illustrato 
l'ordine del giorno, insiste per 1.a sua vota- 
zione. L'ordine del giorno posto ai voti non 
è ,accolto. 

I1 Sotto'segretario di Stato Calvi accoglie 
come impegno ad accertare i casi in cui si 
verifichino contravvenzioni alla legge sugli 
appa1t.i il seguente ordine del giorno dei de- 
putati Franco Raffaele ed altri: 

rilevato il persistere, nella quasi totalità dei 
cantieri nav.ali italiani, l'esecuzione di la- 
vori in appalto in tutte le branche di attività 
comprese quelle tradizjon,ali sempre eseguite 
dalle forze del lavoro dei cantieri stessi, non 
curandosi le aziende nemmeno di chiedere 
l'autorizzazione all'Ispettorato del lavoro pro- 
vinciale come prevede l'articolo 5 della legge 
sul divieto degli appalti; 

impegna il Governo 
a intervenire urgentemente 

1) .per l'applic,azione integrale della leg- 
ge che disciplina l'impiego di manodopera 
negli appalti a tutti i ,cantieri navali; 

2) perch6 negli ., appalti previsti daila 
legge sia assicurato ai lavor'atori un tratta- 
mento salariale .e noikativo non inferiore a 
quello spettante ai lavoratori dipendenti dal-. 
l'azienda appaltante e che.. eseguono lo stesso 
tipo e quantità' di lavoro .come previsto 'dal- 
l'articolo 3 della legge stessa. 

1.1 Sottosegretario di SStat'o Calvi accoglie 
a titolo di invito e di raccomandazione i pz- 
ragrafi a) ,  c), d )  del punto 2 del .successivo 
ordine del giorno dei deputati Abenante ed 
altri : 

(( La Camera, 

(C La- Camera, 
vivamente preoccupata dai numerosi .in-. 

fortuni che si susseguono nelle aziende del, 
nostro paese, 

constatato che gli organi- ispettivi ad- 
detti .al contrcllo ed ,al!.a prevenzione non.'sono. 
in grado di garantire il rispetto e l'adozione 
delle norme igieniche e di sicurezza del la- 
voro, 

sottolineando il f.atto che l'attuale pro- 
cesso di razionalizzazione e di  riorganizza- 
zione del processo produttivo (per l'intensi- 
ficato sfruttamento che sempre si accompa- 
gna ad una più vasta 'e aperta violazione ,del-. 
le dorme antinfortunistiche) di fatto peggiora- 

le condizioni di lavoro e accentua quindi gli 
eventi infortunistici, 

.atteso che nell'ultimo anno nonostante 
la riduzione delle ore lavorative e della ma- 
nodopera occupata il numero degli infortuni 
resta preoccupante, 

considerato altresi la necessità che la sa- 
lute dei lavoratori sia tutelata e protetta dai 
danni provocati dall'attuale logica del pro- 
fitto; 

Impegna il Governo 
i) a collegare il prob1em.a della lotta 

contro gli infortuni a un miglioramento ge- 
nerale della (( condizione operaia )) interve- 
nendo perché tale questione diventi. sempre 
più parte integrante e rilevante delle pros- 
sime coiitr.attazioni sindacali per allargare il 
potere di contrat.tazihne e di intervento del 
sindacato in tale campo; 

2 j p aed lspo rre p,ro-wedimenti legisl~ativi 
per un ~eEicace control.lo jd,ei pubbllici poteri e 
dei 1.avonato.ri nellIa prevenai,onte cantrinfortuni- 
stica e in  particobare per: 

a)  .inlaspsire le mi'szli-e !pecuni.ari,e le pe- 
nlali per i d,a.to.ri di lavoro in,ad,empienti perso 
l'e norme ,di igiene ,e .dli sicurezza Ndse81 llavoro; 

b )  aboaire l'tarticolo 4 ,del regio. dtecreto 
17 ,agosto 1935, n. 1765, che esoaiera dlal,lla re- 
spon,s.abilità p,en,ale ,degli .in,floi?tun.i sul 1,avoro 
e ,dell.e m,alatti,e prodessioalali .i ,datori d i  1.a- 
voro che ,abbi,aiio (assicurato ,i pro8pri dipen- 
dsen ti all' I. N . A .  I. L. ; 

c) rifo.mime i l  regol!amen,to di  igiene 
del 1,avo'i-o ,con unla nuov,a regoi1,ameataazione 
d,ei servizi sanitari ,azien.d.ali; nei quladro di 
uln. moderno .servisio di-  mech5n.a 'del lavoro; 

d )  ,rende8re o1bbligatorio il comitato ,di 
sicurezza dei1 ltavoro, tutelandone i componenti 
da eventuali .r,appresaglie paciimonlali e stabi- 
Eendo nomime per lla elezi'o'ne (diretta dsei rap- 
presentanti dei .liavoratori chie, :assieme lagli 
ejsperti ,dei sindacati, dovrebbero essere in 
mag$ior,anza I ) .  

11 !deputato A%e:n,ante, ch.e ne lav,evla dlato 
illustrazione, in,siste per la votazione 'ddl*or- 
dine del siorno, ch,e po,sto.iai voti ilron' è accolto.. 

.Il Sottosegretario di Stato Clalvi dichiara 
di laccettare come .raccom,mdtazi.one, kscluso il. 
h rmine  di sei $mesi, il successivo o,rdine del 
giorno .dei ,deputati Di Mauro -Luigi ed altri: 

(( La Camera, 
considerato : 

, .  

che nella discussione ,del bilancjo 1965 
del ,Ministero del 'lavoro è stato approvato 
un ordine del giorno col ,quale si impegnava 
il Governo " a predisporre le misure neces- 
sarie affinch6 dal 10 gennaio 1965 siano estesi 
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gli assegni familiari ai coltivatori diretti, 
mezzadri, coloni e compartecipanti fami- 
liari ”; 

che il Governo attuale ed i precedenti, 
in piia occasioni si sono impegnati ad acco- 
gliere la richiesta di estensione degli asse- 
gni familiari ai lavoratori della terra che 
finora ne sono esclusi; 

che, in contrasto con i deliberati della 
Camera e con i suoi stessi impegni, il Go- 
verno non solo non ha predisposto alcun 
provvedimento ma si è opposto alla discus- 
sione delle proposte di leggi (Avolio-Sereni 
n. 141 e Bonomi ed altri, i:. 30) che preve- 
dono l’estensione degli assegni familiari a 
tutti i lavoratori della terra; 

che la situazione di sperequazione 
previ,denziale Idei lavoratori della tema B 
mantenuta anche nel settore pensionistico in 
quanto i loro trattamenti di pensione sono 
inferiori a quelli degli altri lavoratori, 

impegna il Governo 
a J  osservare pienamente le ,decisioni della 
Camera che riflettono poi gli impegni assunti 
dal Governo, ed a predisporre pertanto, nel 
termine di sei mesi, le misure necessarie per: 

a)  estendere gli assegni familiari ai col- 
tivatori diretti, mezzadri, coloni e .comparte- 
cipanti familiari; 

b )  parificare il trattamento pensioiiistico 
dei coltivatori diretti con quello degli altri 
lavoratori ) I .  

I1 deputato Di Mauro Luigi, che ne aveva 
dato illustrazione, insiste per la votmione del- 
l’ordine del giorno, che è accolto a maggio- 
ranza. 

Il Sottosegretario di Stato Calvi poi di- 
chiara di accogliere come raccoinandazione 
i punti 3), 4 )  e 5) del successivo ordine del 
giorno dei deputato ,Rossinovich ed altri : 

(( La Camera, 
tenuto conto dell’aggravarsi ,del pro- 

blema dell’occupazione determinato sia dalle 
difficoltà congiunturali che dal carattere che 
ha assunto il processo di ristrutturazione e 
riorganizzazione industriale; 

constata l’esigenza dei lavoratori disoc- 
cupati e dei giovani in cerca di prima occu- 
pazione di avere un valido e democratico 
strumento di avviamento al lavoro e di essere 
adeguatamente tutelati nelle prestazioni assi- 
stenziali, quali l’indennità di disoccupazione, 
gli. assegni familiari e la malattia; 

rilevato che una moderna struttura del 
servizio di collocamento deve agire anche 
come incentivo propulsore all’intervento de- 

gli organi preposti alla pseparazione profes- 
sionale dei lavoratori, e1 fine di soddisfare in 
termini quan titativi e qualitativi le previsioni 
occupazionali di un preciso programma de- 
mocratico ,di sviluppo economico, 

impegna il Governo 
a predisporre gli st.rumenti necessari pcr at- 
tuare una riforma del collocamento impo- 
stata sulle seguenti linee : 

1) la direth, partecipazione dei sinda- 
cati nell’esercizio democratico di  un servizio 
di collocamento, in funzione pubblica; 

2) ,attuando un controllo pubblico ,sulle 
grandi aziende e sui gruppi che richiedono ed 
attuano licenziamenti e riduzioni di orario, al 
fine di accertarne le cause e tentare tutte le 
possib,ili vie che evitino tali provvedimenti; 

3) creando una sezione speciale, nell’am- 
bito del servizio di collocamento, col compito 
di affrontare i problemi riguardanti l’emigra- 
zione della mano d’opera verso i paesi esteri 
e all’intemo del nostro; 

4) diritto ad una indennità di disoccupa- 
zione pari al 50 per cento della Petribuzione 
contrathale riferita al settore e alla categoria 
2, qualifi,ca a cui appartiene o è assimilabile, 
agli assegni familiari per un periodo di al- 
meno 12 mesi, e alle prestazioni di malattia 
per il disoccupato e per i suoi familiari; 

5) ritorno ad una piena ed esclusiva uti- 
lizzazione dei fondi all’assicurazione disoccu- 
pazion,e, al loro scopo fond.amentale escluden- 
do quei finanziamenti particolari, come per 
l’istruzione professionale, la c,opertura .lei con- 
tributi figurativi, ecc. che hanno determinato 
l’attuale ,stato .deficitario della gestione stessa )) . 

I1 deputato Rossinovich, che ne aveva dato 
illustrazione, insiste per la votazione dell’or- 
dine del giorno, che è approvato dalla Com- 
missione con l’ast’ensione dei deputati del 
gruppo democristiano. 

I1 Sottosegretario di Stato Calvi dichiara 
di accettare il punto I), e come raccomanda- 
zione il punto 2), mentre non ritiene di com- 
penza prevalente del Ministero del lavoro i 
punto 3) ,  4) e 5) del successivo ordine del 
giorno dei deputati Venturoli ed altri: 

(( La Camera, 
riconosciuta la funzione che il Movimen- 

to cooperativo italiano h a  assunto e può as- 
sumere nella vita economica e sociale del Pae- 
se, e la prospet.tiva che esso possa divenire 
una struttura fondamentale, moderna e demo- 
cratica specie nei settori dell’agricoltura, del- 
la distribuzione, della produzione industriale 
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e artigianale, dell’abitazione dei servizi socia- 
li, della pesca, della sicurezza sociale; 

considerata l’opportunità che tale movi- 
ment.0 venga v.alorizzato nell’elaborazione e 
realizzazione di una politica di programma- 
zione economica democratica del Paese, 

impegna il Governo 
per una politica di propulsione e di sviluppo 
della cooperazione, a.dott,ando i necessari prov- 
vedim,enti diretti : 

i) a costituire un 1Comita.to o Consiglio 
generale per la cooperazione con c.ompiti de- 
liberativi per il coordinamento e lo sviluppo 
degli interventi statali, regionali e degli enti 
pubblici in generale, interessanti la coope- 
razione. In quest,o quadrc va rivalutata la 
funzione d i -  stimolo e di incremento degli 
interventi . pubblici a favore della coopera- 
zione del ‘Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale e della Commissione centrale 
delle cooperative il cui ruolo è ri,dotto oggi 
a quello ,di semplici strumenti- di vigilanza; 

, . 2)  ad a,deguare l’istituto della vigilanza 
e dei controlli sulle cooperative con il finan- 
ziamento del servizio revisionale a carico 
dello St.ato e un contributo ann.uo a favore 
deile Associa.zioni nazionali riconosciute in 
relazione alla necessita ,di una pii1 efficace 
a.ssistenza tecnico-economica e . aziendale-am- 
ministrativa a favore delle cooperative; 

3) a disporre per provvedimenti finan-. 
ziari e ,di regolamentazione a favore delle 
cooperative di consumo per una loro rist,rut- 
turazione e sviluppo nel quadro dell’ammo- 
dernamento della rete distributiva, dello svi- 
luppo dei centri all’ingrosso. della costitu- 
zione di strutture ,di produzione e trasforma- 
zione a fianco di quelle consortili, per lo 
sviluppo di servizi sociali, per l’inserimento 
in questo processo dei ceti medi commerciali 
organizzati in cooperative e consorzi e la 
partecipazione ,degli Enti locali; 

4) a promuovere, con apposite misure, 
lo sviluppo delle cooperative pescatori nel- 
l’ambito ,della soluzione dei problemi e della 
valorizzazione ,della pesca italiana; 

5) ad adottare i necessari interventi, 
nell’ambito di una programmazione generale 
di potenziamento e sviluppo della coopera- 
zione, atti a sollecitare l’iniziativa cooperati- 
vistica nei settori dell’agricoltura, dell’indu-. 
stria, dell’edilizia industriale e residenziale, 
delle attività commerciali e dei servizi, allo 
scopo disponen,do anche le necessarie prov- 
videnze tributarie partico1,armente in materia 
di esenzioni dalle imposte di ricchezza mo- 
bile e suile società - nonche il finanziamento 

di adeguati corsi di  formazione piof essionale 
per cooperatoli e la adozione dell’insegna- 
mento generale di materie e discipline coope- 
rativistiche N. 

I1 deputato Vertturoli che ne aveva dato 
illustrazione insiste per la votazione dell’or- 
dine del giorno, che è approvato dalla Com- 
m.issione con l’astensione dei ,d.eputati del 
gruppo democristiano. 

Il Sottosegretario di Stato Calvi dichiara 
di accettare come raccomandazione il succes- 
sivo ordine del giorno: 

(c La Camera, 
constatato il notevole e progressivo au- 

mento dei costi dell’,assistenza di malattia che 
ha ,determinato per le Casse mutue per gli 
.artigiani un ,disavanzo .di oltre 4 miliardi nel 
1964, che .supererà sicuramente i 6 miliardi 
ne! 1965; ch,e stando ai .dati di previsione per 
l’esercizio 1966 il disavanzo raggiungerà la 
cifra ,di i0  miliardi .di lire; 

rilev,ato che tale incremento è ,dovuto 
quasi esclusivamente ,all’aumento delle rette 
ospedaliere, ,d.ei compensi sanitari e delle t.a- 
riffe per le prestazioni medico-chirurgiche, 
aumento determinato .da provvedimenti sui 
quali le Casse non hannb concrete possibilità 
,d: incidenza e ,di ,determinazione; 

constatato che per fronteggiare i conse- 
guenti maggiori oneri le C.asse mutue- provin- 
ciali sono stat.e costrette a continui ,aumenti 
,del contributo . integrativo. fino a raggiungere 
per, il -1965, la; quota media di lire 8.000 pro. 
cupite rispetto alle lire 1:OOO’ iniziali,. mentre 
invariato è rimasto il contributo ,dello Stato 
di lire 1.500; 

tenuto conto che nel reperimento ,dei mez- 
2i finanziari il rapp,orto tra la partecipazione 
dello Stato e l’onere degli assicurati, che. dal- 
l’inizio era rispettivamente ,del 60 per cento 
e 40 per cento, ,si è successivamente modifi- 
cato con un forte ,aggravi0 .a-carico .della ca- 
tegoria su -cui, ricade ora 1’80 per- cento .del.la 
spesa contro il 20 per cento a carico ,dello 
St.ato; 

ritenuto. che la categoria non può sop- 
portare un ulteriore aggravamento ,del con- 
tributo integrativo, per cui la stessa. si trova 
non solo nell,a impossibilità di allargare l’as- 
sistenza di altre forme ma non è più in grado 
,di garantire le forme .di assistenza obbligato- 
ria pì-evisfe ..dalla legge; 

impegna il Governo 
ad assumere con urgenza le iniziative neces- 
sarie ten,denti ad ,adeguare la misura ,del con- 
tributo ,dello - Stato agli attuali costi dell’,assi- 
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stenza alla media contributiva del momento 
sulla base ,dell’originario rapporto di inter- 
vento percentuale tra 8tato ,e ,assicurato, già 
sancito ,dalla legge 1633 ,del 29 ‘dicembre 1956 )). 

I1 ,deputato Venturoli, che ne aveva ,dato 
illustrazione, insiste per la votazione dell’or- 
dine .del giorno, che B approvato ,dalla Com- 
missione con l’,astensione ,dei deputati del 
gruppo democristiano. 

I1 Sottosegretario di Stato ,Calvi ,dichiara 
di accogliere come raccomandazione il suc- 
cessivo ordine .del giorno dei ,deputati Ven- 
turoli ed altri: 

(( La Camera, 
riconosciuta la funzione ,del movimento 

cooperativo nella vita economica e sociale ita- 
liana; 

considerata l’esigenza ,di promuovere il 
libero sviluppo ‘cooperativo, 

invita il Governo : 
a .disporre le misure necessarie a t.rasfe- 

rire .sul piano nazionale le provvidenze e le 
incentivazioni istituite a favore .della coopera- 
zione nelle regioni a ,statuto speciale; 

a promuovere, con appositi finanziamenti 
pubblici, taluni servizi sociali (ristoranti per 
lhvoratori, lavanderie meccaniche, impianti ‘di 
m,ercati), la cui gestione potrà essere afl5dat.a 
e concessa ,anche ‘a,d organismi cooperativi e 
consortili fra consumatori e fra utenti )). 

I1 deputato Venturoli che ne aveva dato 
illustrazione, insiste per la votazione dell’ori 
dine del giorno, che è approvato dalla Com- 
missione con l’astensione dei deputati del 
gruppo democristiano. 

I1 Sottosegretario di Stato Calvi accetta 
come raccomandazione il successivo ordine 
del giorno dei deputati Mazzoni ed altri:’ 

(( La Camera, 
di fronte alle inspiegabili differenziate 

rivalutazioni delle pensioni liquidate dal- 
l’I.N.P.S.; 

preso ,atto dell’impegno assunto dal Mi- 
nistro- del lavoro nel corso della discussione 
della legge 21-7-1965, n. 903 relativa ai  mi- 
glioramenti dei trattamenti pensionistici, 

impegna il Governo 
a provvedere all’aumento delle pensioni con- 
tributive adeguandole alle rivalutazioni sta- 
bilite per le pensioni sociali )). 

I1 deputato Mazzoni, che ne aveva dato 
illustrazione, insiste per la votazione. dell’or- 
dine del giorno, che è approvato dalla Com- 

missione con l’astensione dei deputati del 
gruppo democristiano. 

I1 Sottosegretario di Stato Calvi dichiara 
di accettare come raccomandazione il s u e  
cessivo ordine del giorno dei deputati Ventu- 
roli ed altri: 

(( La Camera, 
rilevato che nel bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 1966 risulta 
ancora iscritta come negli scossi esercizi !’e& 
gua somma di lire 8.000 milioni da destinarsi 
quale contributo .i1 Fondo per l’addestramen- 
tso professionale dei lavoratori; 

rilevato che tale somma corrispondenie 
a meno di un terzo del fabbisogno attuale, 
costringe il Ministero del lavoro alla ricerca 
di finanziamenti supplementari per far fron- 
te alle esigenze elementari del settore e per 
sollevare dalla pi.j penosa incertezza di so- 
pravvivenza non pochi centri di addestramen- 
to professionale, 

invita il Governo 
a predisporre il disegno di legge per il rior- 
dinamento delle strutture, e a predisporre i 
finanziamenti in misura congrua per una sta- 
bile e costruttiva politica addestrativa. 

I1 deputato Venturoli, che ne aveva dato 
illustrazione, insiste per la votazione dell’or- 
dine del giorno, che & approvato con l’asten- 
msione ,dei deputati .del gruppo democristiano. 

I1 Sottosegretario di Stato Calvi dichiara 
di accogliere come raccomandazione il SUC- 
cessivn ordine del giorno, di cui non B chie- 
sta la votazione: 

(( La Camera, 
considerato che la .legge 21 luglio 1965, 

n .  903, ha lasciato aperti numerosi, gr.avi pro- 
blemi la cui soluzione & indispensabile per 
un serio ,avviamento alla riforma ,del sistema 
pensionistico, 

invita il iGoverno 
a predisporre, d’intesa con la commissione 
prevista dall’articolo 39 della legge 21 luglio 
1965, urgenti provvedimenti intesi a : 

1) creare le premesse per pervenire, 
nel più breve tempo possibile e comunque 
non oltre il 31 dicembre 1966, l’aggancia- 
mento del livello delle pensioni ai salari per- 
cepiti dai lavoratori ed ai periodi di  contri- 
buzione ed, intanto, a rivedere, con la mas- 
sima urgenza, la normativa relativa ai con- 
tribut.i.figurativi e modificare le tabelle A )  e 
B) allegate alla legge 21 luglio 1965, n. 903, 
ripristinando quelle previste ,dalla legge 12 
agosto 1962, n. 1338. 



2) parificare i trattamenti minimi di 
pensiorle degli artigiani e dei col tivatori di- 
retti con quelli degli altri pensionati; 

3) parificare i trattamenti minimi d.i 
pensione di invalidi tS, vecchiaia ed in favore 
dei superstiti i cui titolari sono inferiori ai 
65 anni di et8 con quelli i cui titolari hanno 
compiuto i 65 anni; 

4 )  rivedere tutta la normativa relativa 
all’assicurazione dei lavoratori agricoli al 
fine di pervenire alla parificazione del trat- 
tamento pensionistico dei lavora tori agricoli 
con quello degli altri lavoratori; 

5) rivedere le norme relative al tratta- 
mento pensionistico delle donne affinché si 
arrivi alla effettiva parificazione del tratta- 
mento pensionistico ,delle stesse con quello 
degli uomini; 

6) rivedere le norme relative all’assicu- 
razione sociale dei lavoratori addet’ti ai ser- 
vizi domestici; 

7) procedere al riordinameli to de1l’I.N. 
P.S. attraverso: 

un ampio ‘deceiitramento a livello di- 
partimentale e provinciale dell’istituto; 

una nuova e più democratica composi- 
zione, con prevalenza dei rappresentanti dei 
lavoratori, del Consiglio di amministrazione 
e dei comitati speciali di vigilanza e ammi- 
.nistrativi di fondi e gestione speciali sostitu- 
tivi  o in t,egrativi della assicurazione generale 
obbligatoria per l’invali’di lh, la vecchiaia ed 
i ‘superstiti nonché per le altre assicurazioni 
generali obbligatorie e della gestione spe- 
ciale per gli assegni familiari, per l’integra- 
zione guadagni e per il brattameuto di ri- 
chi.amo alle armi n. . .  

I1 Sottosegretario di Stato Calvi dichiara 
di accogliere il punto 1) del successivo ordine 
del giorno dei ,deputati Di Mauro Luigi ed 
altri, purché il termine ivi previsto sia mo- 
dificato (( entro il novembre 1966 1 ) ;  e di acco- 
gliere come raccomandazione i l  punto 2) 
dello stesso ordine del giorno così formulato : 

((- La Camera, 
considerato : 

. a)  che il ,Governo, pur dopo i soleiiiii e 
. .  ripeuti impegni assunti, non h’a predisposto 
i”provvedimenti intesi a : 

regolamentare l’avviamento al lavoro 
della manod0pel.a in agricoltura; 

stabilire le modalità per l’,accertamento, 
ai fini della posizione ,assicurativa e previ- 
denziale . ,dei braccianti agri’coli, dei salariati 
fissi, dei compartecipanti, colpili e mezzadri 
impropri comunyue denominati. 

parificare il trat tanient.0 previdenziale 
doei braccianti agricoli con quello degli altri 
lavoratori; 

determinare le norme per il pagamen- 
to dei contributi previdenziali e assisteriziali 
a carico dei datori di lavoro agricolo; 

b )  che le decisioni della Cassa relative 
alla proroga degli .elenchi anagrafici (legge 
1S dicembre 1964, n. M 2 ) ,  alla urgente e h -  
boraziorie del ,disegno di 1,egge di regolamen- 
tazione organica e parificazione della previ- 
denza dei braccianti agricoli (ordine del gior- 
no approvato dalla Camera nella seduta del 
15 ottobre 1964 e ordine del giorno approvato 
dalla. Commissione Lavoro nella sedulo del 
2 dicembre 2964) non sono state rispetlate dal 
Governo in  quanto ,decine di migliaia di lavo- 
ratori agricoli, per iniziativa dei Prefetti, sono 
sl,a ti cancellati dagli elenchi &grafici meli- 
tr.5 per ia elaborazione del disegno di legge 
precletlo non è stata ancora nemmeno con\irJ- 
c.a l a  la Commissione consult.iva dei rappre- 
sent.aìili dei sindacati come previsto dall’ordi- 
iie del giorno approvato dalla Commisslo:iu 
Lavoro: vot.ato ad unanim.i.1.8 ed accettalo dal 
,Governo; 

c) che la. lensione sociale nella campa- 
gna è grave in conseguenza dellme inadempien- 
ze del Governo e dell’offensiva degli agrari, 
degli Uffici provinciali per contributi unificati 
e dei I’refetti contro i diritti previd,enziali 
dei braccianli agricoli;- 

d )  che a tale sihazione di disagio, si 
aggiunge il fatlo che il Governo non ha rati- 
ficato i numerosi accordi exlra lege?n stipu- 
lati tra datori di lavoro ed i sindacati agricoli 
per 1.e preshzioni integrat.ive .da parte dello 
I.N.A.,M. e de1l’I.N.A.I.L.; 

impegna il Governo : 
i) a predisporre entro tre mesi, d’intesa 

con i sindacati, i provvedimenti di regolanien- 
iaziorie organica e parificazione d,ella previ- 
denza dei braccianti agricoli; 

2) a ratificare con sollecitudine gli ac- 
cordi gi!à stipulati per le prestazioni integra- 
tive dell’1.N.A.M. ,e dell’I.N.B.1.L. ai brac- 
cialili agricoli n. 

Il deputato ,di . M u r o  Luigi; che ne aveva 
dato illustrakione, insiste per la volazione del- 
l’ordine del giorno, che è approvato dalla 
Commissione a.ll’unanimit,à per ,quanto con- 
cerne il punto 1), e con l’astensione dei de- 
putati ,del gruppo democristiano per quanto 
concerne il punto 2).  

Il Sottosegrelario di .  Stato Calvi accoglie 
come raccomandazione il punto a) :  e dA assi- 
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curazioiii sui punti b )  e c) del successivo or- 
dine del giorno dei deputati Alienante ed 
altri, che è poi approvato dalla Coniniissione: 

considerato che allo stato. in aperta vio- 
lazione d.ella legge n. 15 del 1963 i l  Governo 
noi1 ha provveduto ad emanare norme por la 
regolament.azione dell’infortunio in ilinere; 

atteso che la rivalutazione delle rendite 
di cui all’articolo 13 della citata l.egge non 
& i i i i c o ~ ~  operante i;ono,;LaiiLe che siano Lka- 
scorsi i tre mesi successivi all’ullimo triennio, 

considerato altresì le carenze che si ri- 
c.ollegaiio allo stato dell’=LN.R/I.P.L., ove, come 
B stato rilevato, la stragrande maggioranza 
dei fondi 6. utilizzata per il funzionamento bu- 
’iocratico dell’Entc, 

impegna il  ‘Governo : 

(( La Camera, 

a )  rispeltare gli obblighi derivanbi dalla 
legge n. 15 del 1963 predisponeildo enLro il 
32 dicembre 1965 gli at.t,i per la estensione del- 
la tutela assicurativa anche agli infortuni in 
ilinere; 

0) a procedere al paganienlo di esse pri- 
nia delle prossime feste natalizie e nel rispet- 
to della decorrenza prevista dalla legge; 

c) intervenire presso l’ilssociazjone M.u- 
bila,li e invalidi del lavoro sulla ba.se .dei rilie- 
vi formulati dalla Corte dei conti, per adot- 
Lare i provvedimenti necessari a garantire una 
gest,ione con criteri di economia, nonché per 
rivedere le norme che regolano la vita della 
associazione pev assicurare una nuova strul- 
tura e una reale vita democratica, ogpi, pro- 
fondamente iimi tala dall’attuaie slaiutv )). 

Iì Sottosegretario d i  Stato Calvi accoglie 
quindi Come raccomandazione i successivi or- 
dini del giorno, di cui non è chiesta la vota- 
zione : 

dei deputati Abenante ed altri : 

considerato che i disoccupati avviati ai 
Cantieri Scuola sono privi dell’assistenza ma- 
lattia e del versamento dei contributi assicu- 
rativi e previdenziali con grave danno soprat- 
iiitto ai lavoratori colpiti da più lunghi periodi 
di disoccupazione; 

atteso che gli Enti gestori, per rispar- 
mio, ulilizzaiio gli addetti ai Caiilieri Scuola 
Permanentemente in opere di pubblica uiilitit, 
per risparmiare anche sul salario contratluale 
che spetterebbe ai lavoratori necessari alla. 
realizzazione delle opere. oggi sis:enistica- 
mente jffidati ai cantieristi; 

sottolineando il fatto che in alcune zone 
da anni l’unica forma d’assistenza ai disc~c- 

(( La Camera, 

cupati b la l o ~ o  partecipazione ai cantieri 

impegna il  Governo 
SC U(JltL i 

ad adotlare provvedimenti per 
a )  assicurare il salario contrattuale, coli 

differenza a carico dell’Ente gestore ai lavo- 
ratori mitieriski addetti ad opera di pubblica 
u 1 i  li IB; 

b )  garantire, in  ogni caso, ai partecipanti 
ai cantieri scuola l’assistenza mala’ttia ed il 
:iersamerzlo dei contributi previdenziali e : 

sicurativi, per evitare che a lunghi periodi 
disoccupazione si unisca anche una triste vec- 
chiaia n. 

dei deputati (luintieri ed altri: 

considerando che, per l’espletaniento del- 
la funzione del collocamento è necessario che 
l’organo che la espleta sia quanto più possi- 
bile capillare, 

fa voti 
che, in occasione ,della riorganizzazione del 
Ministero .del lavoro e della previ,denza so- 
ciale, la rete ,degli uffici di collocamento sia 
ult,eriormente estesa D. 

I1 Sottosegretario di Stato Calvi accoglie 
come raocoman,dazione il successivo ordine 
,del giorno, dei deputati Cocco Maria e Bian- 
chi Fortunato, che è poi approvato .dalla Com- 
missione all’unanimità : 

(( La Camera, 

(( La Camera, 
esaminato il bilancio ,del Ministero ,del 

lavoro ,e della previ,denza sociale; 
rilevate le limitazioni del finanziamento 

previsto per l’addestramento professionale; 
constatato che la situazione critica ,della 

gestione del fondo per la disoccupazione ha 
già imposto, per l’anno corrente, una ridu- 
zione ,del contributo ,da 24 a 18 miliardi, cifra 
che - peraltro - .difficilmente potrà essere nian- 
tenuta per il 1966; 

invita .il ,Governo 
i? reperire tempestivamente le somme occor- 
renti per la copertura della nuova legge .di 
strutturazione ,del sett.ore, ed .a ’ presentarla 
alla Camera per la approvazione 1). 

Sono poi accolti come raccomandazione 
dal Sottosegretario di Stato Calvi, i seguenti 
ordini del giorno, di cui non è chiesta la vo- 
taz.ione : 

dei deputati Sabatini ed altri: 

considerata l’importanza delle funzioni 
che il Ministero ,del lavuro ha in ordine alla 
politica dell’occupazione, della previdenza so- 

(C La Camera, 
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ciale, dell'addestramento della mano d'ope- 
ra, della politica salariale e della medi.azione 
delle vertenze; 

sottolineata la particolare situ,azione 
congiunturale in atto e l'impi-escindibile esi- 
genza che vengano realizzati gli obiettivi del 
programma di sviluppo economico del quale 
la politica del lavoro deve costituire elemento 
determinante, 
impegn,a il Ministro del lavoro e il Governo 

i) nella definizione di una concreh  pro- 
grammazione economica con concorso diretto 
e con.,il preciso impegno ,dei sindacati degli 
imprenditori e dei lavoratori; 

2 )  ad awelenare gli incontri tra le parti 
interessate (sindacsti dei lavoratori e degli 
imprenditori) dei ,settori in cui sono scaduti, 
o sono in fase di rinnovo, contratti di lavoro 
in modo che essi potranno trovare una sodi- 
dacente ed ,adeguata soluzione nel quadro di 
una valutazione complessiva dei problemi 
dell'occupazione, dei. livelli dei salari, degli 
impegni normativi e dello stesso riconosci- 
mento, da definirsi contrattualmente, della 
funzione. dei sindacati nell'ambito delle 
aziende; 

3) in una più ,articol.ata, definita e pro- 
gr.ammata politica dell'occupazione rappor- 
tat,a alle Lendenze economiche .prevedibili e 
progranmabili tenendo presente l'indirizzo 
della grogrammazione economica ed adeguar,.. 
do indagi-ni e rilievi sulla re,ale disoccupazio- 
ne e .su?le specifiche caratt,eristiche che pre- 
senta; 

4 )  nella messa in atto di più adeguati 
servizi rivolti all'orientamento e alla prepa- 
razione professionale di tutte le. forze del la- 
voro disponibili con particolare riferiment.0 
alle effettive possibilità di lavoro e di occu- 
pazione e dall'indirizzo del1,a programmazio- 
ne economica; 

5) sulla preparazione professionale dei 
giovani i n  cerca. di primo impiego, perfezio- 
nando e rendendo più efficiente la. legge sui- 
l'apprendistato, con una sol iizione che con- 
senta al t,empo.steSso un rapporto di appren- 
distato .anche ai  giovani dai 14 ai i5 anni; 

6) in un approfondito esame di tutti gli 
aspetti che presenta il fenomeno de1l.a disoc- 
cupazione, delle cause che la ,determinano te- 
nendo presente l'esigenza di superare le dif- 
ficoltii che incontrano a trovare nuova occu: 
pazione i lavoratori che ,perdono 1'occup.azio - 
ne negli anni che 'precedono il pensionamento 
e le difficoltk che vengono opposte alle assun- 
zioni traendo motivi dai limiti di età, ddl'ido- 
neitk fisica, ecc.; 

ad accentuare la propria attivita: . 

7) nel predisporre provvedimenti rivolti 
a coordinare le leggi nazionali con il fondo 
sociale dellc C.E.E. 'allo scopo di renderlo 
pi h applicabile ed operante; 

8) la messa in atto di iniziative rivolte 
&il assicura!e un minimo di occupazione e 
di red,dito nei casi 'di sit.uazioni economiche 
e produttive particolarmente gr,avi e di fal- 
iimento delle aziende; 

9) in un approfondito esame dei sistemi 
assicurativi e previdenziali nel senso di coor- 
dinare tutte le prestazioni e di predisporre 
sohzioni più eque e giuste, tenendo partico- 
1arment.e presente la necessità di mettere in 
.atto l'unificazione dei contributi, la concen- 
trazione in un unico istituto di tutte le pre- 
stazioni economiche, e la unificazione degli 
enti erogatciri delle prestazioni sanitarie; 

20) a d  assi1cuPat.e in  modo particolmare un 
!.la\ tamento di pensione che ,attui una solida- 
rietk con un minimo 'trattanianto garlanti,to 
a tutte .le c'ategorie lasciando ,alle payli sociali 
in sede co,ntrat,tua.le 1.a ~po~ssibili th di ' i-nessa 
.in atto di forme int<epative; 

11) a riorganizaare il servizio del collo- 
cmiento co:fi l,a consu.ltazione ,di.rett>a delle or- 
6anizz:nzi on i si n,dacali iateresstate t,ra t t3a tidosi 
di questi'oni rel.atjve -al ,controllo delle offerte 
d i  l:avo,ro ndlo spirito 'dellta pro'posta di legge 
n.  646, gik presentata i,n mat,eri,a n; 

dei deputati Cocco Maria ed .altri : 
(1 La Gme'r,a,  

in sed.e di ,appmv.az:ion,e d:el I~lilancio del 
Ministero del lavoro e della ,previdenza so- 
cial@.: 

anche in rapporto alla congiuntura, 
invit'a il Governo, 

ad esaminare tempest.iv,amente - ael  quadro 
del1 a p~ograiiini.aziO~ie - l'esigenaa dell'inipo- 
ctazione per una idonea polilti.ca de,l lavoro 
,che sodisfi la popo1,azione att.iv,a, e llaiticolar- 
mente la manodopera f,eminia:il,e più icsi:)ost,a 
e vulnerabile; 

R garantire 1.a crelazione di iiuovi posti 
di lavoro per le giovani leve n ;  

constat.at,o 1 ' ana'amen to del1 'fooouj~a~~ ,>lC)lld ' 

dei deputati Ciliciali Rudano i\l.il-i,a ~ i ~ s a  ed 
alivi : 

(( La Camera, 
consi,deaata 1.a g1:avit.k e la coinpl~easith 

dei prcihlemi iner,enti alla occupadone fem- 
minile, :alla condizione delle l'awratrici nelle 
aziend.e dei diversi set.tori e all'a esistenza di 
limitak ~ a t t ~ e z z a h r e  soci,ali per ,aiutare le la- 
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voratrici nel loro duplice compito nella pro- 
duzione e nella famiglia, 

invita il Ministero del lavoro 
e della previdenza soci,al,e 

a rendersi iaterprete di questi problemi e ,a 
sollecitare il Minist.ro del hilmcio affinché 
convochi la prearinunciata conferema .allo 
scopo di esaminare, con ,le associazioni feni- 
tni,nili, sindaoali ed espe.l'ti ,in materia, i so- 
pi:anominati problemi nel yutad,ro ,della pro- 
grainm'azione )); 

t! dei deputati Gueriiiii Giwgiu  e Amiaroli : 

considerato ,che nel ,col" de1l.a discussio- 
ne bi!ancio 1Y65 avevla .approv,ato un ordine 
del giorno co,n cui s i  iii1pegnav.a il Governo 
.a destendere gli ,assegni fainili,ari ai co.ltiva- 
tori diretti, mezzadri, coloni e compartecipanli 
Eamilhri, 

che tale estensione .non è stda fino ad 
oggi attuata, 

impegna il Guverno 
ad adottare i ,promvvedimei?tl necessari per la 
elstensione tconie sopra ,degli assesni lf.ami- 
liaxi ) I ;  

(( La Came.ra, 

(( La Ca":a, 
(attesa la grave situ.azione finaiiz'i,aii'a ilri 

cui versano le C,asse mulue 'degli artigiani ,e 
dei coltiv,atori 'diretti; 

ritenuto che l'esislenza di numerose Gas- 
s:: mutue anche a livello aziendale impe- 
disce l'istituz'iolne di un'efficace sistem'a di as- 
s.icurazione conltro le ,mal,attie per tutti i cit- 
tadini, 

invila il Governo 
a porre imniediatamente ,allo, studio la riu- 
nificazion,e di tutte le Casse mutue in unico 
organo 8l.a cui efiicienzta hurocrat.ica ,e l:a cui 
Ji.rezjone democmtica assicurino elev'ate 1 ; ~ -  
'stazioni ai citbadini con i1 minimo di spesa 
globale in una moderna visione della sicu- 
rezza soci'ale )). 

Lqa Commi,ssione dh poi mand,atu .al .Rela.- 
tt>re Marott,a Vincenzo d i  stendevo il par-re 
per la V Commissione 13lancio e di illustrililo 
i i l  que1l.a sede. 

L A  SEUtiTA TERMINA ALLE iz. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 15 DICEllBRE 1965, ORE 18,05. - 
Presidenzu del Presidcnte ZANIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario ,di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, Calvi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Proroga .del termine stabilito per i ver- 
samenti al Fondo per l'indennità agli impie- 
gati e per l'adeguamento dei contratti ,di assi- 
curazione e capitalizzazione )) (2831). 

Dopo relazione favorevole del deputato 
Gitt.i, il quale auspica la definitiva disciplina 
del Fondo per l'indennith agli impiegati, la 
Commissione approva senza discussione gli 
artic,oli .'del disegno .di legge che in fine ,di se- 
duta è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

PGlENE E SANlTA (XPV) 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDì 15 DICEM.BRE 1965, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente DE MARIA.  - In- 
terviene il Ministro della sanità, Mariotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Bilancio di previsiuiie dello Stato per 
l'anno finanziario 1966 )) (2811) (Parere u l h  
V Commissione). 

Il relatore Bemporad, richiamandosi alla 
relazione introduttiva svolta nella seduta del 
18 novembre e puntualizzando .i vari argomen- 
ti discussi nel corso del dibattito, i1lustr.a le 
linee fondame'ntali del parere da trasmettere 
alla V Commissione. In particolare, osserva 
tiume sia necessario continuare la lotta contro 
la tubercolosi, estendendo le indagini scher- 
mografiche di massa, ampliando i dispensari 
antitubercolari, procedendo alla vacinazione 
degli individui predisposti, unificando i vari 
servizi ed estendendo a tutti i tubercolotici le 
prestazioni economiche di cui fruiscono gli 
assiS.titi dall'1.N.P.S. 

Dopo aver auspicato il potenziamento della 
lotta. contro le malattie cardiovascolari e con- 
tro i tumori, si sofferma sui problemi dell'ali- 
mentazione, sottolineando le particolari esi- 
genze dei laboratori di igiene e profilassi, che 
per due terzi hanno bisogno di contributi per 
per lo svolgimento dei loro compiti istitu- 
zionali. 

I1 Relatore passa quindi a trattare dei pro- 
blemi del settore farmaceutico, osservando 
che dovrà essere approvata quanto prima la 
nuova disciplina ,delle farmacie con partico- 
lare riguardo .a quelle rurali e che si deve 
airivare alla brevett.abilit& -dei prodotti farma- 
ceutici e del loro procedimento di fabbrica- 
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zione tenendo presente l'esigenza ,di fornire 
ai consumatore un prodotto assolutaniente ge- 
nuino, immune .da impurila e ad un prezzo 
a.deguato. Sulla riforma ospedaliera, ,dichia- 
ra di condivi,dere alcuni principi emersi nel 
corso .del ,dibattito, quali la nrecessità .di tra- 
sformare le opere pie in enti ospedalieri au- 
tonomi, di coordinare l'attivitk degli ospe- 
dali sulla base .di un programma organico, 
di trasferire gmdualmente la gestione degli 
ambulatori ,dagli .enti mutualistici agli ospe- 
dali, ,di riordinare il trattamento giuri'dico 
ed .economico dei medici osped.alieri e del re- 
stante personale degli ospedali, di discipli- 
nare rigorosamente l'attivitk .dell,e case d i  
cura private, ,di mantenere la retta onnicom- 
prensiva e .di fiscalizzare gli oneri sociali. Ri- 
cordan,do quanto già detto nella relazione in- 
troduttiva .si .dichiara contrario alla naziona- 
lizzazione o centralizzazione 'dell'assistenza 
ospedaliera, sottolineando come l'ospedale 
debba div,enire un centro di educazione sani- 
taria e costituire il presupposto per l'attua- 
zione di una *efficace medicina preventiva e 
curativa. 

Dopo aver sottolineato la inopportunith d i  
un trasferimento .delle funzioni e delle strut- 
ture .dell'O.N.M.,I. .agli enti locali, conclu,de 
ricordando che per lo svolgimento di una 
efficace politica sanitaria, a,deguata alle 'esi- 
genze .della società moderna, si rende neces- 
strio concentrare nel M.inistero della sani tk 
tutte le funzioni e 1,e strutture inerenti al set- 
tore sanitario, attuare una riforma dell'assi- 
st-enza sanitaria nell'ambito della riforma ,del 
'sistema previd,enziale, dare il giusto rihevo - 
nella. scal,a della priorità - al bilancio ,del Mi- 
ni&ero d'ella sanità ,ch'e ,deve essere conside- 
rato in relazione al programma ,quinquennale 
d i  sviluppo economico. 

I1 Ministro della sanità Mariotti, osserva 
iii via preliminare che la riforma ospedalier.a, 
la riforma previldenziale, l'estensione dell'as- 
sistenza psich.iatrica, costituiscono un  primo 
passo verso I'attuazione di quella sicurezza 
sociale che è (da-tutti ,auspicata e che può es- 
sere ,definita come una tutela dell'indivi'duo 
dalla nascita alla morte. Per ottenere ciò è 
però nmecessario procedere ad una riforma 'del- 
le strutture 'della società, che 'deve basarsi su 
valori nuov.i, essen,dosi rive1,ati gli attuali in- 
sufficienti . a sodisfare. le esigenze dell'epoca 
moderna. . .  

Dopo aver sottoli,neat,o la stretta -connes- 
sion,e esi'stente tra i l .  programma quinquen- 
nale di mduppo ed il bilancio, rivendica al 
Ministero .il merito di av,er ,dato un inizio .rea- 

le e costruttivo ad un programma organico 
di riforme sanitarie che ovviamente non pos- 
sno essere realizzate in un solo esercizio fi- 
nanziario. 

I1 Ministro Mariotti si .sofferma quindi sul 
problema .della .riforma ospedaliera, contestali- 
,dz. alcune critiche formulate sullo ,schema di 
dicsegno .di legge .da lui predisposto e che do- 
vrà essere quanto prima esaminato dal Cdn- 
sigli0 dei ministri. In proposito osserva che 
la .schema sud'detto prevede una .configura- 
zione giurEdico-amministrativa dell'ente ospe- 
'daliero che ,deve .svolgere funzioni di coordi- 
namento; che non s i  vuole confiscare i patri- 
m0n.i dell'e opere pie ma renderli più omo- 
genei attraverso una gestione coordinata e 
quindi pih proficua 'da parte dell'ente o'spe- 
,daliero; che si è prevista la costituzione del 
fondo ospedaliero per sovvenire alle neces- 
sita della mutualità che si trova in una crisi 
profon,da non riu.scendo a fronteggiare le esi- 
genze ,della società moderna; che non intende 
nazionalizzare 1.a mediaina né burocratizzare 
la professione sanitaria, ma soltanto avviare 
un processo di educazione sanitaria dei citta- 
,dini tutti. I1 Mini,stro sottolinea quindi come 
1:t riforma .sanitaria 'di base è indispensabile 
per ia organizzazione della. me.dicina preven- 
tiva o di massa ed in. questo quadro deve es- 
sere consi,derato il riordinamento ,delle con- 
dotte mediche su basi tecniche e ,strutturali 
più adeguate alle nuove ,esigenze. 

Dopo essersi ,soffermato sul1.a 'disfunzione 
degli ospedali psichiatrici e sulla necessità di 
istituire una anagrafe psichiatrica presso i 
medici provin'ciali e di abolire contempora- 
neam.ente l'annotazione ,dei ricoveri nel casel- 
lario penale, tratta i .problemi .della lotta con- 
tro i tumori, delle farmacie, .del soccorso stra- 
dale, 'dei centri trasfusionali del sangue, ,del- 
le arti sanitarie ausiliarie, della zooprofilassi,, 
,della tuberc.olosi .- per. .la p a l e  .auspica una 
vaccinazione a carattere selettivo anzkhé oh- 
gatorio - e dell'ttssistenza all'infanzia, a pro- 
posito della quale sottolinea come la ristmt- 
turazione degli organismi dell'ente su base de- 
mocrati'ca consentir& una programmazione .dei 
mezzi da utilizzare,, sicure economie di ge- 
stione, maggiore efficienza ,dell'attività assi- 
stenziale e un più penetrante controllo finan- 

' ziario. I1 Minktro. conclude os,servan,do che il 
campo sanitario è t.almente .delicato che pone, 
fra l'altro, problemi di coscienza in'dividuale 
che tuttavia hanno un comune denom.inatore, 
per cui auspica 1.a collaborazione di .tutte .le 
parti politiche per attuare le riforme annun- 
ciate. 



I1 Ministro infine dichiara di accettare i 
seguenti ordini del giorno : 

del deputato Eattanzio: 
(( La Camera, 

vivamente preuccupnt,a del persistente 
alto numero di infortunali della strrtdn e del 
fa-tto .che una rilevant? percent~uale di questi 
\'il, incontro ad esito letale - o coniunque peg- 
giora le proprie condizioni fisiche - it c.ausa 
di un socco~so inadeguato ed iintenipastivo an- 
c.hc sc a z i m a t ~  dalle miglio;.i intenzioni; 

Considerato che il trattam,ento di un 
tmumatizzato comporta la necessita di mezzi 
adeguati, di personale sanitmio temicamen- 
tz preparato .e di adeguati int,eiventi ternpai- 
tici oltre che di un ricovePo in un luogo ido- 
neo .e prepai-ato ad accoglierlo, 

fa voti itl Governo 
perché provveda : 

1) a rivedtere le disposizioni che fanno 
obbligo al primo passante di trasportare il 
tmumatizzato al p i ù  vicino posto di pronto 
soc~corso; 

2) di impostxe ed attuare un piano or- 
g,anico (che d'altrond'e non risulta oneroso) che 
utilizzi i 'Centri traumatologici e gli ospedali 
i n  tal senso specializzati ch,e, lelrefonicamente 
avv,ertiti secondo la zoaa .di propria influen- 
z&, dovrebb.ero fatr partire dalle 1,oro sedi nu- 
toinezzi con a bordo idon,eo pe~so~nale e di- 
sporre, al tcempo stesso, tutto quanto n'ecessith 
per l'immediata e completa assistenza del 
traumatizzato I ) .  

dei deputati Gorreri e Zanti Tondi Carmen: 

cansiderat,o 'che in qu,esti ultimi anni si 
è introdotto .nel settore industriale chimko lla 
produzioin,e del piombo tetrleatile, matJeria ch'e 
d.etermina noln 'solo peri,colo di scoppi e di 
incendi, ma soprattuttco in,quin.am,ento atmo- 
sfeiico per le costanti esdazioni di gas tos- 
sici; 

consid,erato che spesso questi stabilimen- 
ti sono disloc-ati in centri abitati come quello 
della C.I.P. di Fideìiza; 

i=itenuto perico1,osimssimo per la salute ed 
incolumità pubblica, visti i fatti già avvenuti 
in qu,el di Fidenza che da lunghi anni tiene 
in an,si.a l'intera popolazio.ne; 

invita il Goveimo 
a prendere ogni misura per viletare la lavora- 
zione nei centri abitati del piombo betreatile 
e inserirlo .nelle matei*i.e considerate insalubri 
di prima classe D. 

((. La Camera, 

del deputato Gasco : 
(( La Camera, 

preso atto dell'ordinanza del Ministro 
della sanità in data 21 luglio i965 con la quale 
viene resa obbligatoria la vaccinazione an- 
tiaftosa degli animali bovini esistenti nei co- 
muni di pianura della Valle Padana; 

considerato conie tale opportuna inizia- 
tiva abbia per converso creato una notevole 
situazione di disagio negli allevatoi-i che svol- 
gono !a loro attivita nei comuni, economica- 
mente depressi, di collina e di montagna, i 
quali sono costretti a provvedere totalmente 
a proprie spese alla vaccinazione antiaftosa 
del proprio bestiame bovino; 

considerato altresì come solamente esten- 
dendo a tutti i comuni della Valle Padana la 
vaccinazione obbligatoria contro l'afta si pos- 
sa garantire un'efficace prevenzione nei co,n- 
fronti di una malattia che tanto danno arreca 
tutti gli anni al patrimonio zootecnico na- 
zionale, 

invita il Governo 
ad estendere a tutti i comuni della Valle Pa- 
dana le provvidenze disposte per la lotta con- 
tro l'afta epizootica dall'oi-dinanza ministe- 
r ide  del 21 luglio 1965 n. 

I1 Ministro dichiara di accetiare come rac- 
comandazione i seguenti ordini del giorno : 
dei deputati De Lorenzo e Capua: 

(( La Camera, 
visto che, su ispirazione della Lega dei 

Comuni italiani, in alcune Regioni e segnata- 
mente in Emilia, B ripreso un massiccio in- 
tervento di ,soppressione in,discriminata di con- 
dotte mediche alla qual'e vanno provvedendo 
numerose Amministrazioni comunali; 

constatato che la generica motivazione 
delle deliberazioni comunali che giustificano 
tale soppressione con la necessità di compri- 
mere i disavanzi dei bmilanci ren.de .ancor più 
evirdente l'inopportunità dei provvedimenti 
stessi che trascurano l'insostituibile finalità 
delle Condotte mediche nella tutela della pub- 
blica salute e compromettono seriamente i 
mezzi assistenziali posti a servizio delle po- 
polazioni; 

ritenuto che motivi di ordine finanziario 
non possono assolutamente avere preminenza 
nella predeterminazione degli strumenti at- 
traverso i quali lo Stato, tramite i Comuni, 
provvede ad assicurare l'assistenza sanitaria 
ai cittadini; 

tenuto presente che la riduzione delle 
Condotte mediche pone in essere problemi in- 
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solubili in ordine all'espletamento, oltre che 
dell'assistenza sanitaria ai non abbienti e del 
pronto intervento medico nei 'confronti degli 
abbienti, anche dei numerosi altri servizi, so- 
prattutto di igiene e profilassi, demandati ai 
medici condotti, che non potrebbero adegua- 
tamente essere svolti ,dai titolari delle Condot- 
te superatiti proprio nel mom,ento in cui nuovi 
altri compiti vengono assegnati ai medici con- 
dotti (vaccinazione obb.ligatoria confro la po- 
liomielite e contro il tetano, regolamentazione 
dei servizi di medicina scolastica nei Comuni 
con meno di 30.000 abitanti), 

impegna il Governo 
ad emanare tempestive disposizioni ai Pre- 
fetti 'di respingere tutte l'e deliberazioni con- 
cernenti soppressione di condotte mediche e 
di invitare categoricamente le Ammisinistra- 
zioni comunali ad astenersi dall'adottare ana- 
loghi provvedimenti fino a quando il Gover- 
no, come preannunciato, non avrit provveduto 
alla riforma dei sistemi e dei mezzi attraverso 
cui si attua l'assistenza sanitaria in Italia )). 

dei deputati De Lorenzo e Capua: 
(1 La Camelra, 

visto che le recenti acqui.sizion1 scienti- 
fichte hanno evidenzialo lia possibilitil di sot- 
toporre gli indivi:dui a più vaccinazioni con- 
tro le mzlattie infettive- e contagiose, a1:lo 
scopo di preservare la pubblica salute dalla 

co,nstat,ato uhe, almeno 'per . .quant.o ri- 
guarda l e  vaccinazioni obbligatorle -,ed in par- 
ticolare quella antipoliomiehtica, si è verifi- 
cato ne'lla popolazione un certo dkorien tamen- 
to ,circa le $date ed i pelriodi in cui si è provve- 
duto a sottoporre i bambini alle pratiche vac- 
cinali, con la conseguenza. che numerose sono 
risultate le evasioni alle vaccinazioni nbbli- 
gatorie, giustificate con la necessi;tà di evitare 
la sovrapposizione rd,elle pratiche, vaccina1 i;  

ritenuta pertanto la necessità .che ad evi- 
tare le interfere.nze come innanzi prodottesi 
sia il caso 'di em,anare precise norme a c,arat- 
tere generale con le qualli si stabilisca un 
esatto calendario delle vaccinazioni obbliga- 
torie; 

ritenuto altresì, c h c i l  controllo sull'os- 
servanza djelle disposizioni relative alle vacci- 
nazioni obbligatorie potrà' essere reso nttua- 
bicle munendo, fin Idall-a nascita, cilascun bam- 
bino di un apposito libretto per le mccinazio- 
ni ,sul, 'quale vengano annotate le date nelle 
quali gli stessi dovranno essere sottoposti alle 
singole pratiche immunitarie; 

diffusione di tali affezioni; . . - . .  

vislo che i n  numerosi Paesi stranieri è 
stato sancito :l'obbligo di sottoporre i minori 
alla vaccinazione contro il morbi,llo ad evitare 
che la diffusione ,di tale mal8ttia possa esporre 
la popolazione infantile 811,e gravi conseguen- 
ze che talvolta da essa derivano, 

impegna il .Governo 
ad emanare le disposizioni relative all'iskittu- 
zione detl'obb.ligo 'della vaccinazione contro 
il morbillo per tutta la ,popolazione infantile 
fino all'et,à di '10 anni e ad impartire ai com- 
petenti organi sanitari le opportune disposi- 
zioni perche .sia stabilito un calendario delle 
vascinazioni obbligatorie alle quali deve~  esse- 
pe sot>topost,a la ,popolazione infantile e perché 
ogni nato venga munito di un apposito li- 
brelto sul quale si annotino le date in m i  deve 
essere sottoposto alle vaccinazionti obbliga- 
torie )). 

dei deputati Pascjuali,cchio ed altri : 

(( La Camera, 
conskatato che lo svi~luppo ,della vilabi- 

lit.2 (strade e. veicolli) ha assunto proporzioni 
elevate; provocando incilden-ti quotidiani mor- 
ta1.i e ,di minorazione fisica, bisognosi dj im- 
mediato soocorso; 

considerato che l'attuale organizz,azioiie 
della Croce ross!a italiana è insufficiente a so- 
disfare tali esigenze, come è,  stato rilevato 
dalle sue concrete ,disfunzioni, 

impegna il #Governo 
ad adottare con so'l~leoituldi,ne provvedimenli 
atti ad eliminare tale si tumione incresciosa, 
approvando senza ribardo 'lo schema di dise- 
gno di legge idjel Ministro della sanità, e 'sot- 
t(oponendo1o suucscessivaniente' all'esame e al 
voto del Parl8mento D. 

.del deputato Lattanzio : 
-CC La Camera, 

consider,ata l'assoluta esiguità del sus- 
sidio che viene corrisposto a titolo .di soccorso 
giornaliero - .a mente della legge 6 luglio 
1%2, n. 921 - agli infermi .affetti da lebbra ed 
ai loro f.aniili,ari a carico; 

rilev.ato anche il numero molto limi- 
t.ato 'di tali assistiti, 

f.a voti . 

che il Governo provveda, con ogni doverosa 
urgenza, ad .aggiornare alle necessità odier- 
ne tale sussidio anche in segno di concreta 
e fattiva soli3darietit verso tali ammalati n.- 



di11 deputato Lattanzio : 

(( La Camera, 
preso atto delle istruzioni contenute nel- 

la circolare n. 162 del 25 ottobre 1965, tra- 
smessa d,al Ministero della sanità, sentiti i 
dicasteri dell’interno e del lavoro, a i  Prefetti 
ed ai Medici provinciali a riguardo delle va- 
riazioni che !e rette ospedaliere potranno S I I -  
hire in sede di pyesentazione di bilancio di 
previsione per il prossimo esercizio finan- 
ziarie; 

considerata 1 a inderogabile necessità di 
provvedere .al rinnovo, all’ammodern8amento 
ed al 13otenzi.ament.o delle attrezzature ospe- 
daliere; 

constatata l’impossibilità d a  parte di 
molte Amministrazioni ospedaliere di  potervi 
far fronte con i propri redditi pahimoniali o 
con gli scarsi mezzi appositamente stanziati 
nel bilancio del1.a Sanitb; 

invit.a il Governo 
a considerare la opportunità di determinare 
una percentuale fissa che, alla pari delle altre 
voci costituenti l’ammontare de1l.a retta, do- 
vrebbe consentire - sia con ‘l’accensione di 
mutui a breve scadenza si.a con pagamento 
diretto - di sopperire alle spese inerenti il 
n,aturale logorio del materiale già in dota- 
zione o alle esigenze deriv,anti dal rapido e 
continuo evolversi della terapia moderna )). 

,dai deputati Balconi Marcella ed altri: 
\ 

(( La Camera, 
considerato eh-e lo sviluppo della medi- 

cina scolmastica b di enorm’e importanza a i  fini 
di aocentuare l’.oi-ientameinto peventivo nel- 
l’inteweato sanitayio, non solo per la tutela 
de lh  salute, m,a- per il miglioram’ento ed il 
mantenimento de buono s h t o  di salute fisica 
e psi’chica; 

,avuto pi3eseate che allma realizzazione di 
tali obi,ettivo di sviluppo si oppongono da un 
lato l’estrema. limitatezza dei mezzi fiamzia- 
1-1 a ciò destin.ati nello stato di pi*evisione dkl- 
li), spesa d’e1 Mini’stero della sanità e dall’al- 
tro lato la .dispersione ,delle competenze tra il 
Ministero della sanità ed il Miinistero della 
pubblica istruz.ione; 

impegna il Governo 
a .d,estin-are -senza indugio e seaza equi- 

voci .al solo Miaistero della sanità il compito 
di organizzare 1.a vigilama sull’igitene nelle 
scuole e di tut,elare la salute della popolazione 
scolastica, perché così stabilisce l’ai*ti,colo 9 
del decreto del Presi.dente della Repubblica 
II, 264 del flebbraio 1961; 

a triLdu.1.I.e in termini concpeti, con 1.a 
I)iii gr8ancle urg:-enza, .tidi com1i ti anzidett,i, co- 
minciando col i2digel.e mtro la fine del COI‘- 
rente a m o  1965 il regolcaniento di .attuazion? 
della legge vigente irn materia di medicina sco- 
lashca, i’n modo che tutti i giovani in età sco- 
1.asticit possano fruire di validi servizi di pl’a- 
venzione a partira almeno dal secondo sein?- 
ahe  dell’nnno cui si riferisco il bilancio di 
previsione attualmenk all’esanie della Ca- 
mera n. 

dai deputati Morelli ed altri: 
(( La Camer’a, 

i a  cainsiderazione della. intoller,abile con- 
dizio,ne di disagio economico e di i,nsuffieimt,e 
tutela sani tal% ,nella quale v’ersano i 1.avora- 
tori t.ubei*colotici ‘ed i loro familiari non co- 
perti dall’assi’cumzione ,obbligatori,a; 

tenuto conto che, malglado le proteste, 
15 agitazioai e gli scioperi degli .assistiti dai 
consorzi .antitubercolarj .e dal Ministero della 
sanità, le pi=estazioni samj tarie ed economiche 
sono rim8ast.e bloccate al livello di dodi’ci aani 

mime as- fa, mentm gli assistiti protetti d.al Te,’ 
sicurativo obbligatorio hanno oLtenut.0 nel 
frat-bempo sensibili niiglioi:am8enti; 

,considerato che esiste una larga conver- 
genza pol,i tiica per l’8appiaov~azi~one urgente di 
provvedimenti in l e  si a corregger’e 1 ’ ingius t.a 
lam,entata e cbe lo stesso Minist’ero d.ell’a sa- 
anith h.a approvato Lino schema. di disegno di 
Itegge col yuak  viente disposto la estensione 
del trattamento I.N.P.S., econ,omico ‘e sani- 
tario, ,agli .assisti ti dai Coinsorzi xn tituherco- 
!ari e ,dal 1Vlinistero della sanith, 

impegna i l  Governo 
1) a pr,edispoi~a provvedimenti . fiinm- 

zi.ari tali da m8etter,e in gradn i ‘consorzi pro- 
vinciali anitubercolari ed il Mi,nistero della 
sanita di .assolvere ai compiti sanitari 1,oro 
assegnati; 

2) ad ,elai*gii:e agli assi,stit.i e loro f.amilia- 
ri un sussidio sanatori,al.e e post-sanatorials 
pari a yuel1,o attualmente ei=ogato dal1’I.N.P.S. 
ai suoi assicurat.i n .  

dal deputato Usvardi : 
(( La Camera, 

coasiderata la-grave situazione i.n c.ui 
versano gli ospedali civili e psichi,atrici sila dal 
punto di vista dell,a ricettivit2i che d:al punto 
di vista f,unzionale ed o.rganizzativo-istituzio- 
nale; 

preso .atto del forte impegno rinnovlatore 
impresso alla politica sanitaria dal Ministro 
Mariotti i 
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f.a voti 
perch6 il Governo esamini, con la ma,g‘ * iore 
sollecitudine, i disegni di legge già predispo- 
sii dal M,injstero della sanità per il riassetio 
istituzioaale ed organizzativo e per il potcn- 
zi’amenlo d,ella retle ospedialiem civile e neu- 
ropsichiatrica italiana; 

fa; ,altresi, voti perché lanche i provvedi- 
menti 1egisl.ativi concernenti la riforina stizlt- 
turale d,ell’Istituto lsuperiore di ,san& e ,d,ellia 
Lroce Yossa it,alilan,a, vengano ,al più presto 
portati all’,es.anie dfel Parl’ament’o, tenuto con- 
t , ~  dell’impoi*tanz.a scientifica dell’lstlituto su- 
periore di sanita e dell’indispe~nsabile f,uinzio: 
ne umanitaria; nel campo. sanitario, svoltla dal- 
la Croce r o s a  italiana; 

fa voti, infine,, c.h;e il Governo pren,d.a in 
considerazione, a i  fini di m a  ”a. rapi,da so- 
l uzione ; il pro b 1,em.a ,d.el rio i-d i m m  en t o d,egl i 
Enti mutu’alistici #di mallattiita nel qu,adro di 
una lo” concentrazion,e e di u n  ~ O P O  trasferi- 
mento nlell’ambito ,delle competenze ilsti tuzio-  
nali del Ministlero dellca ,sanità 1). 

d,al .deputato Buffone : 
(( La C,am.er.a, 

coli side Fato ‘che le .mal f o.imazioni con- 
geiiike .no,n. rientmno n e l h  tutalla previldeln.z,i a- 
ie ,di ,ma14atttia, mentre 1’:assishenza per la lus- 
sazione congenit,a dell’,anca è afimd8ata . ,d,alla 
kgge 10 aprile 1954, n: 215, ,al ,Minist.ero del- 
la ,sanità; 

latkeiso che per ,colmtare questa 1,acu- 
na, nel 1962, sotto 1’8egid.a 4dje21 Mini8st2ro del- 
1.a sanitb, fu stipulata un.a .co,nve-nzione fra 
l‘I.N.A.M. e l’O.N.,M.I. con ef3etto ‘dal io gen- 
naio 1962, secondo, l’a .qmale l’I.N.A.M. avreb- 
13 e provveduto ,al,l ’.assistenza per le ,mal f orina- 
zioni causa $di invalid.ità e per quelle cause 
di mahttia e di invalidità, mentre 1’Q.N.M.I. 
avrebbe provveduto per i soggetti fino al sesto 
anno di età affetti .d.a malformazioni causa di 
invahdità; 

v j sb  che l’O.N.bI.I., tmscorso qu’aiche 
Cempo dal1.a ,stipul.a de1l:a conaenzi,one, ha di- 
satteso gli impegni assunti con la convjenz,ione 
per ino’tivi di 0rdin.e finanzi.ario, m,algaado 
l’inttervlento ,del Ministero dellja sani th; 

condato che l’I.N.A.M. ha #assunto l’one- 
re delk pr.est.aziotni che $avrebero dovuto es- 
sere ,erogate dall’O.N.M.1. con riserm di  ri- 
ma1s.a pe.r le s,pese consegue’nti, ,sostenendo nel 
solo ,anno 19454 un.a ,spesa ‘di ciroa 500 mi.lioni 
di lire, 

impegn’a i l  Governo 

rego 1 i d efi n i,ti v,a: n en te l,a m.a t,eri,a ; 
1) ‘a predisporre un provvedi indo che 

2) in via transitoria a provvedere al fi- 
nanziamento della spesa rellativ’a all’assistnn- 
za in parola effettuata dall’1.N.A.M. pcr con- 
to dell’O.N.M.1. 1). 

,del deputato Cattaneo Petrini Giannina : 

(( La Camera, 
consapevole dell’importanza sociale del- 

la medicina scolastica ai fini del bene dei sin- 
goli e ,di quello della comunità; 

considcrato il disagio in cui si trovano 
enti locali, uffici decentrati del Ministero del- 
Li sanità, autorità didattiche ed Enti mutua- 
listici nell’applicazione del D.P. n. 264 dell’ll 
febbraio 1961, 

invita il Governo 
a concordare sollecitamente con i Dicasteri e 
con gli Enti interessati la regolamentazione 
della medicina scolastica in modo da renderla 
strumento operante ed efficace ai fini di pro- 
filassi e di medicina preventiva che le sono 
congeniali D. 

dal deputato Cattaneo Petrini Giannina : 

(( La Camera, 
considerate le conclusioni dei molteplici 

convegni ,e congressi italiani ed internazionali 
sul nuovo concetto di malattia psichica e sui 
moderni aspetti della psichiatria; 

constatato che alcuni enti \locali (provin- 
cie) hanno notevolmente adeguato i loro ospe- 
dali psichiatrici ai criteri mod’erni della te- 
rapia; 

invita il Ministero della sanit,à nelle mo- 
re della approvazione della nuova (( legge 
psichiatrica )) a disporre attraverso i suoi or- 
gani periferici soll’ecitazioni e collaborazioni 
,atte a portare gli ospedali psichiatrici ad u n  
moderno livello per strutture e per organico e 
qualificazione ,del personale )). 

dal deputato Cattaneo Petrini Giannina : 

(( La Camera, 
constatato il fenomeno della non con- 

cordanza della diminuita mortalità per tu- 
bercolosi con l’andamento della morbilità tu- 
bercolare, che colpisoe in modo particolare 
l’età infantile e gli immigrati, nell’attesa del- 
la definizione ‘delle obbljgatorieta della vac- 
cinazionme antitubercolare, 

invita il Gover.no 
a predisporre idonei strumenti e ad emanare 
le necessarie disposiz.ioni per una più estesa 
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azione di vaccinazione antitubercolare nella 
età infantile specie nelle zone di immigrazio- 
ne e di emigrazione ) I .  

dal deputato Cattaneo Petrini Giannina : 

(( La Camera, 

considerando l’incidenza ancora elevata 
dell’infezione tetanica nell’infanzia, nei lavo- 
ratori in genere ed in particolare nel personale 
femminile occiipatn nei vari settori del la- 
voro extradomestico e domestico, 

invita il Gov’emo 
ad estendere l’obbligatorietà della vaccinazio- 
ne antitetanica ed a svolgere una efficace ope- 
ra di propaganda in favore della pratica vac- 
cinale n. 

I1 Ministero quin.di dichiara di non acco- 
gliere- i seguenti ordini del giorno: 

dai deputati Monasteri0 ed altri : 

(0 La Camera, 
considerato l’estendersi delle violazioni 

della legislazione e ,delle ,disposizioni in atto 
concernenti l’esercizio farmaceutico, violazio- 
ni che si concretano parti,colarmente : 

a)  nell’,assunzione ‘da parte di alcune in- 
dustrie farmaceutiche, valendosi ,di compia- 
centi prestanome, della gestione di numerose 
farmacie, com,e .documenta, tra l’altro, il giu- 
.dizio in corso presso il Tribunale di Roma, se- 
zione lavoro, promosso dal ,dottor Antonio 
Francalancia contro la ,ditta A-C.R.A.F. .ai An- 
gelini Francesco e contro la società I .C . I .C .  
(Industrie chimkhe Italia centrale) ; 

b )  nella gestione .di più farmacie .da par- 
ts .dello stesso titolare; 

c )  nella vendita abusiva di medicinali .al 
consumatore, .da parte di grossisti, .depositi 
,dentali, proca,cciatori e rappresentanti, persi- 
no nelle sedi di pubblici uffici; 

d )  nell’acquisto ,da parte ‘di cliniche pri- 
vate e di alcuni ospedali, d i  confezioni ospe- 
d.aliere ,direttamente .da grossisti o rappresen- 
tanti; 

rilevato che nelle cliniche private ed in 
cumerosi ospedali le mansioni di farmacista 
‘sono affidate a personale non fornito ,dei titoli 
previsti dalla legge, 

impegna il Governo 
ad adottare le iniziative necessarie a sanare 
lt! denunciate violazioni delle leggi e ,disposi- 
zioni sanitarie, anzitutto a tutela della inco- 
lumità e ,della salute pubblica )). 

dai deputati Messinetti ed .altri : 
(C La Camer,a, 

considerato che l’Istituto superiore di 
sanità è l’organo tecnico-scientifico dell’am- 
ministrazione statale della sanità, cui è de- 
voluta un’alta e delicata funzione in difesa 
della salute dei cittadini; 

considerata tale funzione, i! necessario 
estendere e potenziare specie nel quadro del- 
l’istituzione di un servizio sanitario nazio- 
nale; 

preso .atto dell’unanime richiesta del- 
l’abrogazione dell’.art.icolo 219 nella su.a mal- 
famata formulazione del decreto del Presi- 
dente della Repubblica I O  gennaio 1957, n. 3; 

preso ,atto inoltre, che, d,a diversi mesi, 
sia la commissione Nigro, sia le organizza- 
zioni sindacali dell’Istituto, ciascun per pro-- 
prio conto, hanno elaborato e presentato uno 
schema di proposte per la ristrutturazione 
dell’Istituto stesso, 

impegna il Governo 
1) .a provvedere, nel più breve tempo 

possibile : a)  perché l’Istituto superiore. di 
sanit,à venga organizzato e ristrutturato su basi 
nuove, profondament,e democratiche e por- 
tato, fin.almente, ad un’alta ed esclusiva at- 
tività pubblica, senza ipoteche ed interferen- 
ze di natura priv.atistica, tanto pregiudizie- 
voli alle sue funzioni di ricerca e di controllo; 
h’) perché gli organi di direzione vengano 
eletti ed a tempo determinato da assemblee 
e livello più o meno elevato, a seconda ‘della 
carica che bisogna ricoprire; c )  perche 1’Isti- 
tuto si’a messo in con’djzioni di poter incre- 
mentare eà accrescere sia la ricerca di base 
che quella applicata; d )  perché nel campo dei 
f.armaci, la sua azione non si arresti aUa pura 
e semplice ricerca, ma che venga estesa in 
materia tale da permettergli l’effettivo con- 
t.rollo della successiva fase dell,a produzione 
e della distribuzio’ne degli stessi; e )  perché 
la ricerca sia auton0m.a e libera nell’ambito 
elaborato; f )  perche nei confronti dei ricer- 
catori e di tutto il personale sia affermato il 
tempo pieno; 

2) e ‘far sì che lo dato giuridico ed il 
tsattamento economico dei ricercatori e del 
personale tutto, specie dopo l’abrogazione 
dell’,articolo 219, s k n o  di tutta tranquillità 
ed adeguati alla impoi-tante funzione ed al 
lavoro altamente qualificato ad essi affidati. )). 

dai ,deputati Zanti Tondi Caimen ed alt&: 
(( La Camera, 

consideyato. l’,alto tasso ,della inorhalità 
infrantile e l’alto livello medio di moi-t.alità 
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entro il prino..anno di vita che si r9gisti:ano 
ancora nel ,nost:ro Faelse m,algrado i progressi 
considerevoli della scienza capace .di rkdulre 
aadjcalinentie i'incidenza di lquesto fenom.eno; 

c0nstatat.a l'intadeguate7,za e l'insufficien- 
za d.ell'organizzaz.i.one italilan,a per la tutela 
della niaternit.8 e del1,a prima inf'anzia (ca- 
penza d.ei mezzi 'di ,tuteBa cul:ativ<a; insuffi- 
cien za ,del si.s tema assicu Pativo #assi st an.zi8ale 
delle pvestazioni economiche le sanitarie di 
materni,ttj) e 1.a m.ancanza .d.i eff,ettiv.a ,assis$en- 
za sociale spec.iializza,ta destinata $a svolgere 
un ruolo di paevenzione: 

preso atto della necessità ,di dare nuovi 
inldirizzi assiatenzitali .al probllana dellma tute1,a 
dell'a materni& e dell'inflanzi8a in rappolrto Bn- 
che allo sviluppo ,dlell',occupiazione f'emlminile, 
.a.ll;e profondme ti?asform,azioni nella v.ita e nel- 
l'organizzazione 'del1.a famigha ,ai processi di 
a,ccentr.amenti upbani; . 

,riconosciuta iinadqpata e superata l'a 
0.N;M.I. sila nell'e struttuae si,a nlel.la con- 
cezione cai.itativ\a ~dell',as.si~stenza intesa come 
aiuto ,alle m.adri e 'ai bambini ,poveri cosi va- 
diaalniente af€ermato nelba lielgge costti,utiva; 

con si d8el:atra i nidi spensah il e 1 ' isti,t uzdone 
di un servizio. mod,e,rno, d i  'tutela socitalle che 
gaxantisca ,a t.ut.te l'e mladri e #a tutti i blamibini 
!.e migliori ,condizioni d i  piaevanzione .sanita- 
ria e .di sicurezza fisica, economica e sociale, 

iimpegna il ,Gov8eano 
,a prendere 0gn.i misura - in .attesa di un or- 
din,ato e mod,erno servizio n.azion.ale di sieu- 
rénka socia.l,e - per ,unla :più effi&nte .assisten- 
za alLa :maternità 'e inf,anzia 'e più particoll.ar- 
m,entl& : 

a)  versare di.rettamente ;ai co8m.utni o com- 
yrensori faa comuni le .somime corriepond,enti 
- nelBa' sovvenzione' dello Stato ,all'O.N.M.I. - 
alZa scolstrunione e .allla gestione sd,egli asili- 
ni,do ; 

b )  vler.sare 'direttamente #alle provinoe le 
somme corrispoinldanSi - inell,a sovvenzione 
d,ello "Stato 'all'O.N.M.1. - iall'lassistenza d-ei 
bambini n,ati fuori del "atrimonio; 

c )  sospendere ogni ,aum,ento dsel.lla sov- 
venz,ione 8diello Stato dl'O.N.,M.I. e dexolvrere 
t,ali somme 'agli enti looal.i, n'aturali centri ero- 
gatosri -di serviz,i soci'ali per la mtaterni;tà e 
1'infianzi.a; . . . 

d )  impegnare .i comuni e gli uffici del 
Lavoro .a f,ar risp.ettare l'lapplioazioa'e d,ell,a 1,eg- 
ge n. 86; tali cointrilbuti dovuti ldlai ldlatolri di  
lavoro ,silano vlersati ai comuni o $ai compren- 
sori fra comuni ,al fine ,di sviluppare un ser- 
vizio moderno di asili-ni'do nei luoghi 'resi- 
denzi.ali )). 

I1 Ministro, infine, dichiara di noln poter 
ac.cogliere, peixhé di competenza di altri di- 
caskri, i seguenti ordini del giorno : 

dei deputati De Lorenzo e Capua: 
(( La Camem, 

visto che Le Amministrazi-mi ospedalia- 
i=? di quasi tutte 1,e regioni itali,ane sono cre- 
ditrici dei Comu,ni e degli Enti Mutuahstici 
in diverse decine di miliardi di lire dovute da 
tali Enti per il pagamento delle rette relative 
alle degenze consumate d.a propri assistit.i; 

constatato ch,e il sistema del1,e ,anticipa- 
zio,ni statali, per la 1,entszza con cui si attua 
e psr l'a riduzbne progressi.va d,elle sless,?, 
;non ri,esce a risolvfere i gravi probleini di na- 

finanziaria in cui si dibattono le Ammi- 
ni s trazio1n.i ospedakre; 

ri1,evato ch,e in conseguenza della pesan- 
tezza della si*t,uazioine cred.itoriJa gli osped,ali 
sono a loro volta div,enu.ti d,ebitori ver:so i for- 
nitori d.i ingenti somme ch'e indurranno qu,an- 
to prim.a gli stessi 'a sospend,eE le loro pre- 
stazi.oni ,ed a propome .aziioni giudiziari,e, già 
m<in#aociat.e e talvolta .anche ilniziate; 

visto ch!e un ulteriore inasprimento dmellre 
condizioni creditorise d'egli osped,ali potrà co- 
stringeae gli stessi finanche a sospendere i 
pagamenti al personale . dipendente, con la 
consegueinte impossiibilità di fronteggiare le 
.esigenze fuanimali d,ei s8erviz.i di assistenza 
ag1i:inferm.i ,ricoverati; 

in.vita il Governo 
ad autorizzarme l'e Pr'efetture a corri,spond.ere 
con 'effIetto .imm,edliato .a tutti gli ospedali che 
vantino crediti d'i3 Comuni ,ed E'nti mutuali- 
,stici u:n':antiIcipazione pwi al 90 .per cefnto dei 
crediti maturati n. 

dai deputati Alboni ed altri: 

. .  . 

(( La Camera, 
considerata la dramm.atica situazione in 

cui versano milioni di invalidi civili in conse- 
guenza 'dell'assenz,a, nei loro confronti, di ogni 
tutela di ordine economico e sanitaria; 

constatato, quindi che malgrado il di- 
sposto della Costituzione,. questo problema 
um'ano e sociale i continua a restare irrisolto 
con la conseguenza che u n  numero imponen- 
te di angosciosi casi di miseria e .di sofferenza 
continuano ad .  essere abban,donati al1,a umi: 
liante ed hufficiente protezione della orga- 
nizzazione caritativa o dell'assistenza pub- 
blica; 

tenuto presente le ripetute assicurazioni 
del Governo di concedere ai mutil.ati ed in- 
validi civili un'adeguata assistenza economi- 



ca e sanitaria con decorrenza dal 1O gennaio 
1965; 

considerato che lo schema di disegno di 
legge recentemente approvato dal Governo 
elude e mort.ifica le fondamentali aspirazioni 
e richieste della categoria, 

impegna il Governo 

a predisporre i mezzi finanziai5 necessari .ad 
assicurare ai mutilati ed invalidi civili le se- 

1) assistenza sanitaria generica, specia- 
listica, ospedaliera, farmaceutica e protet,ica, 
di recupero e riqualificazione, completa e gra- 
tuita; 

2) assegno vitalizio mensile pari al txat- 
tramento minimo delle pensioni dell’I.N.P.S., 
agli irrecuperabili; 

3) indennità di disoccupazione agli ischt- 
ti negli elenchi dei collocabili e non collocati 
e assegno mensile alle famiglie dei minori D. 

g-aelii, ijrov-p-idenze : 

I1 Presidente dichiara improponibile il se- 
guente ordine del giorno dei deputati Bia- 
gini ed altri: 

(( La Camera, 
constatate le gr’avi deficienze. del siste-. 

m.a sanitario italiano per insufficienza di at- 
trezzature, per dispersione di mezzi e per 
disparith di forme di tutel’a del1,a salute dei 
cittadini; 

avuto presente chle ciò nondimeno la  
complessiva spesa sanitaria italian,a ammon- 
ta .a cifre superiori a quelle che vengono im- 
pegnate presso ,alt?i paesi di dimensioni pari 
al1.a nostra; 

considerato che per 1.a particol.are acu- 
tezza deil,a situaazione ospedaliera in Y-apporto 
all’insufficienza dei posti letto, ma, anche e 
sopratt,utto alla super.ata struttura dell’ordi- 
namento ospedahero l,a riforma del settore si 
appalesa come l,a condizione e la premessa 
dell’istituzione del Servizio Sanitario Nazio- 
nale, come previsto dal Piano economico quin- 
quennale, 

impegna il Governo 
ad .adottare con ogni sollecitudine i provvedi- 
menti idonei ad eliminare l,a grave, anacro- 
nistica situazione ospeda1iel:a italiana. appro- 
vando senza ulteriore indugio lo schema di 
disegno di legge del Ministro della sanit.à. 

Dopo una breve discussione di carattere 
procedurale in ordine alle modalità di espres- 
sione del parere, alla quale prendono parte 
i deputati Scarpa, Alboni, Sorgi e Lattanzio, 

nonché il Presidente De Maria, la Commis- 
sione esprime, a maggior,anza, parere f’avo- 
revole e dà mandato al Relatore di  stendere 
il parere suddetto da trasmettere alla Com- 
missione Bilancio. 

D1sEGia.O DI LEGGE: 

(( Provvedimenti contro l’inquinamento 
atmosferico )) (Approvato dalla X I  Commis- 
sione permanente del Senato) (2’731). 

PROPOsTE DI LEGGE: 

SAVIO EMANUELA e TANTALO: (( Provve- 
d imen ti per 1 ’selimitnazionfe del1 ’ iaqu in.am en- 
to atmosferico )) (971). 

GIo3:o ed altri: (( Tutela della pur,ezza 
dell’aria e misure contro .il suo inquinamanto )) 

NALDINI ed altri: (( Provvedimenti per la 
atmosferico )) 

(1514). 

li mi.t azione 
(2670). 

Dopo u;n breve iatervento del Rmelator9 
Usvardi, ch,e rilcordsa le argomentazioni svol- 
ts (nel corso d’elle precedenti sedut.e, la Com- 
missi.oae delibera di ri,chiedere .alla Presilden- 
za, d’ella Camera il passaggio dei pi-ovvedimen- 
t.i .alla sede legislativa. 

d e11 ’ in qui n ament o 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,25. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 1965, ORE 14,30. - 
Presidenza del Presidente DE MARIA. - Inter- 
viene il Miiiistl*o della sanith, Mtii5otti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modificazioni alla legge 6 dicembre 
1964, n. 1331, sulla autorizzazione all’Istituto 
superiore di sanità di valersi dell’opera di per- 
sone estranee all’amministrazione dello Stato )) 

(Approvato dalla X I  Commissione permanen- 
le del Senato) (2843). 

Dopo la relazione del Presidente De Maria, 
gli articoli del disegno di legge sono apgro- 
vati senza modificazioni. 

Al termine della seduta il disegno di legge 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,40. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per la stampa 
alle ore 4 d i  giovedi 16 dicembre 1965. 


